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La seduta comincia alle 14.5. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge il processo verbale della to rna ta di 
ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Fazzi, 
di giorni 20; e, per motivi di salute, l'ono-
revole Salandra, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Stato per le finanze Ita trasmesso 
le risposte alle interrogazioni dei deputa t i 
Gavina, Mondello, Toscano, Restivo, Ram-
poldi. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della se-
du ta di oggi (1). 

(1) Y. in fine. 
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Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è quella dell 'onorevole Ne-

g r o t t i , al pres idente del Consiglio dei mi-
nis tr i e ai minis tr i del l ' interno, della guerra 
e della mar ina « per conoscere s e - d i f r o n t e 
alla con t inua ta p ropaganda f a t t a in forme 
diverse contro la nos t ra guerra da alcuni 
individui forsenna t i o prezzolat i - non cre-
dano oppor tuno r icorrere ad una più se-
vera applicazione della legge in vigore (ed 
in d i fe t to promuovere un oppor tuno de-
creto luogotenenziale) affinchè de t t i indi-
vidui, a qua lunque classe appa r t engano o 
di qualsiasi ufficio siano invest i t i , vengano 
to l t i dalla circolazione come dannosi al-
l 'essere e al divenire della P a t r i a » . 

Voci dall'estrema sinistra. Manicomio S 
N E G R O T T O . (Rivolto all'estrema sini-

stra). Manicomio criminale ! (Rumori aire-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio. In 
quest 'Aula la l ibertà di paro la dev'essere 
a t u t t i r i servata . Badino clie, per il r i spet to 
dovuto alla Camera, se commet tono cose 
non convenienti , sospenderò la seduta . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in terno lia facol tà di r ispondere all ' in-
terrogazione dell 'onorevole Negrot to . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non spe t t a a me e non sarebbe 
propr ia di questa sede di in terrogazioni la 
t r a t t az ione delle complesse ed i m p o r t a n t i 
questioni di indirizzo di Governo, che si 
connet tono coll ' interrogazione p resen ta ta 
dal l 'onorevole Negrot to . Mi l imiterò quindi 
ad assicurare l 'onorevole in te r rogan te che 
i dubbi dai quali procede la sua interro-
gazione non sono giustificati. I l Governo 
ha sempre f a t t o e fa sino agli estremi li-
mi t i consenti t i dal r i spet to delle leggi, t u t t o 
qmanto è p ra t i camen te possibile contro i 
denigrator i della nos t ra guerra, al di là dei 
quali limiti vi sarebbero, per quella stessa 
resistenza in te rna che sta t a n t o a cuore a 
lui quan to a noi, dei pericoli più gravi. 

Quando le leggi vigenti , per f a t t i nuovi , 
apparve ro non sufficienti alle esigenze della 
difesa, il Governo ha anche invocato 'ed 
ha o t tenu to provvediment i i n t eg ra t iv i ; e, 
nello stesso modo, gli agenti, gli organi di 

„esecuzione della volontà del Governo, an-
ch'essi, entro i più larghi limiti consenti t i 
dalla loro efficienza, hanno eserci tato la 
più scrupolosa vigilanza e l 'azione più ener-
gica. 

E la p rova che ques t ' az ione non sia-
s t a t a inefficace è da t a dalle innumerevol i 
denunzie p resen ta te cont ro questi propa-
gandist i cont rar i alla guerra, dai sequestr i 
numerosi che fu rono eseguiti e dalle con-
danne, molte delle quali anche assai gravi , 
che furono pronunzia te . (Rumori all'estrema 
sinistra). 

L'onorevole Negrot to sa che il sent imento 
da cui muove la sua p ro tes ta contro gl'in-
sidiatori della guerra è a l t r e t t an to vivo ed 
operoso nei cuori nostr i quan to nel suo. 
Aggiungo che il Governo non si duole di 
questi ecci tament i che gli vengono dal Par -
lamento. . . 

Voci all'estrema sinistra. Dal manicomio^ 
non dal Pa r l amen to ! ( Vivi rumori). 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno... Non se ne duole neppure se la 
preoccupazione da cui procedono involga 
dubbi e ipotesi non lusinghiere per l 'opera 
del Governo. Non se ne duole, perchè li 
considera come provvid i fenomeni di ipe-
restesia del l 'anima nazionale, de terminat i 
dalla gravi tà del momento. . . 

M A F F I . Da inf iammazione intest inale . 
{Ilarità). 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. P rovv id i per sè stessi, in q u a n t o 
valgono ad eccitare in t u t t i il senso della 
vigilanza e della difesa, confor tan t i come 
sintomi, in quan to sono indici della grande 
tensione inter iore degli spiriti , in quan to 
sono esponenti della grande somma di ener-
gie che è racchiusa in quella tensione. Ener-
gie necessarie, energie provvidenzial i per 
gli sforzi ul ter iori di azione, di sacrifizi, di 
rinunzie, che il paese a t t ende ancora da i 
suoi figli. (Bravo!). 

TJna voce. Questa è filosofia ! 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Negrot to 

ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 
N E G R O T T O . Ringrazio l 'onorevole sot-

tosegretario di S ta to per l ' in terno della ri-
sposta che ha voluto dare alla mia inter-
rogazione, che da ta da più di. un anno. 

Pa re avessi ragione quando i n v o c a v o 
che se le leggi in vigore non erano suffi-
cienti, se ne facessero delle nuove, poiché 
il Governo ha riconosciuto l ' oppor tun i t à 
di p romuovere un nuovo decreto luogote-
nenziale in proposi to. 

Voei all' estrema sinistra. Due. 
N E G R O T T O . Uno. 
Voci all' estrema sinistra. No, due: ce n 'è 

uno di Cadorna. E Cadorna dove lo m e t t e t e ! 
P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio^ 

non in te r rompano ! 



Atti Parlamentari — 14617 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 OTTOBRE 1 9 1 T 

NE GROTTO. Però, per quanto l 'amico 
Bonicelli ha avu to la cortesia di rispon-
dermi, debbo dire che non mi sento com : 

pletamente sodisfat to, inquantochè per il 
passato le leggi che esistevano non sono 
state, secondo me, appl icate con t u t t o il 
loro vigore, ment re sarebbero bas ta te per 
togliere di mezzo.. . 

Una voce alVestrema sinistra. E perchè 
ne chiedeva delle nuove ? 

NEGROTTO. ... coloro che sabo tavano 
la guerra. (Interruzioni). 

È inutile che io citi dei fa t t i . Mi r imet to 
all 'acume dell 'onorevole Bonicelli, che può 
r iscontrare come ne siano avvenut i moltis-
simi, anche dopo che questa interrogazione 
era s ta ta presenta ta . 

Voci all'estrema sinistra. Lo faremo que-
sturino ! 

NEGROTTO. Vorrei per l ' avvenire che 
il Governo non si preoccupasse della taccia 
di reazionario che gli \potesse esser f a t t a 
da coloro i quali temono. . . 

Voci all'estrema sinistra. Non temiamo 
nulla ! 

NE GROTTO. ...il rigore contro di loro. 
A me poco impor ta di essere tacciato 

come tale, quando so di essere semplice-
mente un ci t tadino i tal iano che ama il suo 
paese. (Interruzioni all'estrema sinistra). 

La guerra era inevi tabi le : se vi sono in-
dividui i quali credono che la guerra po-
teva essere evi ta ta , per umani tà dovrebbero 
tacerlo perchè vi sono delle madr i e delle 
spose che perdono i loro cari sul campo di 
bat tagl ia , ed è loro di conforto il pensiero 
che la guerra era inevitabile. Quando si se-
mina il dubbio su questo argomento, si com-
met te perciò una mala azione verso di loro. 

A questa interrogazione, che ha già un 
anno di tempo, e che ha già avuto il con-
for to del l 'u l t imo decreto-legge, credo di 
non dover nulla aggiungere, se non che, se 
si verrà ad un voto di fiducia, io darò il 
mio voto favorevole al Ministero perchè 
sono contrario ai cambiament i di Governo 
in questi moment i ; ma t u t t a v i a farò una 
restrizione mentale per il Ministero dell'in-
terno, (Interruzione all'estrema sinistra) di 
cui deploro la poca energia. (Rumori all'e-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Colonna di Cesarò, al presi-
dente del Consiglio dei ministri , «per sa-
pere se sia vero che la Svizzera si adoper i 
per costituirsi una flotta mercanti le pro-
pria mediante l 'acquisto di navi austro-un-
gariche, e, nel caso affermativo, quali mi-
sure intenda prendere il nostro Governo 

per impedire questo mezzo inteso unica-
. mente a met tere in salvo per la dura ta della . 
guerra la miglior par te della mar ina mer-
cantile dell 'Austria-Ungheria ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
gli affari esteri ha facoltà di r ispondere. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Rispondo all 'onorevole 
Colonna di Cesarò che non consta af fa t to 
al Governo che la Svizzera pensi a costi-
tuirsi una flotta mercanti le propria ; conste-
rebbe anzi al Governo che la Svizzera nel 
marzo ult imo scorso ha r i f iutato l 'offerta 
di navi bloccate in America appar tenen t i 
all ' impero Austro-Ungarico. 

I l Governo svizzero ha cercato di noleg-
giare alcune navi ; e in questo atteggia-
mento puramente commerciale era perfet-
t amente d 'accordo con l'Ufficio internazio-
nale dei noleggi in Londra ; per conseguenza 
la sua condot ta non ha quel cara t te re che 
parve all 'onorevole Colonna di Cesarò che 

« avesse. 
Aggiungo che i Governi alleati non con-

sentono di regola il cambiamento di ban-
diera di navi di Sta t i nemici ; e che se qual-
che volta questo cambiamento è s ta to con-
sentito, lo si è f a t t o dietro sicure garanzie 
che non ne avesse vantaggio in danaro o 
in altro modo il nemico. E, se questa de-
roga si fece (l 'onorevole Di Cesarò è t roppo 
conoscitore delle circostanze e dei bisogni 
attuali) , si fece per aumentare il tonnel-
laggio, ma sempre nell ' interesse degli al-
leati. 

Questa linea di condot ta il Governo ha 
t enu to sempre per il passato ed intende di 
tenere per l 'avvenire. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna di 
Cesarò ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to . 

COLONNA DI CESARO'. Sono lieto di 
aver provocato queste dichiarazioni dal-
l 'onorevole sottosegretario di Stato, in 
quanto, se la correttezza stessa del Governo 
svizzero dava affidamento che un passag-
gio di bandiera non sarebbe s ta to possibile, 
consta t u t t a v i a che nell 'epoca, in cui io 
presentai la interrogazione, era in animo 
di capital is t i austr iaci di costituire una so-
cietà, che avesse ragione sociale in Isviz-
zera, alla quale si dovevano vendere i pi-
roscafi. delle società austr iache, in guisa da 
coprire con bandiera neutra le questi piro-
scafi, di cui temevano di perdere la pro-
prietà. Le ult ime parole dell 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to mi Rassicurano al ri-
guardo, ed io lo ringrazio. 
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PRESIDENTE. Segue la interrogazione 
dell'onorevole Soderini al ministro della 
guerra, «per sapere se - dovendosi consi-
derare effettive operazioni di guerra gli at-
tacchi dal mare e dal cielo cui è stata ed 
è continuamente soggetta Ancona - non 
intenda provvedere che, al presidio di An-
cona sia concesso il computo dell 'attuale 
campagna di guerra, con le relative inden-
nità, avanzamenti e onorificenze, quando 
con la circolare 615, anno 1916, comma e, 
lettera a, si dà diritto al computo della 
campagna « a coloro che abbiano parteci-
pato ad effettive operazioni di guerra co-
munque avvenute». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

MONTANARI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. L'onorevole Soderini invoca per 
il presidio di Ancona il computo della cam-
pagna di guerra. Tale questione fu già esa-
minata dall'Amministrazione militare per 
interessamento dell'onorevole Pacetti. Ma 
in base alle precise disposizioni del decreto 
luogotenenziale essa non potè essere ancora 
risoluta nel senso desiderato. Per tali dispo-
sizioni il computo della campagna attuale 
può essere accordato ad enti che facciano 
parte dell'esercito mobilitato, o che, in 
qualsiasi zona, partecipino a vére e pro-
prie operazioni di guerra. 

Ora, i comandi, uffici e reparti del pre-
sidio d'Ancona non possono considerarsi 
come mobilitati, e cioè destinati a com-
piere operazioni di guerra, alla dipendenza 
del Comando supremo, poiché la maggior 
parte di quegli enti ha incarichi e funzioni 
non diversi da quelli assegnati ai presidi 
delle altre città. 

È da esaminarsi se al presidio di An-
cona possa essere concesso il computo della 
campagna perchè, pure non essendo mobi-
litato, compie vere operazioni di guerra. 

Quando anche gli at t i di guerra, provo-
cati dal nemico, sia nell'aria, che sul mare, 
potessero valutarsi come vere e proprie 
operazioni di guerra, ciò varrebbe per i soli 
elementi addetti alla difesa costiera ed an-
tiarea, perchè la rimanente parte del presi-
dio di fronte agli attacchi nemici per aria 
e dal mare, è nelle stesse condizioni della 
patriott ica popolazione di Ancona. 

È appunto a vantaggio di questi spe-
ciali elementi che occorre determinare 
quali at t i di guerra, tanto in aria, quanto 
in mare, possano considerarsi come vere 
operazioni di guerra. Questo è ciò, che il 
Ministero si riserva di precisare con di-

sposizioni che si stanno studiando di co-
mune accordo con la marina, in quanto si 
possano conciliare i diversi servizi. 

Giova però precisare che questo diritto 
al computo della campagna di guerra per 
questi enti od individui, potrà valere agli 
effetti della pensione e della medaglia com-
memorativa, ma non costituisce diritto ad 
assegni, ad indennità, a t ra t tamento spe-
ciale di avanzamento, in quanto che nelle 
stesse condizioni altri enti territoriali si 
t rovano in zona di guerra, ad Udine stessa, 
o vicino al confine, nella zona delle ope-
razioni, e per quei reparti questi t ra t tament i 
di assegni e di avanzamenti non esistono. Bi-
mane però immutato, tanto sulla costa, 
come in qualsiasi t ra t to del nostro terri-
torio sottoposto ad offese, il diritto indi-
viduale già stabilito per quei casi di ma-
lattie, morte o ferite r iportate in questi 
speciali att i di guerra. 

La questione è ora in questi precisi ter-
mini ed io penso, dispiacente di non poter 
completamente esaudire l'onorevole inter-
rogante, cne da questi termini non sia pos-
sibile uscire. 

PRESIDENTE. L'onorevole Soderini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SODERINI. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la risposta cor-
tese che mi ha dato, e vorrei dirgli che 
sono completamente sodisfatto, ma non 
posso. Non lo* posso perchè mi pare che 
non sia possibile prescindere dalla situa-
zione specialissima in cui si è t rovata e si 
t rova Ancona. Non vi è chi non sappia 
come tra le città situate in zona di guerra 
Ancona sia stata la più duramente provata 
delle altre. Appena scoppiata la guerra, 
all'alba del 24 maggio 1915; 22 unità navali 
e idrovolanti austriaci bombardarono per 
due ore la città, e negli anni seguenti, come 
ben sa l'onorevole sottosegretario di Stato, 
le incursioni nemiche sono continuate, nè 
accennano a cessare. In tu t te queste azioni 
di guerra si sono avuti a deplorare molti 
morti, molte vittime,- e, bisogna dirlo ad 
onore del presidio, questo ha fat to il dover 
suo in modo meraviglioso. 

Ora la Circolare 615 del Giornale Mili-
tare dell 'anno 1916 al comma c, lettera a, 
dice precisamente che è dato diritto al 
computo della campagna a coloro che ab-
biano partecipato ad operazioni di guerra 
comunque avvenute. Non sono operazioni 
di guerra i bombardamenti, non sono ope-
razioni di guerra tu t te le incursioni di ae-
roplani che hanno cercato di distruggere 
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gran parte della città ? I l presidio di An-
cona non ha forse partecipato a queste 
operazioni ? 

Ma il contrasto più stridente al quale 
lia accennato poco fa l'onorevole sottose-
gretario di Stato per la guerra, sta in ciò: 
clie nella Eegia marina a tutti gli addetti, 
sia agli uffici di terraferma, sia a quelli 
delle capitanerie di porto, che si sono tro-
vati in identiche condizioni, è stato con-
cesso quanto si è negato all'esercito. 

Ma vi è di più e cioè che alcuni reparti 
dell'esercito '"stesso, stanziati a poca di-
stanza da Ancona, lungo il litorale Adria-
tico, ottennero di fregiarsi del relativo na-
strino solo perchè denominati costieri, senza 
certo aver fatto più di quanto aveva fatto 
il resto dell'esercito. 

Non mi lagno del trattamento fatto alla 
marina o ad alcuni speciali reparti dell'eser-
cito, mi lagno solo che non si faccia lo 
stesso per gli altri, perchè con ciò si crea 
una disparità di trattamento che non può 
non inasprire gli animi, soprattutto quando 
ciò accade in una provincia fcome quella 
di Ancona dove veramente quelli che stanno 
là, sia ^dell'esercito che della marina, me-
nano una vita disagiatissima e che meri-
terebbe una < considerazione maggiore. Ad 
Ancona, si può affermarlo, si sente vera-
mente la guerra, si sente tanto quanto si 
sente a Venezia. 

Or dunque io vorrei che in riguardo 
a tutto questro si avessero almeno delle 
attenzioni speciali per quella parte dell'e-
sercito che sta là, e questo lo chiedo non 
solo nell'interesse dell'esercito, ma anche 
perchè tutto ciò produce un'impressione 
dannosissima sull'animo della popolazione, 
la quale vede che quanto riguarda Ancona 
viene considerato in modo molto diverso 
delle altre città. Ecco perchè spero che il 
sottosegretario di Stato, col senno suo, 
con lo spirito di giustizia che lo guida, stu-
dierà più profondamente la questione e 
cercherà di sodisfare, quanto più possibile, 
questi desideri. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Soderini al ministro 
dei lavori pubblici... 

SODERINI . Con l'onorevole sottosegre-
tario di Stato De Vito, oggi assente, ab-
biamo convenuto di differire questa inter-
rogazione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Gor-

tani al ministro della guerra : « per cono-

scere il nome dei valorosi battaglioni alpini 
che hanno conquistato il Vodice ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per la guerra. 

MONTANARI, sottosegretario di Stato 
per la guerra. L'onorevole Gortani desidera 
conoscere il nome dei valorosi battaglioni 
alpini Jche hanno conquistato il Vodice. 
Ora per l'esattezza storica mi affretto a 
ricordare che la conquista e la conserva-
zione del massiccio del Vodice, durante la 
gloriosa nostra offensiva dello scorso mag-
gio, furono opera non solo dei valorosi al-
pini, ma anche di brigate di fanteria, di 
bersaglieri, di artiglieria da montagna, di 
zappatori e riparti del genio; e precisa-
mente, e con ciò rispondo al desiderio del-
l'onorevole Gortani, il 18 maggio, primi ad 
affrontare l'arduo cimento, furono i batta-
glioni Aosta e Levanna con un battaglione 
della brigata Girgenti. I l giorno successivo 
i battaglioni Granerò, Cervino, Moncenisio, 
Val Toce e Val Pellice con alcuni reparti 
del battaglione Val Varaita, al quale ap-
parteneva, se non erro, un vostro onore-
vole collega, che qui non vedo, e che nel-
l'aspra tenzone riportò onore di ferita e 
onore di ambita ricompensa al valore: l'ono-
revole Soleri. E con gli alpini erano i bersa-
glieri del 21° reggimento e la l a brigata con 
il 6° ed il 12°. 

La lotta per il possesso dell' importan-
tissima posizione durò dal 18 al 28 mag-
gio e nella salda incrollabile resistenza 
contro i furiosi contrattacchi nemici i no-
stri segnarono pagine gloriose, e tutti pu-
gnarono con eguale valore, con eguale re-
sistenza. 

Sicché non si potè fare sicura ed esatta 
distinzione di meriti singoli ed è per ciò 
che nel comunicato ufficiale, ricordante la 
gloriosa impresa, in luogo di singole unità 
il Comando supremo citò intiera la cin-
quantatreesima Divisione, la ferrea Divi-
sione, il cui capo valorosissimo ebbe dalla 
Maestà del Re la più alta ed ambita ri-
compensa al valor militare. 

E poiché ricordo il generale Gonzaga, 
consentitemi di ricordare anche di lui la 
geniale iniziativa, onde dalle faide del 
tempestato Vodice, nel fragore delle esplo-
sioni, salivano alti gli squilli delle note, care 
al nostro cuore, dei sacri inni della patria: 
ricordo, conforto, incitamento a tutti i sol-
dati d'Italia, fanti, alpini, bersaglieri, ar-
tiglieri da montagna, che su quelle rocce, 
capi e gregari, là, come ovunque oggi al 
fronte si combatte e si muore nel nome 



Atti Parlamentari 

\ { ' 
--

— 14620 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 8 OTTOBRE 1 9 1 7 - : / 

d ' J t a l i a , a v a n z a v a n o , so s t avano e giace, 
v a n o a f f r a t e l l a t i ; ed e ran gente della no-

stra t e r r a , t n t t i a n i m a t i dalla, stessa v i r t ù 
eli sacrifizio, t n t t i a f fasc ina t i dallo stesso 
ideale supremo, da l l ' i dea l e dei p a d r i no-
str i , da l l ' i dea l e dei mar t i r i , d a l l ' i d e a l e 
stesso che - come can tò il p o e t a - n e l grido 
di Alber to da Gius sano, inc i tava i c roc ia t i 
L o m b a r d i alla riscossa con t ro l ' i m m u t a t o 
oppressore : « Venne il dì nos t ro . E vincere 
b i s o g n a ! » Moni to , auspicio, f ede! (Viv is -
simi applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Gor t an i ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

G O R T A N I . Nella r i spos ta sc r i t t a a una 
mia p receden te in te r rogaz ione su questo ar-
gomento , si era t e n t a t o di giust if icare, in 
un modo che non mi era pa rso sodisfacente , 
il silenzio in cui e rano s t a t e t e n u t e le ge-
s ta gloriose dei b a t t a g l i o n i a lp ini che ave-
v a n o preso p a r t e a l l 'offensiva dello scorso 
maggio. 

Con l ' i n te r rogaz ione alla quale ha ora 
d a t o esaur ien te r i spos ta l 'onorevole sot to-
segre tar io di S t a t o per la guerra , io avevo 
a v u t o l ' i n t en to di a d d i t a r e a l l ' ammiraz ione 
e alla r iconoscenza del Paese quegli eroi-

smi ancora ignora t i . 
La t e s t imon ianza d a t a da l l 'onorevole 

so t tosegre ta r io di S t a t o per la guerra , ha 
per me, e per noi t u t t i deve avere , un 
va lo re grandiss imo, i n q u a n t o c h è ha anche 
i l va lo re di una t e s t imon ianza personale . 

Noi i n f a t t i non poss iamo d imen t i ca re 
che il genera le M o n t a n a r i prese p a r t e a t t i v a 
e sagace alla c o n d o t t a di quelle operazioni 
audac i , che p r e p a r a r o n o e resero possibile 
la gloriosa recen te a v a n z a t a , che è nel cuore 
e nella m e n t e di t u t t i noi . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
de l l 'onorevole Bouvie r al min i s t ro dei t r a -
spor t i m a r i t t i m i e f e r rov ia r i « per sapere se 
non r i t enga a s so lu t amen te indispensabi le 
add iven i r e alla cos t ruz ione di un so t topas -
saggio alia f e r rov ia presso la s taz ione di 
Bussoleno onde r imed ia re al graviss imo 
inconven ien te che d u r a n t e lunghi e fre-
q u e n t i per iodi di t e m p o r imane ogni giorno 
i n t e r c e t t a t a ogni comunicaz ione f r a le due 
p a r t i del paese e se l ' aggrava r s i di ques ta 
se rv i tù p r o d o t t o dal la in tensif icazione del 
t raf f ico su d e t t a linea e da modif icazioni 
i n t r o d o t t e in d e t t a s taz ione non r e n d a n o 
doveroso per l 'Ammin i s t r az ione f e r rov ia r i a 
di p r o v v e d e r v i a t o t a l i sue spese o q u a n t o 
meno con lieve concorso del c o m u n e » . 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per i 
t r a s p o r t i m a r i t t i m i e f e r rov ia r i ha f aco l t à 
di r i spondere . 

R E G G I O , sottosegretario eli Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. L 'onorevo le 
Bouvie r chiede di conoscere qua lche cosa 
r i gua rdo ai p r o v v e d i m e n t i da p renders i 
sopra, il passaggio a livello della s taz ione 
di Bussoleno sulla linea Tor ino-Modane. 

L 'onorevo le Bouvie r sa p e r f e t t a m e n t e 
come quella dei passaggi a l ivelle sia una 
delle ques t ioni impor t an t i s s ime per la si-
s t emaz ione della r e t e f e r rov ia r i a i t a l i ana ; 
ma allo s t a to delle cose egli conosce come 
l 'Ammin i s t r az ione f e r rov ia r i a abbia sempre 
t e n u t o il cr i ter io di con t r ibu i re nelle opere 
necessarie a quest i m u t a m e n t i nei passaggi 
a livello, nella p roporz ione del l 'u t i le che 
ne r i t r a e nel suo servizio. 

Ora, nel f a t t o specifico del passaggio a 
livello di Bussoleno, l 'onorevole Bouvie r 
già in terpe l lò nel 1913 ; e al lora ebbe una 
r i s p o s t a poco dissimile da quella che po t rò 
da re io quest 'oggi . 

Allora. l 'Ammin i s t r az ione fe r rov ia r ia fece 
uno s tud io e cons t a tò che era impossibi le 
la soppress ione del passaggio a livello car-
reggiabile : in seguito, per i s tanza del co-
mune , s tud iò invece un so t topassaggio pe-
donale . 

F a t t o il p roge t to , si r iconobbe che, per 
necess i tà della v iab i l i tà f r a le diverse p a r t i 
del comune, era necessario invece f a r n e due 
di quest i so t t opas sagg i ; e l 'Ammin i s t r a -
zione s tudiò ques ta doppia soluzione. 

Senonchè, quest i due sot topassaggi , che 
e r ano di un m e t r o e c i n q u a n t a cen t ime t r i 
di larghezza, per desiderio del comune si 
volle che fossero t r a s f o r m a t i in uno solo 
di una larghezza di me t r i due e c i n q u a n t a . 

A ques to r igua rdo la Divis ione di To-
r ino s ta s t u d i a n d o il p roge t to . 

Pe r q u a n t o concerne la spésa, poiché il 
passaggio a livello a t t u a l e non può essere 
soppresso e l 'Ammin i s t r az ione fe r rov ia r i a 
non ha un van t agg io d i r e t to da ques to la-
voro , essa d o v r à f a r carico al comune. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Bouvier ha 
f aco l t à di d i ch ia ra re se è sod is fa t to . 

B O U Y I E R . Io mi compiaccio di avere 
l 'occas ione di p o r t a r e il sa lu to al l 'onore-
vole Reggio, che per la p r ima vo l t a oggi 
p a r l a come so t tosegre ta r io di S t a to . 

La conoscenza . tecnica che egli ha dei 
p rob lemi del Dicas te ro al quale f u ch i ama to 
dà a f f i d a m e n t o che egli r i s p o n d e r à alla 
fiducia del suo capo e del P a r l a m e n t o . 

C e r t a m e n t e però se io con i colleghi 
cond iv ido la fiducia nella sua esper ienza e 
conoscenza tecnica , non po t re i condiv idere . 
gli a p p r e z z a m e n t i che ha f a t t o in ord ine 
ai dover i de l l 'Amminis t raz ione f e r rov ia r i a . 

* 0 
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» A n z i t u t t o l 'Ammin i s t r az ione f e r rov ia r i a 
non deve d imen t i ca re che il passaggio f u 
i n t e r ce t t a to q u a n d o f u cos t ru i t a la l inea 
Tor ino-Susa , p r i m a che vi fosse l ' a p e r t u r a 
del F re jus . Al lora non vi era l inea in-
te rnaz iona le ; vi e r ano due o t r e t r en i 
al giorno e l ' i n t e r ruz ione di c inque o dieci 
minu t i al mass imo, due o t r e vo l te al giorno, 
r app re sen t ava un disagio minimo. 

Ar r iv i amo al 1870. L a l inea d iven ta in-
te rnaz iona le . A Bussoleno, loca l i tà su cui 
r ichiamo a p p u n t o l ' a t t enz ione , p rop r io dove 
si rec lama, ques to so t topassaggio , si f a 
il deposi to dei locomotor i . Maggior fre-
quenza di t r en i passeggeri e di t r en i merci , 
per lo scambio in te rnaz iona le ; deposi to di 
macchine a Bussoleno, necessi tà di m a n o v r e , 
e quindi a g g r a v a m e n t o della se rv i tù . 

Ven iamo alla t r a s f o r m a z i o n e del t r a t t o 
Bussoleno-Modane in e le t t r ico e a l lora ol t re 
a ldepos i to dei l o c o m o t o r i a v a p o r e p e r la t r a -
zione da Torino a Bussoleno si f a a Bussoleno 
anche il depos i to dei locomotor i e le t t r ic i per 
la t r az ione da Bussoleno a Modane . Con-
seguentemente due deposi t i e qu ind i ma-
novre di macch ine a v a p o r e ed e le t t r iche . 

La necessi tà r iconosc iu ta dal la Camera y -
e da l l 'Ammin i s t r az ione f e r rov ia r i a di f a r e 
il doppio b inar io per il t r a t t o Busso leno-
Torino h a p r o d o t t o l ' i nna l zamen to di circa 
t r e n t a cen t ime t r i del p i ano del fe r ro ren-
dendo anche sempre pici disagevole il pas-
saggio a livello ora es is tente . 

Sono con t inue le chiusure di ques to 
passaggio. L 'onorevo le so t tosegre ta r io di 
S ta to sa che a di f ferenza dei t r en i locali, 
che sono quasi sempre in orar io, nelle linee 
in te rnaz iona l i b a s t a che un t r eno abbia un 
incidente , per esempio da Par ig i per ve-
nire a Torino, pe rchè finisca col r i t a r d a r e 
mezz 'ora o anche un 'o r a . 

Quelli che sono a d d e t t i a passaggi a 
livello h a n n o l 'obbligo di chiuder lo c inque 
minu t i p r i m a de l l 'o rar io e se il t r eno ri-
t a r d a , il passaggio a livello r i m a n e chiuso 
sino a che il t r eno non sia pas sa to . 

Quindi con la f r e q u e n z a dei t ren i , che 
non sono meno di 25 o 30 al giorno, e colle 
manovre ques to passaggio a livello si può 
dire quasi c o n t i n u a m e n t e chiuso. 

In ques te Condizioni di cose opera i 
che h a n n o breviss ime ore di r iposo de-
vono sos tare delle mezz 'ore o delle ore per 
poter pas sa re ; c o n t a d i n i che h a n n o le loro 
t e n u t e da l l ' a l t r a p a r t e si vedono in terce t -
t a to il t r a n s i t o con grave agg lomeramento 
di carr i che* non possono passa re perchè 

devono a s p e t t a r e che il passaggio a livello 
sia ape r to . 

La ques t ione è p r e v a l e n t e m e n t e giur idica 
e deve anche ispi rars i ad un senso di equ i tà . 
L ' Ammin i s t r az ione f e r rov ia r i a la t r a t t a 
e s c lu s ivamen te ne l l ' i n te resse p ropr io . 

Ma essa non può so t t r a r s i ai p r inc ip i 
di d i r i t t o comune. Essa ha u n a serv i tù di 
passaggio a f a v o r e degli a b i t a n t i di que i 
comune . H a i n t e r c e t t a t o la v iab i l i tà per 
in teress i superior i , e s ta bene, ma ogni 
giorno aggrava ques ta serv i tù , e noi sap-
p iamo che per il Codice civile e per u n a 
n o r m a comune di d i r i t to , chi ha u n a ser-
v i t ù non può r ende r l a p iù g ravosa . Pro-
t e s to p e r t a n t o che non sono sod i s fa t to 
delle d ich ia raz ion i del so t tosegre ta r io di 
S t a t o e confido che r i e saminando bene la que-
s t ione l ' ammin i s t r az ione f e r r o v i a r i a com-
p r e n d e r à qual i s iano i suoi dover i verso il 
pubbl ico e nel caso speciale verso il Co-
m u n e di Bussoleno. 

P R E S I D E N T E . ; Segue l ' in te r rogaz ione 
de l l ' onorevo ìeGor tan i ai min is t r i de l l ' in te rno 
e della guer ra , « per sapere se non r i ten-
gano necessar io di po r r e maggior i f r en i al-
l ' i m m o r a l i t à d i l agan te nella zona di guer ra ; 
e se non c redano o p p o r t u n o a t a l e scopo, 
di eserc i ta re u n a p iù severa polizia dei co-
s tumi , di soppr imere le case di to l l e ranza 
i s t i tu i t e con g rave scanda lo nei piccoli paesi , 
di la rgheggiare nella concessione delle pic-
cole licenze a ufficiali e soldat i , e di f avo-
r i re le b rev i p e r m a n e n z e delle mogli di mi-
l i ta r i in zona di g u e r r a » . 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i n t e rno h a f aco l t à di r i spondere . 

BOis I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Alle d o m a n d e del l 'onorevole Gor-
t an i , r i sponderò assai b r evemen te , ev i t ando , 
per q u a n t o è pos3Ìbile, i pa r t i co la r i scabrosi 
nei qual i egli è e n t r a t o . 

La Direzione generale della pubb l i ca si-
curezza, d ' a cco rdo con la Direzione gene-
ra le di san i t à e col Comando supremo, non 
h a m a n c a t o di occupars i a t t i v a m e n t e della 
pol izia dei cos tumi in zona di guer ra e que-
s ta a t t i v i t à si è sp iega ta spec ia lmente nella 
f o r m a di u n a severa vigi lanza sulla prost i -
t uz ione c l andes t ina , che è di g ran lunga la 
p iù pericolosa. 

Soccorre in p ropos i to , in zona di guerra , 
la disposizione de l l ' a r t ico lo 5 del decre to 
luogotenenzia le del 22 agosto 1915 che dà 
f aco l t à di so t t opo r r e c o a t t i v a m e n t e a vi-
si ta e, se in fe t t e , a cura , isolare e poi al-
l o n t a n a r e dal la zona di guer ra le donne 
dedi te alla pros t i tuz ione . 
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Questo per quanto riguarda la polizia 
dei costumi. 

Di questa disposizione il Governo si è 
largamente valso, come le esigenze della sa-
lute del nostro esercito reclamavano. 

Quanto alla maggiore larghezza nella 
concessione delle licenze, il Comando su-
premo Ita già preso in esame la possibilità 
di adot tare criteri di maggiore larghezza 
ed ha studiato se fosse possibile addivenire 
a due turni , oppure prolungare il turno di 
licenza, ma finora gli studi si sono incon-
t ra t i in tali difficoltà che non hanno potuto 
approdare a precisi risultati. 

E veniamo all 'ultimo argomento, quello 
che r iguarda le mogli. 

Non ho che da ricordare una circolare 
del maggio scorso del Comando supremo, 
la quale ha dato facoltà ai Comandi di ar-
mata di concedere ai militari dipendenti 
che si t rovano nella zona delle retrovie di 
far venire presso di sè, per ragioni di pri-
vat i interessi, alcune persone di famiglia. 

L'onorevole Gortani comprenderà che 
questa disposizione, per ragioni ovvie, non 
poteva estendersi anche alla zona di ope-
razioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gortani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GORTANI. Non posso dichiararmi so-
disfatto. (Commenti). Ammetto le buone in-
tenzioni, ma debbo constatare che queste 
non sono state sufficienti. 

L'azione del Governo in questo senso si 
è l imitata a due forme di intervento : l'obbli-
gatorietà delle visite per quel che riguarda 
la vigilanza della prostituzione clandestina 
e l ' istituzione di case di tolleranza. 

Ora 'quest ' istituzione, nei piccoli paesi, 
mentre non ha in nessun modo a t tenuato 
il male, è s ta ta cagione di gravissimi scan-
dali. Io non posso ricordare uno spettacolo 
più tr iste di quello cui ho assistito vedendo 
un lungo codazzo di soldati alla po r t a di 
uno di questi stabilimenti aspet tare il loro 
turno... (JRumori vivissimi — Commenti — 
Interruzioni). 

MOLINA. È una vergogna parlar ora di 
queste cose ! 

Voci. Basta, basta ! (Eumori). 
GOBTANI. . . .mentre uno sciame di bam-

bini curiosava d ' in torno . 
Si sono assoldate squadre di operaie gio-

vanissime senza alcuna tutela, impiegan-
dole in lavori stradali in località alpestri 
o remote, e lasciandole alla mercè di chi 
volesse corromperle. I l Governo doveva 
prendere a cuore la complicata e delicata 

questione secondo l 'esperienza millenaria 
e secondo 1' esperienza quotidiana di f a t t i 
dolorosissimi che avvengono tu t t i i giorni,, 
sui quali non voglio fermarmi, e che im-
pongono la necessità di provvedimenti 
rigorosi in questa materia. 

Per tan to mi dichiaro assolutamente in-
sodisfatto riguardo alla prima par te delia-
mia interrogazione. (Rumori — Commenti). 

Per la seconda par te insisto sull 'utilità 
di adot tare un criterio di maggior larghezza 
nella concessione di piccole licenze, e nel 
favorire le brevi permanenze delle mogli di 
militari in zona di guerra, convinto che ciò 
contribuirebbe a diminuire il malcostume. 
Si pensi che nelle nostre Provincie si t r a t t a 
di centinaia di migliaie di persone che non 
sono tutelate in alcun modo nella loro-
onestà di fanciulle e di spose o nella loro 
innocenza di bambini. (Commenti — Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo^ 
assegnato alle interrogazioni. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Stop-

pato a recarsi alla t r ibuna per presentare 
s s a relazione. 

STOPPATO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge r 
Repressione della pornografìa (753). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che gli Uffici sono convocati alle 11 di sa-
bato 20 ottobre, col seguente ordine del 
giorno : 

Costituzione dell' Ufficio. 
Ammissione alla let tura di due proposte 

di legge d'iniziativa del deputa to Leone e 
del deputato Miari e di una proposta d'in-
chiesta dei deputa t i Treves, Modigliani ed 
altri. 

Esame delle seguenti domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio contro : 

il deputato De Felice-Giuffrida per dif-
famazione cont inuata e ingiurie pubbliche 
continuate a mezzo della s tampa ; (823) 

il deputato Corsi per truffe cont inuate 
e millantato credito ; (859) 

il deputa to Barbera per lesioni col-
pose. (860) 
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Esame dei seguenti disegni di legge : 
Revisione degli est imi dei t e r ren i bo-

nif icat i . (565) 
Approvaz ione della Convenzione 6 giu-

gno 1911 re la t iva agli edifìci monumen ta l i 
di San Miniato al Monte presso Fi renze . 
(607) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 28 dicembre 1916, n. 1882, col 
quale sono p ro roga t i i t e rmin i per la clas-
sificazione e il r i o rd inamen to delle scuole 
indus t r ia l i e commercial i . (770) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 7 gennaio 1917, n. 36, r iguar-
d a n t e gli scrut in i e gli esami nelle scuole 
medie e normal i nel cor rente anno scola-
stico. (781) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 29 apri le 1917, n. 698, r ecan te 
p rovved imen t i per favor i re le indus t r i e 
della pesca e de l l ' acquicol tura . (794) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 15 apri le 1917, n. 652, p o r t a n t e 
modif iche alla legge 15 luglio 1911, n. 749, 
concernente l ' i s t i tuzione di una tassa sui 
marmi nel comune di Car rara . (799) 

Conversione in legge di q u a t t r o de-
cret i luogotenenzial i r i gua rdan t i l ' i s t ruzione 
mbblica. (893) 

Esame dei seguenti disegni di legge: 
Riforma degli uffici ipotecar i^d ' in iz ia-

t iva dei d e p u t a t i Yina j , Bove t t i e Schia-
von. (775) 

Disposizione t r ans i to r i a della legge 
16 febbra io 1913, n. 89, su l l ' o rd inamento 
del n o t a r i a t o e degli a rch iv i notar i l i , d ' ini-
ziat iva del d e p u t a t o Micheli. (815) 

I n d e n n i t à t emporanea agli insegnant i 
e lementar i , d ' i n i z i a t i v a del d e p u t a t o Mi-
cheli. (816) 
Seguito della discussione del disegno di leg-

ge : Proroga dell'esercizio provvisorio de-
gli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l'anno finanziario 1917-18, fino 
a quando non siano approvati per legge 
e non oltre il 28 febbraio 1918. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: « P ro roga dell 'esercizio provvisor io 
degli s t a t i di previs ione de l l ' en t r a t a e della 
spesa per l ' anno finanziario 1917-18, fino a 
quando non siano a p p r o v a t i per legge e 
non oltre il 28 febbra io 1918 ». 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole P e -
tril lo, il quale ha p resen ta to il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera non a p p r o v a l ' o rd inamen to 
del Commissar ia to dei consumi e passa al-
l 'ordine del giorno ». 

P E T R I L L O . Onorevoli colleghi, il vo to 
de l l ' a l t ra sera f u c i rconda to di t a n t e ri-
serve, di t a n t e restr izioni espresse e tac i te , 
di t a n t e salvezze di d i r i t t i , ragioni ed azióni^ 
come si dice in gergo curialesco, che nes-
suno di noi si sente v incola to da quel v o t o 
verso il Ministero, nè credo che il Mini-
stero lo abbia preso per m o n e t a buona . 

La Camera, ev iden temente , a mio av-
viso, più che dare al Governo la fiducia,_ 
gliela ha vo lu ta infliggere, per obbligarlo a 
discutere del suo operato , dei suoi propo-
siti, dei suoi p rogrammi , perchè non era 
decoroso, onorevoli colleghi, per la Camera,,, 
in un momento come questo, che il Mini-
stero nazionale, che, bisogna riconoscerlo^ 
anche in quest i momen t i di dissensi, ha 
compiu to t a n t a opera pa t r io t t i ca , fosse li-
qu ida to sopra una q u a l u n q u e quisquil ia 
procedura le . 

L 'onorevole Cocco-Ortu disse che questo 
non era mai avvenu to nei suoi q u a r a n t ' a n n i 
di v i t a p a r l a m e n t a r e ; ma forse, se egli si r i -

| volge a l l 'onorevole Sonnino, po t r à avere mi-
gliori informazioni in proposi to , e p o t r à 
r in f rescare la sua s tor ia pa r l amen ta r e . 

F u prec isamente uno dei Ministeri Son-
nino, che cadde sopra u n a quisquilia proce-
durale . Al lo ra , onorevoli colleghi, nella Ca-
mera impe rava chi aveva nelle sue man i il 
jus vitae et necis dei Gabinet t i , e po t eva 
disporre non solo della v i ta e della mor t e 
del Gabine t to del quale non faceva pa r t e , 
ma po teva stabi l i re l 'ora e il giorno preciso 
e anche il genere di mor te di cui il Mini-
stero, al quale non a p p a r t e n e v a , doveva 
morire . 

E così l 'onorevole Sonnino, che a v e v a 
vissuto cento giorni, ma in quei cento giorni 
aveva t r acc ia to - i l p r o g r a m m a , per i dieci 
anni di Governo, che sono venu t i dopo, 
l 'onorevole Sonnino scivolò sopra u n a qui-
squil ia p rocedura le . 

Non a v r e m m o po tu to , per la digni tà no-
s t ra , per la d igni tà del Governo, imi ta re 
questo ca t t ivo esempio : quindi la discussione 
l ' av remmo volu ta più comple ta , più ampia , 
più piena se, onorevoli colleghi, l ' accusa to 
non si fosse r i f iu ta to di rendere il suo in-
te r roga tor io ; se il Ministero non avesse 
o s t i na t amen te t ac iu to . Giacche ci t r o v i a m o 
di f r o n t e a una condizione assai strana*-



A iti Parlamentari 14624 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 18 OTTOBRE 1917 

I ministr i par lano t u t t e le volte clie si pre-
senta loro l 'occasione, prendono le occa-
sioni buone, e molte volte anche le cat t ive , 
non si f anno mai pregare per par lare . In-
vece quando vengono qui, d iventano t u t t i 
della scuola di Sonnino e ci vuole il forcipe 
per t r a r r e loro dalla chiostra dei dent i una 
dichiarazione (Commenti — Si ride). Di 
f ron te al Paese, che, ansioso, aspet ta , dopo 
t a n t i avveniment i , che si sono seguiti, di 
f ron te a t a n t i avveniment i che incalzano, 
il Ministero non viene alla Camera per ren-
dere le sue dichiarazioni e noi dobbiamo 
giudicarlo allo s ta to , diciamo così, degli 
a t t i e delle* prove. 

E per noi non c' è che il pa te rno monito 
del venerando e venera to capo del Governo, 
che, con un gesto pa t r ia rca le ci dice : S ta te 
buoni, figliuoli: vi raccomando la concor-
dia, e forse ci p romet te anche un buon 
voto in condot ta . 

La concordia a noi? Ma, onorevoli si-
gnori del Governo, noi abbiamo f a t t o qual-
che cosa di più e qualche cosa di meglio, 
per non dire di peggio, dell 'essere concordi. 
Ci siamo rimpiccioliti , annienta t i , ci siamo 
soppressi ; noi, per non crearvi difficoltà, 
abbiamo abdica to a ogni nos t ra velleità, a 
ogni nostro pensiero; per darv i p rova di 
concordia, perchè voi aveste t u t t o il pre-
stigio, t u t t a la fiducia in voi stessi, noi ab-
biamo vota to , sempre, favorevolmente , an-
che quando avevamo da voi qualche dis-
senso, e non app rovavamo la vost ra opera, 
perchè al di sopra di t u t t o era l ' idea che 
voi r appresen ta te per noi. 

P rova di quan to affermo è il f a t to , ono-
revoli colleghi, che nella Camera i ta l iana, 
si sono avu t i molti discorsi cont rar i al Go-
verno, anzi si pot rebbe dire che difficil-
mente si è t rova to un oratore di t a n t a 
buona volontà , che avesse voluto assumere 
nemmeno d'ufficio la difesa del Governo, ma 
nelle votazioni, noi siamo s ta t i compat t i , ab-
biamo vo ta to per voi1. Forse è s ta tò me-
r i to di quella pa r t e della Camera, dei so-
cialisti, che ci hanno costre t to ad unirci, a 
stringerci in torno al Governo ; ma il f a t t o 
storico vero e preciso-è questo che noi vi 
abbiamo da to t u t t i i nostr i voti, la nos t ra 
fiducia perchè voi aveste po tu to avere pre-
stigio di f ron te al paese, di f ron te agli al-
leati e di f ron te al nemico. 

Ma le acque si sono in torbidate , non per 
colpa nostra . Gli incendi nel vostro Ministero 
nazionale, nel vostro Ministero della con-
cordia si sono sempre p rodo t t i così, per 
combust ione spontanea , per a t t r i to degli 

ingranaggi, che non combaciavano perfet-
t amente . 

Sono sorti per combustione spontanea e 
si è t e n t a t o di r iparare coi mezzi di bordo, 
ma in fondo alle stive sono r imast i sempre 
accesi i fuochi , e ogni t a n t o assommava da 
un boccapor to un po' di fumo rivelatore. 
Abbiamo avuto così delle crisi periodiche, 
che si sono r innova te e r ipetute . Nello scor-
so giugno le fiamme invest irono gli onore-
voli Sonnino e Orlando. 

L 'onorevole Sonnino è incombustibile, 
l 'onorevole Sonnino passa come la salaman-
d r a ; « f iamma d'est i incendi non l 'assale»! 

Onorevole Sonnino, lei non deve temere 
degli a t t acch i dei suoi compagni di Gabi-
net to , ma iersera veramente ho t emuto per 
lei : mi pa rve che l ' a t tacco vigoroso del-
l 'onorevole Labriola, lo facesse vacil lare 
sulla sella. Lei è s ta to accusato, niente-
meno, di avere concepito - con la sua men-
ta l i t à a r r e t r a t a di vecchio impeni ten te con-
servatore - t u t t a la guerra mondiale ! Anzi 
di condurla sotto il profilo di un conser-
va tore di vecchio stile : è s ta to accusato 
come il capo delia b a n d a dei conservator i 
del l ' In tesa . E poi al t re peccata : di non aver 
f a t t i t ropp i salamelecchi al signor Kerensky, 
di non aver capi ta e volu ta la repubblica 
in Grecia ; lei infine, colpa delle colpe, è 
s ta to accusato - da vecchio conservatore 
quale è - di voler conservare a l l ' I ta l ia le 
coste da lmate , a spregio di quella nobile 
giovane gente, che viene al banche t to na-
zionale, che si affaccia in Adriat ico, quei 
famosi jugo-slavi... 

L A B E I O L A . Quelli ci s tanno ! 
P E T E I L L O . È vero, ci s t avano anche 

pr ima; ma i nostr i padr i li ch iamavano 
croat i e contro i croat i essi hanno com-
b a t t u t o e sofferto. (Commenti). 

T E E V E S . Quando venivano in I ta l ia ! 
P E T E I L L O . Ma dove abi tano i croat i 

è te r ra i tal iana. . . 
L A B E I O L A . I l due per cento della po-

polazione è i ta l iana ! 
P E T E I L L O . ...e di là da quelle coste 

infide oggi pa r tono le aquile grifagne e gli 
avvol toi che vengono sulle Coste d ' I ta l ia , 
sulle c i t tà indifese del litorale, a ge t ta re 
bombe e ad uccidere donne e bambini . 

Felix culpa la vost ra , onorevole Sonnino, 
se vi os t inate a conservare a l l ' I ta l ia quello 
che è i tal iano, i fo i non abbiamo f a t t a la 
guerra per la redenzione dei croat i ! 

E chiudiamo la parentesi , t o rnando alla 
crisi manca ta . Speravo che d u r a n t e la pa-
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rentesi ar r ivasse l 'onorevole Orlando, ma 
non è venuto . 

L 'onorevole Orlando, a giugno, con un 
colpo di abi l i tà , po tè sa lvare sè ed i suoi, 
bu t t ando a mare la zavor ra dei minis t r i 
tecnici. A o t tobre , si è r i pe tu t a la crisi e 
l 'onorevole Orlando, per sa lvare sè stesso, 
ha dovuto ge t t a re a mare i suoi uomini. 

Dalla dimissione degli uomini di fiducia 
dell 'onorevole Or lando è a v v e n u t o qualche 
cosa di nuovo, per cui si è m u t a t a la fac-
cia delle cose. Non ho i q u a r a n t ' a n n i di 
Camera di cui p a r l a v a l 'onorevole Cocco-
Ortu. . . . 

D E L L O S B A B B A . Li a v r a i ! 
P E T E I L L O . Grazie . . .ma avevo n o t a t o 

un f a t t o inus i t a to negli annal i pa r l amen ta r i , 
un f a t t o nuovo, cioè che l ' es t rema ala del-
l 'Es t rema sinis tra , r a p p r e s e n t a t a dai socia-
listi ufficiali, la quale pu re così t enacemen te 
ba t t ag l i ava cont ro la guerra , non aveva 
detto pa ro la cont ro l 'onorevole Or lando. 

L A B R I O L A . La conclusione è evidente , 
tu t t i sanno che l ' onorevole Or lando è lo 
s t rumento dei socialisti . 

P E T E I L L O . Questo fenomeno io non lo 
spiegavo; lo gua rdavo , con una cer ta diffi-
denza, per r endermi conto di un f a t t o sto-
rico e p a r l a m e n t a r e così nuovo . Ma t u t t o 
finisce quaggiù, anche l ' idillio tenuo, senti-
mentale f r a palazzo Brasch i e la direzione 
del p a r t i t o socia l is ta! 

I l m u t a m e n t o de l l ' a t t egg iamento dell'e-
strema s in is t ra socialista dopo Stoccolma, 
cioè dopo la mancanza della conferenza di 
Stoccolma e p u r t r o p p o dopo i f a t t i di Torino 
io me lo spiego. I socialisti oggi a t t a c c a n o il 
ministro del l ' in terno, poiché sarebbe un po ' 
t roppo for te , se il p a r t i t o socialista ufficiale, 
dopo che ci sono s t a t i dei mor t i , dovesse 
non mani fes ta re t u t t a la sua indignazione 
contro di esso. 

Ma quello che non mi spiego è l 'or ienta-
mento di u n ' a l t r a i m p o r t a n t e f raz ione o fa-
zione della Camera. 

Una p a r t e della Camera, la quale noi 
non p o t r e m m o definire, per le idee, che rap-
presenta, perchè da ogni p a r t e della Camera 
sono convenut i ad ingrossare il nuovo ba t -
taglione della morte , ma che siamo soliti 
definire pe r la comune fede in una sola 
grande d iv in i tà e quindi noi li ch iamiamo 
giolittiani, come, un tempo, si dist ingue-
vano le t r u p p e di un de t e rmina to condot-
tiero, a seconda del colore delle loro casac-
che. S"oi d ic iamo i giol i t t iani per indicare 
non u n ' i d e a , ma un a g g r u p p a m e n t o di uo-
mini. 

Ora da l l 'u l t ima m a n c a t a crisi un muta -
men to è a v v e n u t o : che cosa ave te f a t t o voi, 
onorevole Orlando, a Cocco-Ortu e compa-
gni ì P ino a giugno, erano i pa ladini , le 
lancie spezzate del minis t ro del l ' in terno. I 
loro organi,, le loro agenzie, i loro discorsi 
erano contro t u t t i i Ministeri e ministr i , 
specia lmente contro l 'onorevole Sennino, 
ma l 'onorevole Or lando era il loro benia-
mino. L 'onorevole Or lando p a r e v a coper to 
dalla g rande ala p ro te t t r i ce , che da lon tano 
spande la sua ombra sul mondo par lamen-
t a re . Oggi, onorevole Orlando,-voi siete al-
l ' indice. 

It> non so spiegarmi e non in tendo que-
sto c a m b i a m e n t o di f ron te , e t a n t o meno 
so spiegarlo con quella, non so se più in-
genua o spudo ra t a , dovrei dire, mani fes ta -
zione a f a v o r e del prest igio della dignità 
del P a r l a m e n t o per p a r t e di coloro, che 
t r aggono la loro origine pr inc ipa le da colui, 
che ha ann i en t a to il P a r l a m e n t o i ta l iano. 
(Approvazioni — Commenti). 

Dicevo dunque che questo cambiamen to 
di f r o n t e di ques ta p a r t e numer i camen te 
i m p o r t a n t e della Camera, non me lo so spie-
gare, ed io t emo fo r t emen te che il passo 
di ques ta fa lange macedone, che si avanza 
cont ro il Ministero, debba cambiare sostan-
z ia lmente l ' indir izzo della poli t ica vos t r a 
di domani . Ma chiudo ques ta pa ren tes i sulla 
pol i t ica in t e rna perchè oggi non aveva pro-
prio in tenzione di occuparmi nè di poli t ica 
es tera nè di poli t ica i n t e rna (Rumori) ed il 
mio ordine del giorno r i g u a r d a v a cose molto 
più modeste , ma molto più necessarie, cose 
cioè di cui, oggi, s ' in teressa il popolo d ' I -
ta l ia , mol to più di quello che sarà l ' a t teg-
g iamen to del l 'onorevole Sonnino verso l'o-
norevole Kerensky, la sor te degli jugo-slavi 
o se in Grecia vi sarà un E e o un presi-
den te di Repubbl ica . Oggi il porro unum 
et neeessarium è l ' o rd inamen to del Commis-
sa r ia to dei consumi. (Vivi rumori all'estre-
ma sinistra). 

M O D I G L I A N I . I l P a p a è di u n ' a l t r a 
opinione. (Rumori). 

P E T E I L L O . È affare che non mi ri-
guarda . Sono più d i s t an te io dal mio P a p a 
che lei dal suo rabbino . 

La crisi, onorevoli colleghi, la crisi in 
a t to , che è a v v e n u t a , è quella per cui l'o-
norevole Canepa ha lasciato il Commissa-
r i a to dei consumi ed è s t a to sost i tui to da 
un so t tosegre tar io di S t a to a l l ' i n t e rno , e 
per di più da un generale. 

Ora mi pa re che la Camera dovrebbe 
dire se a p p r o v a questo nuovo o rd inamen to 
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del Commissariato dei consumi, se a p p r o v a j 
che il commissario dei consumi, oggi, in que-
sto momento così critico per la Nazione, sia 
precisamente un generale. 

E d io credo, onorevoli colleglli, che an-
zi tutto noi ci dobbiamo proporre questo 
quesito: che cosa vogl iamo che sia il Com-
missariato dei consumi? Quale importanza 
vogl iamo dare a questo organo, che ha 
creato la necessità della guerra.? Vogl iamo 
che sia un direttore generale qualunque, o 
vogl iamo che sia, come deve essere, un 
ufficio che assommi a sè e tenga in mano 
t u t t a la v i ta della nostra nazione? 

Io ritengo che nel Commissariato dei 
consumi oggi si assommi t u t t a la v i t a del 
paese. Commissariato di consumi e Ministero 
delle armi e munizioni sono i punti trigo-
nometrici , gli estremi dell 'asse in cui deve 
svolgersi tu t ta la v i ta del paese. L a guerra 
non è, non può essere più concepita come 
10 scontro di due eserciti, ma è, d e v e es-
sere il cozzo di due popoli , di due nazioni 
che tendono tut t i i loro sforzi, tut te le loro 
energie sino al l 'ul t ima resistenza. L'eser-
cito al fronte non ha altra forza, altro im-
pulso che quello che gli dà la nazione ; l'e-
sercito al fronte deve avere il r incalzo mo-
rale del popolo tutto, l 'a iuto materiale dei 
mezzi bellici per compiere il suo dovere se 
11 popolo non resiste, se il popolo cede le 
armi cadono di mano ai combattenti . E bene 
lo sa la Germania, onorevoli colleghi, per-
chè la Germania che è oramai convinta di 
non poter vincere per forza di armi gli 
eserciti, cerca di sobillare i popoli, cerca 
e spia ansiosa i momenti di debolezza e di 
sconforto, cerca di l ievi tare il malcontento 
che la guerra necessariamente, fa ta lmente 
genera nelle masse. E la Germania, o si-
gnori, pone le sue speranze, pone la sua 
fiducia nel ca t t ivo ordinamento dei servizi 
logistici, dirò così, del paese. 

E spera in questo modo di poter fiaccare 
la resistenza dei popoli, quando non ha po-
tuto fiaccare la combatt iv i tà degli eserciti. 

Ora, onorevoli colleghi, noi dobbiamo 
stabilire una equazione tra questi due ter-
mini : f ra il Ministero delle armi e muni-
zioni, le quali occorrono al l 'Esercito, e il 
Sottosegretariato di S ta to pei consumi, che 
deve provvedere ad un servizio non meno 
importante , ad un servizio non meno vi ta le 
agli interessi della Nazione, quale è preci-
samente quello del suo v e t t o v a g l i a m e n t o 
(Interruzione del deputato Nuvoloni). 

Ora sono molti i ministri, amico Nuvo-
loni,, sono molto più. numerosi delle stelle 

del cielo e dei granelli di rena del mare. I o 
ne voglio ancora uno, ma l 'unico che è ne-
cessario, e sacrifico volentieri (perdonino 
tut te le egregie persone che hanno questa . 
carica) sacrifico volentieri tu t t i i cinque 
ministri senza portafogl io e senza occupa-
zione, i quali potrebbero, sommati insieme 
e fusi, rappresentare un buon ministro del 
Commissariato dei consumi, il quale abbia 
nel pugno tut to quello che può essere la 
v i t a del Paese. Perchè, onorevoli colleghi, 
l 'opera del Commissariato dei consumi non 
può essere l imitata semplicemente a stabi-
lire il razionamento, ma si estende e si svi-
luppa precisamente d o v e ? negli a p p r o v v i -
gionamenti e nella produzione, che sono 
punti più difficili e salienti, e che rappre-
sentano l ' a t t ivo del bilancio. 

Ora che cosa abbiamo f a t t o ? Nella crisi 
di giugno abbiamo elevato il sottosegreta-
rio di Stato delle armi e munizioni alla di-
gnità di ministro ; e bene abbiamo f a t t o , 
perchè è di primo ordine l 'ufficio che adem-
pie 1' onorevole Dallolio ; e s o p r a t t u t t o 
meritoria è stata l 'opera sua, perchè, se 
abbiamo delle vittorie, son d o v u t e al la 
virtù dei capi, al valore dei nostri soldati,, 
ma dovute anche all' uomo che ha saputo 
organizzare le industrie i tal iane e indiriz-
zarle agli scopi di guerra. Oggi le v i t tor ie 
sono essenzialmente vi t torie di materiale 
più che vittorie di uomini. 

Quello che abbiamo f a t t o per il Commis-
sariato delle armi e munizioni, si sarebbe 
dovuto fare per il Commissariato dei con-
sumi. 

Invece nella crisi di ottobre si porta un 
abbassamento di tono nel Commissariato 
dei consumi, una svalutazione. 

Io avrei capito che l 'onorevole Orlando 
avesse assunto a sè il pesante fardello : 
invece 1' onorevole Orlando ha messo a 
p r o v a la sua sottile intell igenza ed il suo 
acume di giurista profondo e di conosci-
t o r e - d e i diritto pubblico per creare per 
il Commissariato dei consumi una forma 
ibrida ed incerta, che non dà alcun affida-
mento per ciò che dovrà essere l 'opera sua. 

L a Gazzetta Ufficiale (ormai i nostri rap-
port i col Ministero a v v e n g o n o at traverso la 
Gazzetta Ufficiale oppure at traverso qualche 
giornale ufficioso) ci ha annunziato che è 
stato nominato un nuovo sottosegretario 
di S ta to agli interni con la funzione di 
commissario dei consumi. 

Ma io credo che questi due termini non 
stieno bene d 'accordo, perchè il Commissa-
riato dei consumi importa mente direttiva,-
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responsabilità personale, indipendenza da 
ogni superiore immediato e soprattutto re-
sponsabilità politica di primissimo ordine 
di fronte al Parlamento, mentre il sottose-
gretariato importa mancanza di persona-
lità giuridica autonoma e mancanza di re-
sponsabilità diretta. (Interruzione). 

L'amico onorevole Caputi mi suggerisce 
«he c'è anche l'ordine pubblico, ed io tengo 
.conto del suo suggerimento. Però osservo 
che l'ordine pubblico è mansione del mi-
nistro dell'interno ; e se il ministro dell'in-
terno desse la prevalenza all'ordine pub-
blico in un ordinamento che, se ha una fi-
nalità politica, ha essenzialmente una fun-
zione economica, avrebbe dovuto avere il 
coraggio di assumere per sè anche il Com-
missariato dei consumi. (Interruzioni). 

Se il ministro dell'interno avesse assunto 
«gli stesso il Commissariato dei consumi, 
noi avremmo saputo chi ne è il vero re-
sponsabile di fronte al Parlamento. Invece 
è avvenuto che il generale Alfieri ha già 
fatto una circolare in nome proprio ai pre-
fetti (Interruzioni) e quindi oggi i prefetti 
hanno due capi : il ministro dell'interno ed 
il commissario dei consumi (Interruzioni), e 
fra i due capi credo che finiranno per per-
dere la testa. {Interruzioni — Commenti). 

Ora non so dove il commissario dei con-
sumi finisca e dove cominci il sottosegre-
tario di Stato dell'interno e viceversa;- le 
funzioni sono certamente molto confuse. 

L'onorevole Canepa aveva avuto il pro-
gramma di emanciparsi del suo Ministero 
ed infatti un poco per volta era riuscito a 
vivere di vita autonoma ; non era un mini-
stro ma neppure un sottosegretario di Stato ; 
non era nel Consiglio dei ministri, ma vi era 
chiamato ad referendum ; doveva chiedere 
una firma di avallo per i suoi decreti ora 
all'onorevole Eaineri ora all'onorevole Or-
lando, ma aveva una giurisdizione propria 
con un contenuto suo proprio. Ma oggi 
avremo che il generale Alfieri riferirà al 
ministro, il ministro al Consiglio dei mi-
nistri per poi decidere, attuando così una 
specie di travaso delle idee, senza che il 
primo e principale responsabile abbia una 
idea propria, diretta, immediata delle ne-
cessità del Paese, senza che possa farla va-
lere autorevolmente. 

Io penso che come si è elevato a di-
gnità di 'ministro il sottosegretariato di 
a mii e munizioni, debba, per l'importanza 
della sua funzione, elevarsi alla dignità di 
Ministro, anzi di più ministri insieme il 
Sottose^retariato ai consumi. 

Poi c'è un'altra ragione per cui non ap-
provo il riordinamento dato al Commissa-
riato dei consumi ; è stato dato questo in-
carico così diffìcile *e delicato ad un gene-
rale. Se il commissario generale dei consumi 
doveva essere un generale; non si poteva 
aver la mano più felice nella scelta ; perchè 
il generale Alfieri è uomo dai forti studi e 
dalla mente aperta a tutte le visioni dei 
bisogni presenti, e certamente con la sua 
capacità saprà attenuare l'errore fonda-
mentale della costituzione del suo ufficio, e 
potrà degnamente assolvere il compito che 
gli è stato affidato. (Commenti). 

Ma io domando se questo era proprio il 
momento opportuno per affidare anche i con-
sumi all 'autorità militare. (Interruzioni "al-
l'estrema sinistra). Perchè il conflitto nasce 
proprio generalmente tra l 'autorità militare 
e l 'autorità civile, ed è conflitto di ogni 
giorno, di ogni ora. Nelle requisizioni, nei 
trasporti, in tutte le manifestazioni della 
vi ta del Paese vediamo che l 'autorità mili-
tare ostacola i prefetti in quanto concerne 
i bisogni della popolazione civile. Lo fa e 
lo deve fare per un sentimento del suo do-
vere e per l 'alta responsabilità di provve-
dere alle necessità dell'esercito; ma indi-
scutibilmente, o signori, non possiamo di-

I menticare che ci sono anche 30 milioni di 
abitanti, oltre quei 4 che sono sotto le 
bandiere e gloriosamente combattono. 

Ora se voi, onorevoli colleghi, quando 
nasce un conflitto tra il ministro delle armi 
e il commissario dei consumi, a capo del 
Commissariato dei consumi mettete un altro 
generale, che è subordinato al ministro ed 
al Comando supremo, voi non potete avere 
la difesa dei bisogni della popolazione civile 
nello stesso grado in cui l 'avreste se a capo 
del Commissariato fosse un uomo politico 
di primissimo ordine, che assumesse la ca-
rica non come un premio, ma come una 
croce, con grande spirito di sacrifizio, e che 
potesse conciliare i bisogni dell'esercito con 
quelli della nazione. 

Per queste ragioni, pur riconoscendo 
tutt i i meriti del generale Alfieri, ritengo 
che la scelta di un generale per la direzione 
del Commissariato dei consumi non sia stata 
scelta felice da parte dell'onorevole Or-
lando. 

Un'altra osservazione, onorevoli colleghi. 
Chiunque sia il commissario dei consumi, 
occorre che il Commissariato proceda svelto, 
agile, senza pastoie burocratiche. La guerra 
s ia al fronte che nel paese è azione; azione 
pronta, rapida, deeisa : la guerra invece è 
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s ta ta burocrat izzata . In qualuque Ministero 
entra te , anche in qnelli militari, voi vedete 
una stasi, una calma p ia t ta . Non vi è nulla 
che scuota l ' impiegato, il quale lascia che 
t u t t o continui cheto e monotono, senza af-
fannars i , senza scaldarsi, col t r an t r an mo-
notono di vecchia pendola. 

Se l 'onorevole Alfieri riuscisse con la sua 
a t t iv i tà , con la sua energia, a s f rondare 
t u t t a quella grande congerie di burocrat i , 
che erano a t to rno all 'onorevole Canepa; se 
riuscisse a rendere agile, snello il Commis-
sariato dei consumi, io lo stimerei vera-
mente un genio creatore. 

I l Commissariato dei consumi ha un'al-
t ra grande missione: quella degli approv-
vigionamenti , e gli approvvigionament i sono 
composti di due part i ,quel la , che ci può dare 
il nostro paese, quella che ci può dare 
l 'estero. I l r i fornimento dall 'estero è in-
certo, meglio spingere al massimo il rendi-
mento interno. 

Se l 'anno scorso si fossero ascoltat i i 
consigli, che da ogni pa r t e venivano al mi-
nistro di agricol tura, perchè fosse intensi-
ficata la coltura granaria , se si fosse d a t a 
più mano d 'opera, se si fossero da te più 
materie fert i l izzanti , se si fosse p rovveduto 
alle macchine agrarie, noi non ci t rove-
remmo in t an t e stret tezze. 

I popoli for t i e i Governi, coscienti dei 
loro doveri e dei bisogni delle popolazioni, 
sapete che cosa fanno? Domandate lo aLloyd 
George, che il 27 aprile, per dare r isposta 
degna alla guerra dei sot tomarini , disse : 
« L ' Inghi l te r ra nel prossimo raccolto gra-
nario basterà a sè stessa». E l ' Inghi l terra 
non produce che il quar to del suo fabbi-
sogno granario, non produce che 16 o 18 mi-
lioni di quintal i di grano, e ne ha bisogno 
di 70. 

Ora, onorevoli colleghi, 1' Inghi l ter ra ha 
messo a cul tura t re milioni di acri di nuovi 
terreni. Noi abbiamo una fallanza di grano 
re la t ivamente mite, perchè è semplicemente 
un terzo del grano clie a noi manca, e, que-
sto terzo mancan te si sarebbe po tu to avere 
se le medie fossero passate appena da dieci 
a tredici quintal i per e t taro. Invece non 
abbiamo fa t to niente l 'anno scorso, poco 
quest 'anno per ot tenere questo r isul tato 
che ci avrebbe tol ta ogni preoccupazione. 

Volete vedere i criteri con cui il mini-
stro di agricoltura intensifica la produzione 
granaria? Gli ult imi decreti pubblicat i sulla 
Gazzetta Ufficiale, i quali sono già qualche 
cosa in paragone dell 'anno scorso, conce-
dono alle provincie meridionali 500 mila lire 

per i concimi chimici. Ora io mi domando 
e domando al Governo se non sarebbe s ta ta 
buona finanza, invece di concedere questo 
più che insufficiente incoraggiamento, spen-
dere 10 milioni in concimi chimici. Quant i 
ne avreste r isparmiat i l 'anno scorso, quant i 
quest 'anno, quant i l 'anno venturo , se così 
aveste fert i l izzato le nostre terre ? 

Voci. E la mano d ' o p e r a i 
P E T R I L L O . Invece che cosa avete fa t to? 

Voi promet te te un premio per i concimi 
chimici, ma dove sono questi concimi? An-
ziché promet tere premi, poiché i premi non 
fertil izzano la terra , i concimi avreste do-
vuto darli in na tu ra . 

P A L L A S T R E L L I . Ma chi li fabbrica i 
concimi ? 

P E T R I L L O . Bisognava che la produ-
zione delle fabbriche di concimi fosse in-
tensificata. (Interruzione dell'onorevole Pal-
lastrelli). 

Domandate lo al generale Dallolio come 
si fa quando manca la mater ia prima. Noi 
mancavamo di acciaio ed egli lo ha creato. 

La mater ia prima c'è. E se fosse man-
cata, avreste dovuto fare venire i perfo-
sfati dal Nord Africa ed avreste dovuto 
fare venire i n i t ra t i dal Cile, avreste do-

„ vuto largamente distribuirli per coprire la 
fal lanza del grano, con l 'uso dei quali ni-
t r a t i si sarebbe po tu to avere il vent i per 
cento di grano di più. 

Questo avrebbe significato pensare al-
l 'avvenire del proprio paese, questo avrebbe 
significato provvedere veramente alla col-
tura . (Interruzioni — Commenti). 

Perchè, quando domani mancherà il 
pane, andrà lei, onorevole Pallastrelli , a 
dire in piazza che non era possibile fa re 
di p iù! 

Ella fa rà una conferenza agraria, il mi-
nistro ne farà un 'a l t ra , ma in tanto , egregi 
signori, il popolo non desidera che una sola 
cosa: che il pane non manchi. 

E quello che ho det to per la produzione 
interna, potrei dire per gli approvvigiona-
menti, ma mi dilungherei t roppo. 

Tut te le conferenze sono belle e buone 
cose, ma apr i te t u t t e le sale di conferenze 
che volete, scr i t tura te t u t t i gli oratori che 
pote te immaginare, ma, la. chiusura di un 
forno non sarà compensata da cento con-
ferenze: le chiacchiere non fan far ina. 

Ricordatelo, in I ta l ia le r ivolte sono sem-
pre avvenute per un sacco di far ina o per 
un cesto di f ru t t a . Lo ricordi il commissa-
rio dei consumi e che egli possa scongiurare 

1 t a n t a j a t t u r a . (Approvazioni — Commenti.) 
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PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giacomo Ferri. 

F E B E I GIACOMO. Onorevoli colleglli, 
siamo di fronte al solito doloroso spetta-
colo. Noi ci troviamo dinanzi un Governo 
tanto numeroso e che s'intitola Governo na-
zionale, il quale, voi lo vedrete, 

sar a attac-
cato in tutta la sua opera da tutta la Ca-
mera, da tutti i partiti , difeso da nessuno ! 
Perchè, mi domanderete voi, se il Governo 
nazionale, che per essere tale deve meritare 
il consenso, la fiducia di tutte le parti della 
Camera, deve essere invece il bersaglio di 
tutti V. 

Lo dimostrai in altri miei discorsi, que-
sto Ministero prese 1' etichetta di Governo 
nazionale, di fusione di tutte le forze, ma 
in realtà i pretesi rappresentanti nel Ga-
binetto dei partiti della democrazia, non 
rappresentano che sè stessi, non ebbero 
come non hanno alcun seguito nelle masse 
popolari : si adagiarono nell'ambiente del 
potere e dimenticarono alla porta d'en-
trata tutto il bagaglio politico del loro pas-
sato a noi comune. 

Questi uomini nuovi, riformisti e repub-
blicani, non hanno seguito nella Camera nè 
nel paese, si sentono isolati, sentono il peso 
delle gravi responsabilità assunte; e così si 
attaccano ai poteri militari; e arrivano ad es-
sere i patrocinatori della dittatura militare. 

Tutti, anche i segugi del Governo, per 
creare confusione ed evitare designazioni 
voteranno Contro! È lo spettacolo solito 
delle grandi maggioranze per il Governo, che 
questa volta dovrebbe tramutarsi in quello 
di una stupefacente minoranza. 

Voi osserverete che perfino l'onorevole 
Salandra ha chiesto oggi congedo per non 
votare a favore! Voi osservate che mentre\ 
l'oratore che mi ha preceduto ha fatto le 
meraviglie perchè ci sono 90 uomini... 
6 Voci. Sono 106 adesso!... 

F E R M I GIACOMO. ...i quali si sono af-
fermati decisi, concordi, pur appartenendo 
a. diversi parti t ica rompere questa vecchia 
compagine dannosa al funzionamento del 
Parlamento, questa perniciosa soggezione 
al Governo (è un aggruppamento di guerra, 
e per ciò solo io vi ho aderito) egli poi non 
ha trovato una parola in difesa del suo-
Governo. Egli anzi ha attaccato a fondo 
specialmente il Ministero di agricoltura... 
{Interruzione del deputato Petrillo). 

Non è colpa mia se le sue parole hanno 
data l'impressione'che abbiamo avuto noi!... 

I l Ministero si è sostenuto fino a oggi 
per la misericordia patriottica di una gran 
parte della Camera e per gli appetiti dei 
diversi gruppi che aspirano a succedergli, 
i quali naturalmente si elidono vicendevol-
mente; e così il Gabinetto vive una vita 
equivoca ed è reso inerte, sterile e privo 
di una linea precisa nello svolgimento della 
sua azione, un Gabinetto solo studioso di 
sfuggire all'esame ed al controllo del Par-
lamento. 

Mentre un Gabinetto nazionale avrebbe 
dovuto aver per caratteristica lo studio 
più zelante per eccitare ed ottenere la col-
laborazione del Parlamento come negli al-
tri paesi... tanto più che questo era il pro-
gramma degli uomini nuovi che entrarono 
a completarlo: invece si ebbe e si ha il 
distacco più assoluto e profondo e progres-
sivo, una delle ragioni questa per le quali 
inesorabilmente il Ministero dovrà cadere. 
E sono colpiti in pieno principalmente gli 
uomini della democrazia al potere, in una 
vera liquidazione. 

Hanno lasciato che per una serie di ma-
nifestazioni della stampa, per una quantità 
di episodi nelle sedute del Consiglio dei mi-
nistri riferiti a tutti nei corridoi, per i loro 
atteggiamenti individuali... si formasse e con-
solidasse l'opinione che essi più degli altri 
costituissero nel Gabinetto la corrente della 
violenza reazionaria, quella .che avrebbe 
consentita ed iniziata la dittatura mili-
tare. 

Hanno assunta la corresponsabilità del 
decretone Sacchi, essi che nel '98 per le 
leggi eccezionali, per gli stati d'assedio su-
birono tanti ingiusti dolori ed assistettero 
alle enormi persecuzioni dei loro partiti in 
onta alle pubbliche libertà e furono essi 
gli assertori più violenti ed autorevoli della 
protesta nazionale. 

Hanno minacciato il siluramento di Or-
lando ed imposto il sacrifìcio del suo vaio- « 
roso capo di Gabinetto, Corradini. 

I l decreto Sacchi 4 ottobre 1917 contro-
le pubbliche libertà è mostruoso ; è fat to 
in forma così lata e generica da legitti-
mare qualunque arbitrio ; ha ben solo pre-
cisato il mandato di cattura e la difesa 
degli interessi connessi colla guerra, il che 
significa anche la protezione agli indu-
striali. 

Questo per me è il tintinnio delle ma-
nette che si elaborano fra Ministero Co-
mitati di salute pubblica. (Commenti — Ru-
mori — Proteste. „ 
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D o p o q u e s t o d e c r e t a r e in ed iz ione peggio-
r a t a de l l ' epoca di Pe l l oux , v e n g o n o gli s t a t i 
d ' a s s e d i o p r o c l a m a t i a Tor ino , A l e s s a n d r i a , 
G e n o v a e ne l la Sici l ia . 

P o i il b a n d o C a d o r n a , p u b b l i c a t o d o p o 
i suoi f a m o s i t e l e g r a m m i ai p a r t i t i i n t e r -
v e n t i s t i di Mi lano , ne l la Gazzetta ufficiale 
di due g iorn i fa . . . 

Oggi q u i n d i insorge la C a m e r a a d i fesa 
de i d i r i t t i de l P a r l a m e n t o e delle pubb l i -
c h e l i be r t à ! 

V a p r o c l a m a t o che la C a m e r a i t a l i a n a 
o ra , dico o ra , n o n i n t e n d e d i s c u t e r e l 'a -
z ione m i l i t a r e del gene ra l e C a d o r n a . Egl i 
e lo s t a t o m a g g i o r e h a n n o la r e s p o n s a b i -
l i t à t e c n i c a del la g u e r r a ; F I t a l i a gli h a 
d a t i t u t t i i suoi figli, t u t t e le sue a r m i pe r 
la d i fesa del la p a t r i a , e a t t e n d e la p a c e 
v i t t o r i o s a ! 

Ma il gene ra l e C a d o r n a n o n può , n o n 
d e v e e s o r b i t a r e d a l suo c a m p o e il Mini-
s t e ro d e v e s a p e r e e a v e r e la f o r z a di im-
p o r r e che ne s sun p o t e r e esca da i suoi 
conf in i ! 

Ne l la g u e r r a egli è il c o n d o t t i e r e r e s p o n -
sabi le de l l ' a z ione mi l i t a re . . . 

Noi ci a s t e n e m m o e ci a s t e n i a m o an-
co ra d a l l ' e n t r a r e ne l l ' e s ame de ' suoi p r o v v e -
d imen t i . . . pe r q u a n t o aves s imo d i r i t t o di 
conosce re , specie di f r o n t e a f a t t i t a n t o 
no t evo l i , qua l i ad e sempio il s i l u r a m e n t o 
di 200 gene ra l i e 400 uff ic ia l i supe r io r i , f r a 
i qua l i no i n o t a m m o u o m i n i glor iosi di g r an -
d e e r i c o n o s c i u t o v a l o r e e que l che è s t r a n o 
assa i , po i a n c o r a t u t t i o q u a s i t u t t i n o n 
e s o n e r a t i , m a m a n t e n u t i in serviz io a di-
ve r se f u n z i o n i f u o r i del la z o n a di g u e r r a ! 

V e d r e m o d a l l ' e s a m e dei f a t t i success iv i 
la g ius t i f i caz ione de i p r o v v e d i m e n t i ; m a 
oggi a n c o r a al r e sponsab i l e , m a n o l ibe ra ! 

P e r ò u n G o v e r n o degno de l P a r l a m e n t o 
n o n p u ò c o n s e n t i r e che il G e n e r a l i s s i m o si 
a ssoc i in q u e s t o m o m e n t o so lenne , ne l q u a l e 
d o b b i a m o c e m e n t a r e l ' u n i t à de l p o p o l o a 
t u t t i i cost i , che egli si associ , si a c c o m u n i 
a p a r t i t i . . . che colle sue m a n i f e s t a z i o n i si 
a c c r e d i t i n o le e s a g e r a t e e faz iose accuse 
c o n t r o a l t r i p a r t i t i . 

F r a il p o t e r e c ivi le e il p o t e r e m i l i t a r e 
n e t t a e p rec i sa d iv i s ione di f u n z i o n i . . . 

È q u e s t a la v o l t a ne l l a q u a l e il P a r l a -
m e n t o con m a g g i o r p rec i s ione e con fer -
m e z z a v u o l essere b e n e i n t e so d a t u t t i . 

N o n a b d i c a il P a r l a m e n t o ai suoi d i r i t t i , 
a i suoi con t ro l l i , al le sue p r e r o g a t i v e ! 

Vuo le conosce re la v e r i t à e de l la g u e r r a 
43 de l la po l i t i c a e s t e r a c o n t r o il m u t i s m o 
d e l l ' o n o r e v o l e S o n n i n o . 

Vuo le p o r t a r e su t u t t o il suo g iud iz io , 
quel lo de l la R a p p r e s e n t a n z a N a z i o n a l e so-
v r a n a c o n t r o il t e n t a t i v o del la d i t t a t u r a . 
P re f igge che il s u p r e m o c o m a n d o m i l i t a r e 
r a p p r e s e n t i s e m p r e u n o r g a n o de l G o v e r n o 
r e s p o n s a b i l e di f r o n t e al P a r l a m e n t o . 

Ma son fo r se le b e n e m e r e n z e v o s t r e che 
v i r a c c o m a n d a n o ? 

Ne l la po l i t i ca e s t e ra pe r t u t t o quel lo che 
a p p a r e ce r to n o n vi è d a g lor iarc i . . . 

Se p e r ò l ' o n o r e v o l e S o n n i n o ci i n f o r m e r à , 
chi sa , s p e r i a m o l o , che n o n si d e b b a no i 
c a m b i a r p a r e r e e c o n f e s s a r e que l che desi-
d e r i a m o e cioè che la n o s t r a d i p l o m a z i a 
s e p p e t u t e l a r e gli i n t e re s s i d ' I t a l i a . 

Ma p a r l i ! 
Ques to vuo le il P a r l a m e n t o : s a p e r e ! 
O egli a c c e d e al la v o l o n t à del la C a m e r a 

e i l l umina sui f a t t i , o il v o t o del la C a m e r a 
d e v e s igni f icargl i che n o n p o t r e b b e p iù re-
s t a r e s eguendo il suo s i s t ema di m u t i s m o 
i n s o p p o r t a b i l e d a u n P a r l a m e n t o che v u o l e 
r i s p e t t a t e le sue prerogat ive." ' 

Che cosa a v e t e f a t t o vo i t u t t i ne l c a m p o 
del le r i f o r m e ? 

A v e t e s c o n v o l t a t u r b i n o s a m e n t e t u t t a 
la n o s t r a legis lazione, coi dec re t i - l egge : m a 
vo i socia l i s t i r i f o rmi s t i , vo i r e p u b b l i c a n i 
q u a l e i m p r o n t a a v e t e l a s c i a t a di vo i e del 
v o s t r o a n t i c o bagag l io po l i t i co ì ! 

N u l l a si è^ fa t to . . . U n a mise r i a s p a v e n -
t evo le , nu l l a di p r o v v e d i m e n t i , di g ius t iz ia 
e di d i fesa socia le . 

Gli u o m i n i di u n v e r o Min i s t e ro naz io -
na l e d o v e v a n o vo le re az ione , d o v e v a n o sa-
p e r e che essi e r a n o e d o v e v a n o essere v i t -
t i m e de l dovere . . . 

F a t a l m e n t e r o v i n a t a la n o s t r a pos iz ione 
p a r l a m e n t a r e ed a n c h e p o p o l a r e , se vo-
le te , pe r la necess i t à del b e n e p u b b l i c o , 
d o v e v a t e a f f r o n t a r e a r d i t a m e n t e le r i f o r m e 
social i , d a r e ora a l p o p o l o le s o d d i s f a z i o n i 
p i ù u r g e n t i e r e c l a m a t e e che vo i r i cono-
s c e v a t e d o v u t e . 

N o n b a s t a p r e p a r a r e l a v o r o p e r i l ' r i-
t o r n o de i c o m b a t t e n t i , d o v e v a t e co lp i re a 
m o r t e il l a t i f o n d o , il s u b a f f i t t o , l a n c i a r e 
l ' a s s i c u r a z i o n e o b b l i g a t o r i a dag l i i n f o r t u n i , 
da l l a m a l a t t i a , da l l a d i s o c c u p a z i o n e ; s t a -
b i l i re le Commiss ion i a r b i t r a l i c o n t r o l ' u s u r a 
dei fìtti, i m p i a n t a r e u n s i s t e m a di i m p o s t a 
u n i c a e p r o g r e s s i v a , r i conosce re i d i r i t t i 
degl i o p e r a i a l la p a r t e c i p a z i o n e ag l i u t i l i 
i n q u a l u n q u e f o r m a m a n i f e s t a , in t u t t e le 
az i ende . 

E d i f e n d e r e col c o n t r a t t o di ¿ lavoro 
l ' imp iego p r i v a t o , a i u t a r e e f f i cacemen te im-
p i ega t i , s a l a r i a t i e p e n s i o n a t i in q u e s t ' o r a 
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di crisi economica della quale essi sono le 
vere vit t ime. 

Così i lavorator i r i tornando avrebbero 
avuta la consolazione di un primo premio 

Sdegno e necessario e avrebbero sentito il 
dovere di collaborare perchè la nostra in-
dustria, i nostr i commerci nella pace fe-
conda del lavoro gareggiassero nel mercato 
mondiale presto e degnamente. (Approva-
zioni). 

Così la classe dirigente avrebbe legitti-
mata la sua azione di costrizione contro 
gli elementi eccessivi insodisfat t i che a t t ra -
versassero questa azione urgente di rico-
stituzione nazionale. E la nazione a rmata , 
che sostituisce e sosti tuirà l 'esercito per-
manente, cosciente per i riconosciuti di-
ritti , in proporzione della possibilità del 
presente e della necessità dell 'ordine e del 
lavoro, saprà dar man for te ài Governi così 
illuminati. 

Yoi invece non avete saputo far nulla e 
•così cost i tui te una vera i a t tu ra nazionale, 
vivete alla giornata, e per la pacificazione 
sociale è per l 'ordine pubblico non avete 
in t rodot to di nuovo nella vi ta nostra che 
il decretone Sacchi e le mitragliatr ici a To-
rino ! (Approvazioni a sinistra — Commenti 
— Rumori). 

Il vostro è s tato in t u t t i i rami della 
politica il più grande fall imento. 

L 'uomo di Sta to che assume il potere 
in questo momento deve essere deciso al 
suo sacrifìcio. 

E l'ora" delle opere ; precisato un indi-
rizzo, nn programma, l 'azione deve essere 
rapida, inesorabile, avvenga che può. Con-
tro gli uni, contro gli altri , curante solo del 
bene! : 

E l 'ora dei generosi ! Tut t i , per salvare 
il nostro Paese e assicurargli un grande e 
degno avvenire, t u t t i debbono offrire tu t to , 
t u t to s'è stessi ! Per la resistenza più. vigo-
rosa oggi, che port i presto alla pace degna, 
alla fine di questo sterminio di popoli che 
disonora l 'umani tà ! (Commenti) 

Ed ora passiamo all 'esame della politica 
vostra nella produzione del grano, degli 
approvvigionament i e elei consumi. 

Eino dall 'agosto 1914 io ebbi l 'onore di 
gridare l 'al larme e di richiedere i provve-
dimenti che solo ora, quando sono impos-
sibili o quasi, dopo t re anni di guerra si 
vogliono adot ta re . 

E r a allora ministro Salandra. 
E chi fa la voce grossa è lui, è proprio 

51 più vero responsabile di t an t e sventure 
1107 

nazionali, Salandra. (Interruzioni). Leggete 
il Giornale delle Puglie e il Corriere delta 
Sera. Questo uomo che con una incoscienza 
degna della sua presunzione ci disse che 
non volle t r a t t a r e cogli Alleati le condi-
zioni della nostra en t ra t a in guerra perchè 
sarebbe s ta to un r ica t to : noli, grano, car-
bone, metalli, cambi, prest i t i ! 

È così che per la deli t tuosa condot ta 
politica di quell 'uomo nefasto noi ora man-
chiamo di t u t t o ! 

Mentre ai nostr i alleati dovevamo im-
porre pr ima di ent rare in guerra d£i darci 
mano f r a t e rna per provvedere a t u t t i i bi-
sogni del Paese nostro, per rafforzare e con-
servare la nostra fiera resistenza, per ga-
ran t i re la nos t ra pa t r ia dalle privazioni, 
dalle miserie e dai sacrifìci sproporzionat i 
che peseranno così gravemente dopo guerra 
coi cambi per noi rovinosi, coi prezzi dei 
noli, dei carboni, dei grani e dei metalli. 

Ma t u t t o è possibile dall 'onorévole Sa-
landra che si considera un ministro in per-
manenza come consulente preferi to. (Com-
menti). 

Voci. E un Cavour ! 
F E R R I GIACOMO. H a passato l 'es ta te 

in zona di guerra in villeggiatura, vi an-
dava pr ima come vi è anda to quest 'anno 
con la famiglia a vedere, come per sport 
alle corse di cavalli... ma colà erano i no-
stri soldati che cadevano gloriosamente.. . 
Gli altr i presidenti del Consiglio hanno da to 
al tr i esempi di modestia, di r ispetto, di alt i 
sentimenti . (Commenti — Interruzioni). 

P E T R I L L O . Stanno a Cuneo gli altr i 
presidenti del Consiglio !... . 

FALCIONI . Rispe t ta te gli assenti. 
F E R R I GIACOMO. Lei, onorevole Pe-

trillo, taccia ! Lei è uno squalificato. (Inter-
ruzione del deputato Petrillo). 

L'onorevole Salandra è condannato qui 
e fuori di qui. I l popolo lo giustizierebbe 
se r i tornasse ancora con i suoi metodi. Ma 
no, non r i tornerà ministro, noi da questi 
banchi non lo permet teremo mai. (Com-
menti). ~ • 

Ricordate la politica granaria dell'ono-
revole Salandra e dell 'onorevole Cavasela? 
L 'onorevole Cavasola, quando nel principio 
del 1915 io in un mio discorso gli dicevo della 
necessità di acquistare circa cento o t t an t a 
navi per il t raspor to del grano, mi rispose : 
l 'onorevole Ferr i si accontenterebbe anche 
di o t t an ta , ma io mi accontento di otto. 
Quando si è p rova to un tale s ta to di in-
coscienza con conseguenze così funeste per 
il Paese ed è sfuggito alla fucilazione, bi~ 
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sogna convenire che si ha da fare con un 
Paese di t roppo buona gente. (Si ride — 
Commenti). 

Ma, onorevoli colleghi, forse che l'ono-
revole Eainer i ha f a t t o meglio ? L'onore-
vole Raineri fu il critico dell 'onorevole Ca-
vasola, ma ar r iva to al Governo, uomo stu-
dioso, integro, ma uomo debole, ha dato 
uno spettacolo doloroso. Egli non è riuscito 
a fare che del disastro in mater ia di produ-
zione granaria, spaventosamente diminuita 
per estensione e per prodot to . 

Sono t re anni che si grida : provvedete 
a l l 'aumento della produzione granaria. . . 

STAVA OTTORINO. F a t e della propa-
ganda voi perchè ne coltivino di più. 

F E R R I GIACOMO. Ma è sciocca pro-
posta questa.. . l 'agricoltore coltiva ciò che 
gli è più redditizio e lascia allo Sta to 
il compito di provvedere al suo fabbisogno. 
Come fare p ropaganda per colt ivare ciò 
che rende lire 8000 di meno l ' e t ta ro ? 

Tocca al Governo non consentire, im-
porre provvediment i che assicurino il fab-
bisogno di grano necessario alla Nazione, 
e questo, non la p ropaganda senza fonda-
mento, noi invochiamo. 

E meri ta la cosa spiegazione. 
La canapa si vende a lire 700 il quin-

tale, ciò che significa un reddi to di lire 10,000 
l 'e t taro, dalle quali, tol te le spese di produ-
zione che non arr ivano mai a lire 1,000, re-
sta un reddi to ne t to di lire 9,000 che rap-
presenta t re volte il valore del terreno !! 

Allora come potete sperare e pre tendere 
che l 'agricoltore semini grano, che anche a 
lire 50 il quintale non può per e t taro f ru t -
t a re più di lire 1,500 e ne t te lire 1,000 ? 

Perchè, se libero, l 'agricoltore non fa rà il 
suo interesse preferendo la coltura a canapa?! 

E la tu r lup ina tu ra delle disposizioni di 
limitazione? 

Si è imposto il limite del 40 per cento 
del terreno a grano... Ma che significa? Solo 
questo, che si avrà legi t t imamente un au-
mento di coltura a canapa, perchè anche 
coloro che mai colt ivarono a canapa, allet-
t a t i da t an to guadagno la colt iveranno a 
preferenza del grano e della bietola, per il 
grande vantaggio dei prezzi. 

Unico rimedio facile, evidente era e re-
sta questo... (se sorgerà dalla crisi inevita-
bile un uomo indipendente, libero, for te , 
cosciente delle pubbliche necessità !) un cal-
miere che proporzioni il prezzo della canapa 
a quello della produzione dello stesso ter-
reno a f rumento !! 

Ma ora non è possibile perchè i .con-
sorzi agrari, perchè le grandi d i t te agrarie 
non consentono che loro si r iducano i co-
lossali utili della canapa, e il ministro piega 
alle loro imposizioni. 

Sono i patriott i! . . . tolgono alle famiglie 
dei poveri i figliuoli dest inat i alla t r incea, 
non consentono che si sacrifichi alle ne-
cessità della guerra e della resistenza e 
della pace sociale la coltura dei loro campi. 
La propr ie tà terr iera è sacra ed inviola-
bile anche quando funziona ai danni della 
patr ia . 

P E R R O N E . L ' Inghi l terra vuol canapa 
e ci dà grano in cambio. 

Una voce. Grano e carbone. 
P E R R O N E . È questo il punto . 
F E R R I GIACOMO. Ora o colleghi, voi 

dovete comprendere che io ho indicato dei 
mezzi molto semplici, perchè sono le solu-
zioni semplici ta lvol ta quelle che occor-
rono-, ma meglio ancora se il Governo dopo 
il prezzo-limite monopolizzerà requisendo 
e fornirà 1' estero provvedendo col cambio 
di merci a noi necessarie. Ma in tan to as-
sicuriamoci il grano in casa nostra p rodo t to 
da. noi e nella maggior quant i tà possibile. 

Ma l ' imprevidenza più perniciosa del Mi-
nistero Raineri, che arrecherà un immenso 
danno alla -nazione, perchè le conseguenze 
sono inevitabili , si è del non avere que-
s t 'anno, dopo t re anni di guerra, garantite-
agli agricoltori le semine. 

Tut to si poteva credere, ma che si per-
venisse a tali condizioni di imprevidenza 
non era credibile. E così pa r t e di terreni 
non saranno seminati , o lo saranno tar -
divamente e sempre con grano non sele-
zionato e così prodot to più scarso e di peg-
giore quali tà . 

Voci. Ha ragione... è vero! 
F E R R I GIACOMO. Pu r t roppo che è 

vero e in cont rapposto la s tampa fa sof-
fietti al ministro perchè va a vedere fun-
zionare le macchine aratr ici , come fosse 
un avvenimento e plaude, mentre dovrebbe 
elevare la protes ta più fiera contro t a n t e 
e così disastrose imprevidenze. 

E la mano d 'opera ? Ieri sentii l 'onore-
vole Colajanni che t u t t o infur iato, insieme 
ad al tr i siciliani, diceva : « Non abbiamo 
uomini, non ce ne dànno.. . » 

D I SANT 'ONOFRIO. È la ve r i t à ! 
F E R R I GIACOMO. Ma questo non ac-

cade solo in Sicilia: accade in t u t t a l ' I t a -
lia. Daranno le licenze agricole, ma a gen-
naio, quando c'è la neve, e le daranno a 

. spizzico! 
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Eppure vi sarebbero dei p rovvediment i 
facili. Ho visto a un Comando d ' a rma ta , 
dove è un uomo di molto criterio, che il 
sabato, la domenica e il lunedì si lasciavano 
andare t u t t i i terr i tor ial i per accu-
dire alle faccende dei campi ed essi ne erano 
contenti . 

Ma è un caso unico! Eppure po teva imi-
tarsi , ma non è s ta to f a t t o ! 

Ora preme l 'urgenza, bisogna provve-
dere licenziando le classi anziane, ma su-
bito. 

MAZZONI. E proprio in questo momento 
li hanno chiamati alle armi. 

F E R R I GIACOMO. Il ministro Raineri 
ci dirà che non ha colpa e che le cose si 
vollero così dove si può... Ma allora si ri-
piglia la l ibertà, e non si s ta a quel posto 
senza essere liberi di poter fare il bene che 
la coscienza det ta . 

E questa è la nos t ra organizzazione... 
dopo t re anni di guerra. 

E il Pa r lamento ha cont inuato sino ad 
ora ad assumersi verso il Paese, che soffrì 
in silenzio, questa colpa, queste gravi respon-
sabilità, questi a t t e n t a t i contro la t ranqui l -
lità pubblica, contro l 'alimentazione.. . che si 
risolvono nel più tormentoso e agi ta to s ta to 
d 'animo, contro la resistenza e la concordia 
del popolo ora più che mai necessarie ! ! 

E le requisizioni f a t t e senza criterio non 
vi impressionarono ? 

Quale dolorosa impressione nelle popo-
lazioni p rodut t r ic i di grano il vedersene 
pr iva te proprio al momento del raccolto. . . 

E il grano tol to e t r a spo r t a to al capo-
luogo della provincia. . . per r i tornare poi 
gravato di t an t e spese quando verrà il bi-
sogno... 

E promet tere 180 chili ai produt tor i , ai 
proprietari . . . e poi ora toglierlo anche ai 
lavoratori . 

E ora non favor i re l 'uso del granone 
nelle ci t tà e nelle campagne?... I n f a t t i t u t t o 
è fermo... nessuno sa se e come si debba 
razionare, e così si consuma f rumento e 
proprio in questi mesi più propizi per l'ali-
mentazione a granone. 

Come l 'anno scorso, così per l 'avvenire 
per non distribuire a tempo in questi mesi... 
il grano sarà avar ia to e venduto poi per 
gli animali l 'anno venturo ! 

Ma non è ancora peggio per i servizi di 
distribuzione ? 

Guarda te al servizio « pane per i prigio-
nieri» al quale si sono dedicate con cuore, 
con intelligenza t an t e benemeri te persone 
e ot tenendo r isul ta t i mirabili. L 'opera del 

Governo come si esplica? Dà grano, ma a 
sbalzi, senza un vero controllo. 

Consente che si paghi lo stesso pane, 
dello stesso peso, dell ' identica quali tà e 
cot tura , lire ot to a Milano, mentre si dà a 
lire sette a Bologna ! 

Perchè? Ma non è la stessa povera gente 
che soffre questo aggravio ? Ma non è lo 
stesso grano dato dallo Stato, non sono gli 
stessi t raspor t i forni t i dallo Stato? 

E lo Sta to non ha controlli, sicché i ric-
chi ot tengono più pacchi comperandolo e a 
Bologna e a Milano, mentre qui scarseggia 
pane per t u t t i e là ar r iva solo ai più for-
t u n a t i e in notevole abbondanza . 

E il Governo che mant iene a pane gli 
austriaci, che li calza, perchè non pensa al 
pane ed alle scarpe dei poveri nostri pri-
gionieri in Aus t r ia? Quanta strage fa la 
tubercolosi, e lo scarso alimento non ne è 
l 'u l t ima causa ! ! 

Non pensate voi alla tr istezza degli sven-
tu r a t i nostri prigionieri quando vedono il 
pane, il pane del loro paese nelle mani di 
t an t i che ebbero dalle loro famiglie facol-
tose il desiderato alimento, ed essi, che come 
gli a l t r i lo t tarono e soffrono, res tarne privi!! 

Non vi scuote, non vi commuove t u t t o ciò? 
E perchè la pietà, il dovere di grat i tu-

dine s ta ta le verso quei nostr i conci t tadini 
non vi spinge ancora a provvedere? (Appro-
vazioni]). 

I consumatori . 
E per i consumatori cosa operate voi in 

difesa delle loro miserie ì 
Pu r t roppo sulla distribuzione del grano 

e di tu t to , sulla tute la dei consumator i 
che son le famiglie del popolo, si fa scempio. 

Volete l 'ordine, la t ranqui l l i tà , l 'unione 
e non avete che occhi e provvidenze a prò 
degli speculatori; e così inci tate alla esa-
sperazione, ai tumult i , impiegati, salariati ; 
pensionat i e piccoli borghesi. 

Tu t t i i generi sono almeno tr ipl icat i di 
prezzo, e voi non avete aumenta te le pa-
ghe che del 20 al 30 per cento, mentre 
sapete che la vi ta è r incara ta del 300 per 
cento. E a l lora?! 

Ma questa nostra gente, r icordatelo, co-
stituisce la base del funzionamento cit-
tad ino ; se la por tere te alla disperazione 
precipi terete nel marasma sociale, nelle 
più torbide giornate. 

Ed ora alla tessera: sia... ma facile, ma 
gli spacci molti, quant i abbisognano. 

Lo spettacolo ai negozi di t an t e persone 
e per t an t e ore è umiliante, dannoso e pe-
ricoloso. 
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Dieci ore per a r r ivare ad avere, quando 
si può, con rischio della vi ta il tozzo di 
pane. Folle enormi. E verrà la ca t t iva sta-
gione, e la neve, e quelle povere donne 
dovranno all ' in temperie a t t endere in fila, 
rovinandosi la salute, se pure po t ranno 
resistere; e se insorgeranno, voi griderete 
ai sabota tor i della guerra ! 

I condiment i popolar i : lardo, formaggi, 
pomodoro , erbaggi e f r u t t a t u t t i saliti a 
prezzi proibitivi ! 

Non la produzione la causa, ma la in-
sipienza o la colpa dei governant i . 

II pomodoro, condimento di buon prezzo 
e di ab i tudine che dai campi raccolto era 
molto redditizio a lire 5 al ,quintale, ora si 
è lasciato che arr ivi alle fabbr iche a lire 25, 
enormi tà di prezzo che va a colpire la po-
vera gente, quella della c i t tà specialmente 
e delle provincie meridionali . 

Erbaggi e f r u t t a , pure a prezzi favolosi. 
Formaggio requisito t u t t o , meno una 

piccola pa r t e che si lascia vendere a lire 10 
e più. 

Lardo. . . Questo è un vero scandalo. 
Lo Sta to doveva interessarsi per avere 

una larga produzione di questo genere. E 
quindi un primo decreto del Governo che 
impone (siamo al principio di gennaio del 
1917), che i maiali che abbiano un peso mi-
nore a 75 chilogrammi non si devono uc-
cidere. 

Dunque lo S ta to impone l 'ingrasso. Ma 
se impone l ' ingrasso deve dare il mangime. 
Invece per un po' di t empo non lo ha dato, 
cosicché p iu t tos to che vederli morire, poi-
ché non si po teva ammazzarl i , si è dovuto 
da re ai maiali il f rumento . È sempre il fa-
moso f rumen to che paga le spese. Poi il 
Governo ha da to il f rumentone , a 30 f ranchi 
al quintale, cioè a un terzo più di una vol ta 
e lo ha dato a questo prezzo, sapendo di 
perdere 50 lire per quintale. H a f a t t o bene. 
Ma ad una condizione: che le 50 lire che 
donava al p rodu t t o r e di queste carni an-
dassero a benefìcio dei consumatori . 

Invece il Governo dopo aver da to il 
f rumentone con la perdi ta di 50 lire al quin-
tale e dopo avere imposto l ' ingrasso, ha 
elevato il prezzo a 600 lire al quintale, 
prezzo proibit ivo, enorme, ingiusto, di vera 
p i ra ter ia per la povera gente. 

Come volete che questa gente si entu-
siasmi di f ron te ad uomini, di cui cons ta ta 
la fenomenale incapaci tà nel provvedere ai 
bisogni principali dei suoi consumi"? 

Ma non bas ta . 
Voi avete legalizzato, coi vostr i mezzi 

permessi dalla polizia, la esosa speculazione 

che si fa dagli osti, dai t r a t to r i , in t u t t i i 
restaurants, nei buffets delle stazioni, da per 
tu t to . Pr ima si poteva dire al t r a t t o r e : t u 
sei un ladrone, tu abusi... adesso no, egli 
dice : sono nel giusto, ho il bollo dello 
Sta to . 

Le t r a t to r i e hanno f a t t o le r iduzioni 
che voi avete prefìsso sui consumi, e hanno 
rovina to la quali tà delle v ivande t an to 
che voi f a t e fa t ica a mangiare quel poco 
che pote te ordinare. E in compenso hanno 
t r ip l ica to i prezzi ; e con la sanzione del 
Governo. Ma non vi pare una sat i ra que-
s ta? Non vi pare che voi tu te l ia te a rove-
scio t u t t o ciò che si riferisce alla alimen-
tazione ì 

A questi superbi r isul ta t i conduce la sa-
via opera dei nostr i governant i ! 

La nost ra guerra costerà più di 40 mi-
liardi, ma ciò che più costerà è alla gente 
che lavora per la p i ra ter ia alla quale è 
esposta da t u t t e par t i : scarpe t r ip l icate di 
valore ; vest i t i dupl icat i ; pane dupl icato ; 
carni, utensili, t u t to , t u t t o tr ipl icato. . . e 
così piano piano t u t t e le medie e povere 
famiglie si vedono scomparire le sudate ri-
sorse r isparmiate , le piccole provvis te di 
r iserva e ment re esse si vedono ricacciate 
nella miseria, tu t t i , dico tu t t i , i venditori , 
gli accaparra tor i , i fabbr icant i arricchisco-
no ver t iginosamente per le più elementari 
-previggenze manca te da pa r t e del Governo 
in difesa dei consumatori . 

Ma finalmente questo Ministero che ha 
creato colla sua inerzia e colle sue insi-
pient i e t a rd ive disposizioni questo s ta to 
di spoliazione to l lera ta e legi t t imata ai 
danni dei più poveri, è morente . 

Non i tumul t i di Torino e la circolare 
Lazzari , ma questo Governo fu esiziale alla 
concordia, alla resistenza della Nazione, in 
quest 'ora t ragica, che reclama grani t ica 
compat tezza e unicità d ' in ten t i al fine di 
a r r ivare al più presto ad una pace degna, 
du ra tu ra , r i spondente ai veri, ai grandi in-
teressi d ' I t a l i a . (Approvazioni e congratu-
lazioni all'estrema sinistra). 

Presentazione sii disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 

agricol tura ha facol tà di parlare. 
R A I N E B I , ministro di agricoltura. Mi 

onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 31 maggio 1917, n. 1144, col 
quale è modificato l 'art icolo 9 della legge 
26 giugno 1913, n. 786, che approva modi-
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ficazioni al tes to unico delle leggi intese ad 
impedire la diffusione della fillossera. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 agosto 1917, n. 1592, che 
modifica le disposizioni sul credi to agrar io 
in Sardegna, con tenu te nella legge (testo 
unico) 10 novembre 1907, n. 844. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 4 o t tobre 1917, n. 1605, r ecan te 
p rovved iment i per la difesa e l ' i nc remen to 
del pa t r imonio boschivo nazionale. 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 23 agosto 1917, n. 1466, con-
cernente le promozioni , d u r a n t e la guerra , 
al grado di i spe t to re ne l l 'Amminis t raz ione 
fores ta le dello S ta to . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
ministro di agr icol tura della presentaz ione 
dei seguent i di legge : 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 31 maggio 1917, n. 1144, col 
quale è modif icato l 'ar t icolo 9 della legge 
26 giugno 1913, n. 786, che a p p r o v a modi-
ficazioni al tes to unico delle leggi intese ad 
impedire la diffusione della fillossera. 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 23 agosto 1917, n. 1592, che 
modifica le disposizioni sul credi to agra r io 
in Sardegna , con tenu te nella legge (testo 
unico) 10 novembre 1907, n. 844. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 4 o t tob re 1917, n. 1605, r ecan te 
p rovved iment i per la difesa e l ' i n c r emen to 
del pa t r imon io boschivo naz ionale . 

Conversione in legge, del decreto luo-
gotenenziale 23 agosto 1917, n. 1466, con-
cernente le promozioni , d u r a n t e la guerra , 
al grado di i spe t to re ne l l 'Amminis t raz ione 
fores ta le dello S ta to . 

Si r i p r e n d e Ìa d i s c u s s i G l i e 
sull'esercizio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Corniani. 

CORNTANI. La r iunione dei Consigli 
provincial i nella sessione ord inar ia d 'ago-
sto ha da to luogo a mani fes taz ioni pa t r io t -
tiche; t r a n n e che in a lcuni Consigli provin-
ciali socialisti , si inneggiò al valore del-
l 'esercito e si auspicò quella v i t to r ia che 
pochi giorni appresso si e f fe t tuava sui p iani 
di Bainsizza. Di quest i sen t iment i fu rono 
in te rp re t i i p res ident i dei Consigli provin-
ciali, uomini di Governo come l 'onorevole 
Boselli a Torino e l 'onorevole Meda a Mi-
lano, uomini poli t ici come l 'onorevole Gio-
li t t i a Cuneo, l 'onorevole S t o p p a t o a Pa-

dova , l 'onorevole Senise a Napol i e t a n t i 
a l t r i cospicui c i t tad in i . 

L 'onorevole Meda nel suo discorso pur 
r iconoscendo che era n a t u r a l e ed u m a n o il 
desiderio di pace a f fe rmava che questa do-
veva essere ta le da assicurare le aspirazioni 
nazional i e i d i r i t t i della civil tà e a garan-
t i re per l ' avveni re la t r anqui l l i t à ai popoli . 

Nello scorso luglio l 'onorevole Treves 
ebbe invece a in t imare al Governo che p e r 
il prossimo inverno cessasse la guerra . 

Z I B O R D I . Ai Governi d ' E u r o p a , non 
al nost ro . C'è una bella differenza ! 

T R E Y E S . Chiedo di pa r l a re per fatto-
personale. 

C O R N I A N I . Nello scorso luglio l 'ono-
revole Treves a f fe rmava che pel prossiino 
inverno non si doveva più comba t t e re ; è 
vero però che recen temente dopo la pub-
blicazione della circolare Lazzar i egli ebbe 
ad a t t e n u a r e sul Messaggero la p o r t a t a di 
quella affermazione, che a noi che l ' ud immo 
sembrava avere un ca r a t t e r e impera t ivo . 
Noi non possiamo acce t t a re il f a t a l i smo 
pessimista del l 'onorevole Treves che viene 
in lui dal r i tenere impossibile la v i t t o r i a 
degli a l leat i e che ci- por te rebbe a subire 
una pace tedesca. 

Un movimen to socialista in te rnaz iona le 
si è man i f e s t a to per conseguire la pace me-
d ian te accordi dei r a p p r e s e n t a n t i dei lavo-
ra tor i , e fu così che sorse l ' idea della Confe-
renza di Stoccolma ; ma gli al leat i r i t enendo 
che ta l i accordi spet tassero esc lus ivamente 
ai Governi e P a r l a m e n t i e t emendo che quella 
conferenza fosse una insidia della Germania 
e por tasse a conclusioni non conformi al 
p r o g r a m m a comune, negarono i pa s sapo r t i 
ai delegati . 

Io penso che sarebbe s t a t a i s t r u t t i v a la-
discussione in quella conferenza ; anz i t u t t o 
i l avo ra to r i inglesi che avevano deliberato* 
di pa r t ec ipa rv i con un 1,800,000 vot i favo-
revoli contro 500,000 cont rar i , vi a n d a v a n o 
con un p r o g r a m m a nazionale basa to sulla 
v i t t o r i a degli al leat i e sulla l iber tà ed in-
d ipendenza delle nazioni ; e così pure i so-
cialisti f rancesi , anche recen temente su pro-
pos ta delPex-viee minis t ro delle munizioni 
Thomas, del iberava l 'adesione alla confe-
renza di Stoccolma nella quale si dovrebbe 
stabi l i re anz i t u t t o le responsabi l i tà della 
guerra e v o t a v a n o in par i t empo di in ten-
sificare la difesa nazionale. 

E i nos t r i socialisti vi sarebbero r a p -
p r e s e n t a t i ' d a l l e due t e n d e n z e ; ed io p e n s a 
che dal la discussione non sarebbe uscito il 
t e m u t o accordo che non si è neppure veri-
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Acato nel recente convegno intera l leato dei 
socialisti a Londra , e così sarebbe svani ta 
l ' illusione che forse vi è t u t t o r a in molti . 

Ma se noi non possiamo a d a t t a r c i al pes-
simismo dell 'onorevole Treves, dobbiamo 
però riconoscere che errori politici mil i tar i 
ne fu rono commessi, che lo s ta to d ' an imo 
delle popolazioni non è più quello che era 
al principio della guerra, che vi sono cause 
di malconten to dovuto allo s ta to di guerra 
che esige sacrifizi, ma delle quali a lcune 
possono essere a t t e n u a t e per opera del Go 
ve^no. Le popolazioni delle campagne p iù 
specialmente che hanno da to alla guer ra il 
maggior cont ingente di uomini e di p r o d o t t i 
requisiti , si sentono diminui t i di f ron te agli 
operai esonerat i e ben re t r ibui t i degli s ta-
bil imenti governat iv i ed ausiliari ; le brac-
cia sono scarse nella campagna ed i 120 
mila esoneri agricoli concessi sono inferiori 
a i r ichiamat i dei r i fo rmat i di ven t i classi. 

Le requisizioni sono f a t t e in modo im-
per fe t to ed i pagament i r i t a rda t i ; grano 
requisito ed accumula to nei magazzeni è 
a n d a t o a male per mancanza di cura ; di 
questo malconten to abbiamo avu to una ma-
nifestazione nel te legramma dell 'onorevole 
Sa landra al ministro di agricol tura. -

Gli in te rvent i s t i si l amentano della tol-
leranza del Governo verso i pacifisti ; il 
minis t ro del l ' in terno ha già più volte ma- -
n i fes ta to i suoi pa t r io t t i c i sent iment i ed in-
tendiment i , ma forse alcuni p rovved iment i 
non hanno conseguito l ' int iero effetto ; così 
ment re la censura vietò ai giornali i ta l iani 
di fa r cenno dei f a t t i di Torino, si lasciò 
circolare e vendere giornali francesi che ne 
davano un det tagl ia to .resoconto ; così in 
zona di guerra è v ie ta to VAvanti! ma que-
sto, per esempio nella provincia di Brescia, 
circola egualmente perchè passa anche per 
la posta sot tofascia come uno s t ampa to 
qualunque. 

Io non comprendo che lo stesso giornale 
sia considerato pericoloso in vent i provincie 
e innocuo nelle al t re ; che se ve ramen te lo 
si crede pericoloso il Governo abbia il co-
raggio di v ie tarne la pubblicazione come 
fece la Repubblica democrat ica Francese co 
Homme Libre del ClemenCeau e col Bonnet 
Rouge e come fa la Repubblica socialista 
russa del Kerensky coi giornali che gli sono 
ostili. 

B E S T I N I . Vuol paragonare il 'Bonnet 
Rouge all' Avanti !% Ci vuole del coraggio! 

M O D I G L I A N I . I l Bonnet Rouge era man-
tenu to da uomini del Governo francese vo-
stro al leato. 

C O R N I A N I . Abbiate un po' di tolle-
ranza ! 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompano. Par-
leranno a loro tempo. 

M O D I G L I A N I . Quando paragona il 
Bonnet Rouge ali 'Avanti !, il meno che si 
possa fare è di dirgli che è in errore; 

OORNIANI . In questi giorni f u pubbli-
cato il decreto che sancisce pene gravissime 
fino a 5 anni di prigione per i sabo ta to r i 
della guerra e ieri il collega Bove t t i ne fece 
la critica come giurista ; ma io dubi to che 
sar a appl icato come non sono appl ica te le 
gravi sanzioni della legge sani tar ia ed altre, 
anche perchè la magis t ra tu ra è p iu t tos to 
cont rar ia alla legislazione d i ' g u e r r a ed io 
penso che il procedimento più semplice sia 
di mandare al confine, lontano dal loro 
ambiente coloro che fanno una p ropaganda 
funes ta , come del resto si è già f a t t o in 
var i casi. 

M O D I G L I A N I . A Brescia son t u t t i li-
beral i come lei? F a r a n n o r incarare il prezzo 
della corda ! 

C O R N I A N I . Nella solenne cerimonia che 
ebbe luogo in Campidoglio ai primi di lu-
glio in occasione della festa nazionale degli 
S ta t i Uniti , quel l 'ambasciatore Nelson Page 
affermava nel suo discorso che vi è sol tanto 
una questione da risolvere, come fare per 
vincere nel p iù breve tempo, t u t t o il resto 
è vano. E recentemente il nuovo presidente 
del Ministero francese d ichiarava che se 
colpa" è l ' a f f re t ta re la pace, lo era pure il 
r i t a rda r l a di un sol giorno più del neces-
sario. Quanto più si prolunga la guerra, 
t a n t o più cresce il disagio, come disse l'o-
norevole Sonnino nel suo sobrio ed apprez-
zato discorso nello scorso giugno; ogni mese 
di guerra costa alle t re sole nazioni, I ta l ia , 
F ranc ia e Inghi l terra , dieci miliardi. 

Si afferma da qualcheduno che la guerra 
produce ricchezza met tendo in movimento 
i capitali , ed invero non t u t t o il r i cava to 
dei prest i t i va perduto ; una pa r t e s ' investe 
in nuovi stabil imenti , in macchinari , in fer-
rovie, derivazioni di forze idrauliche ed 
al tre opere. I depositi delle banche si au-
mentano in conseguenza del denaro che si 
distribuisce in guadagni degli industr ial i , 
forni tori , operai, e di cui una pa r t e viene 
economizzata; ma se vi sono i nuovi ricchi, 
vi sono anche i nuovi poveri, cioè t u t t i 
quelli che hanno rendi te fìsse provenient i 
da pensioni, s t ipendi, affìtti , professioni, i 
quali, essendo raddopp ia t i t u t t i i generi di 
prezzo, è come se avessero r ido t to le loro 
rendi te a metà , e, d ' a l t r a par te , le aumen-
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t a t e i m p o s t e p e s a n o su t u t t i i c o n t r i b u e n t i 
ê r a p p r e s e n t a n o u n a d iminuz ione del la ric-
chezza naz iona le . 

Ma vi è a n c h e u n ' a l t r a r ag ione mi l i t a re 
che ci d e v e - sp ingere ad a f f r e t t a r e la fine 
della gue r r a , ed è la s i tuaz ione del la Rus-
sia che a s p e t t a i n v a n o u n novel lo Bona -
p a r t e che ne r ia lz i la so r t e e che p u ò offr i rc i 
nuove so rprese dolorose . E d ' a l t r a p a r t e 
anche la R o m a n i a , sebbene si d i f e n d a con 

-energia, si t r o v a in posiz ione difficile. 
Certo l ' i n t e r v e n t o degli S t a t i U n i t i è 

s t a t o di g r a n d e v a n t a g g i o m o r a l e e m a t e -
r iale pel r i f o r n i m e n t o di n a v i , d a n a r o , m a t e -
riali , m e n t r e il suo concorso mi l i t a r e dopo 
se t te mesi da l l a sua d i ch i a r az ione di g u e r r a 
alla G e r m a n i a è s t a t o l i m i t a t o po iché il 
suo eserc i to è in f o r m a z i o n e e le t r u p p e 
s b a r c a t e in F r a n c i a sono a n d a t e a r impiaz -
zare nelle r e t r o v i e le classi anz i ane f r a n c e s i 
m a n d a t e a casa pe r la l a v o r a z i o n e dei 
campi . E d a ques to p r o p o s i t o a lcun i si 
d o m a n d a n o per qua le r ag ione gli S t a t i 
Uni t i che h a n n o d i c h i a r a t o di e n t r a r e in 
guer ra pe r la c ausa del la c iv i l t à c o n t r o la 
b a r b a r i e non h a n n o a n c o r a d i c h i a r a t o guer-
r a al la T u r c h i a ed a l l ' A u s t r i a che ce r to non 
sono p iù civili del la G e r m a n i a . 

E vi è u n ' a l t r a r ag ione pe r a f f r e t t a r e la 
fine del la gue r r a : pe r la diff icol tà degli ap-
p r o v v i g i o n a m e n t i d o v u t a alla d iminuz ione 
degli stok di cereal i come ebbe a d i c h i a r a r e 
r e c e n t e m e n t e il p r i m o m i n i s t r o inglese. Ma 
vi è u n a l l ea to , il G i a p p o n e , con u n a po-
polaz ione di 70 mi l ioni di a b i t a n t i che in-
t e r v e n n e m i l i t a r m e n t e al p r inc ip io del la 
guer ra i m p a d r o n e n d o s i del la r icca colonia 
t edesca di Kian-Ciao , e che ora l imi ta la 
sua a t t i v i t à ad i n v i a r e mun iz ion i ed uffi-
ciali t ecn ic i e n a v i in crociera . 

I l r a p i d o p rogreso civile ed economico 
del G i a p p o n e gli ha confe r i to il p r i m a t o 
ne l l 'Asia ove ora le n u o v e idee di c iv i l t à 
e di i n d i p e n d e n z a si f a n n o s t r a d a e così 
a b b i a m o v i s to la Cina conve r t i r s i in Re-
pubb l i ca ed un m o v i m e n t o naz iona l i s t a 
m a n i f e s t a r s i nel le I n d i e e nelle F i l i p p i n e 
che p u r e a p p a r t e n e n d o geog ra f i c amen te 
a l l 'Ocean ia sono ne l l 'Arc ipe lago Asia t ico , 
si ebbe un t e n t a t i v o di i n d i p e n d e n z a gui-
d a t o da A g u i n a l d o che f u represso dagl i 
S t a t i Un i t i . E forse ques t i a b b a n d o n e r e b -
bero t a l e possesso a g o g n a t o da l G i a p p o n e 
con t ro il compenso da p a r t e del la F r a n c i a 
o d ' I n g h i l t e r r a delle G u a j a n e . 

La China ha p u r e d i c h i a r a t o gue r r a alla 
Ge rman ia , m a per ora la sua az ione si è li-
m i t a t a ad i m p a d r o n i r s i di f e r rov i e e di n a v i 

ge rman iche , ed il suo i n t e r v e n t o s a rebbe 
p iù a t t i v o q u a n d o en t r a s se in az ione il Giap-
p o n e alle cui d i r e t t i v e s ' i n f o r m a . 

L ' e s p e r i e n z a ha d i m o s t r a t o che nè il 
b locco e se rc i t a to dagl i a l l ea t i nè i s i lura-
m e n t i e f f e t t u a t i da l l a G e r m a n i a possono 
po r fine alla guer ra , che p o t r à essere decisa 
solo da l la p r e v a l e n z a degli eserci t i , e q u e s t a 
p r e v a l e n z a si o t t e r r à da l concorso a r m a t o 
del G iappone . 

Gli S t a t i Un i t i che p r o c l a m a r o n o il pr in-
cipio « l ' A m e r i c a degli a m e r i c a n i », n o n pos-
sono c o n t r a s t a r e a l p r inc ip io « l 'As ia degli 
a s i a t i c i» , ed è p re fe r ib i l e a n c h e a costo di 
q u a l c h e concess ione o cessione il p r i m a t o 
del G i a p p o n e in Asia a quello della Ger-
m a n i a in E u r o p a . 

I l Corriere della Sera che è il g io rna le 
p iù di f fuso in I t a l i a , di c a r a t t e r e i n t e r v e n -
t i s t a , in ques t i u l t imi giorni c o n s t a t a v a che 
il p r o l u n g a r s i del la gue r ra è a t u t t o v a n -
tagg io del nemico ed a p r o p o s i t o de l l ' in te r -
v e n t o del G i a p p o n e così si e s p r e m e v a : « Pe r -
chè n o n si è so l lec i ta to l ' i n t e r v e n t o del 
G i a p p o n e in E u r o p a ? N o n occor re cono-
scere i segre t i del la d ip lomaz ia pe r i n t u i r e 
che i maggior i a l l ea t i h a n n o t e m u t o di do-
ver p a g a r e a t r o p p o c'aro prezzo l ' a i u t o del-
l ' E s t r e m o Or ien te . 

« N o n h a n n o p e n s a t o che u n a v i t t o r i a p iù 
sol leci ta r i s p a r m i a n d o in poch i mesi innu-
merevo l i v i t e e i ngen t i somme li a v r e b b e 
l a r g a m e n t e r i c o m p e n s a t i della cessione di 
t e r r i t o r i o di inf luenze, non h a n n o p r e v i s t o 
che la r a p i d a sa lvezza del la c iv i l tà meri-
t a v a qua l che r i nunc i a ». 

E ques to deve in t e re s sa re s p e c i a l m e n t e 
l ' I n g h i l t e r r a che vede m i n a c c i a t o il suo pr i -
m a t o sui m a r i e la F r a n c i a ' che p r i m a del-
l 'Alsazia e L o r e n a deve p e n s a r e a l ibera re 
il suo t e r r i t o r i o i n v a s o . 

L ' o n o r e v o l e Sonnino , pel qua le p ro fesso 
a n t i c a es t imaz ione , nel suo discorso di giu-
gno accennò al la s p e r a n z a che la Grecia 
consol idasse la sua s i tuaz ione i n t e r n a i n 
m o d o t a l e da n o n p r e s e n t a r e p iù a l cuna 
minacc i a e per icolo per la sped iz ione mili-
t a r e degli a l l ea t i in M a c e d o n i a ; m a d o p o 
l ' a v v e n t o al p o t e r e di Venizelos a b b i a m o 
l e t to che le t r u p p e i t a l i ane e f r a n c e s i h a n n o 
e v a c u a t o c i t t à e loca l i t à per ceder le ai greci 
che d i v e n t e r e b b e r o nos t r i a l l ea t i ; q u a l ' è la 
m i s u r a di ques ta co l l aboraz ione greca ed a 
qua l i condiz ion i si ver if ica ? 

L ' o n o r e v o l e Sonn ino a l lora a n n u n z i a v a 
p u r e u n a v igorosa az ione mi l i t a r e degli in-
glesi in P a l e s t i n a con p a r t e c i p a z i o n e della 
b a n d i e r a i t a l i ana , ma s embra che finora i 
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luoghi san t i siano t u t t o r a in mercè dei 
tu rch i . 

L 'onorevole Sonnino t rovandos i ai pr imi 
di agosto a Londra , ospi te fes teggiato della 
g rande Nazione inglese, p ronunciò in p r e t t o 
inglese un discorso al Queen s' Hall, in cui 
r i a f fe rmando i d i r i t t i de l l ' I ta l ia , t r acc i ava 
il compi to della Nazioni a l leate con queste 
paro le : 

« Dobbiamo pres ta rc i m u t u o appoggio 
ed a iu to t r a gli a l leat i per o t tenere il mas-
simo r i su l ta to uti le dalla d ivers i tà di con-
dizioni na tu r a l i e poli t iche, economiche e 
geografiche dei nost r i r i spe t t iv i paesi col 
fe rmo propos i to di fa re ciascuno ogni estre-
mo sforzo per la causa comune» . 

L ' I t a l i a ha f a t t o l a rgamente la sua par te ; 
f u la neu t r a l i t à benevola dell ' I t a l i a che 
salvò la F ranc i a r endendo possibile la ba t -
tagl ia della Marna ; fu poi il suo in t e rven to 
in per iodo diffìcile che r i ch iamando sul no-
s t ro confine le forze .austr iache rese possi-
bile le v i t to r ie russe di Brusiloff ed ora la 
nos t ra v i t tor iosa a v a n z a t a t iene impegna te 
le forze nemiche. Forse l 'opera de l l ' I t a l i a 
non fu suff ic ientemente app rezza t a . 

L 'onorevole Sonnino t e rminava il suo di-
scorso facendo vo t i che la p resen te guerra 
faccia fa re al mondo civile un passo innanzi 
verso l ' a t tuaz ione progressiva della pro-
messa dei messi di Dio in t e r ra « pax ho-
minibus bonae voluntatis », ed io t e rmino il 
mio dire con l ' augur io che venga pres to 
l ' ausp ica ta pace a soddisfare le aspirazioni 
nazional i e della civil tà. [Approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Treves ha 
chiesto di pa r l a re per f a t t o personale. Lo 
indichi. 

T E E Y E S . L 'onorevole Corniani, rife-
rendo impress ionis t icamente le conclusioni 
del mio discorso de l l ' es ta te scorso, disse 
che io in un giornale di Boma avrei cer-
ca to di a t t e n u a r e quel mio pensiero. Ora 
io ci tengo a r i levare che sul giornale di 
E o m a allora non feci che r ip rodur re il tes to 
delle conclusioni di quel mio discorso, se-
condo r isul ta dagli a t t i pa r l amen ta r i , a 
re t t i f ica dei t r a v i s a m e n t i più o meno inte-
ressat i del mio pensiero, che è poi i l pen-
siero del g ruppo socialista ; e ciò, se non 
m ' inganno , è e s a t t a m e n t e il cont rar io di 
quello che ha asseri to l 'onorevole Corniani . 
Tan to per l ' esa t tezza . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 
l 'onorevole Grosso-Campana. 

GROSSO-CAMPANA. Onorevoli colle-
ghi, nel l 'apr i le del 1915, p revedendo la no-

s t ra e n t r a t a in guerra , io scrissi su un gior-
nale di Torino un art icolo dal t i tolo : « Se 
en t r i amo in guerra , pens iamo al g rano », e 
fin d 'a l lora inc i tavo il Governo a favor i re 
essenzialmente, col prezzo, l ' i n c r e m e n t o 
della col tura che io credevo indispensabi le 
e indissolubile dai fini della guerra e della 
difesa mil i tare . 

Nel marzo 1916 "in ques t ' au la io sostenni 
la stessa tesi, e, con t ro le in ter ruz ioni di 
diversi colleghi, e con t ro il pa re re dello 
stesso minis t ro , dissi che so l t an to col prez-
zo si sarebbe p o t u t o o t tenere l 'aumento-
necessario della p roduz ione ; e perchè non 
si credesse che l ' a u m e n t o del prezzo da me 
invocato, potesse riuscire a de t r imento della 
classe dei consumator i , fin da al lora invo-
cai l ' i n t e rven to del Governo perchè facesse 
sua t u t t a la produzione , e la vendesse con 
quella pe rd i t a necessaria a man tene re il 
prezzo del pane a un 'a l t ezza adegua ta . 

Nel d icembre del 1916 mi permisi ancora 
di r i t o rna re su l l ' a rgomento , e la Camera 
mi consent i rà che io b rèvemen te r icordi 
quan to ancora in mer i to mi pe rme t t evo di 
dire nel marzo del cor rente anno : « È t empo 
di pensare sul serio al 1918. Perchè, non ca-
diamo nel l 'er rore di credere che l 'agricol-
t u r a a b b a n d o n a t a oggi -risorga in 24 ore! 
La t e r r a non è una officina che si possa 
tener chiusa per t r e anni e poi un giorno 
in cui si dia olio alle macchine o si giri 
l ' i n t e r ru t t o r e della cor ren te e le t t r ica possa 
funz ionare subito e la produzione ricomin-
ciare il giorno dopo. Se noi vogliamo man-
giare nel pr imo semestre del 1918 bisogna 
avere seminato nel 1916 perchè il raccol to 
del 1916 si ha nel luglio 1917 ; e siccome 
fino al luglio del 1918 non c' è raccol to era-
necessario che al fabbisogno del p r imo se-
mest re del 1918 si pensasse già l ' anno scorso. 

« Ora l ' anno scorso noi non vi abb iamo 
pensa to e sul passa to non si r i to rna più . 
Pens iamo a l l ' avvenire , ma pensiamoci sul 
serio. L ' a n n o scorso noi abb iamo a v u t o 
deficienza di seminagioni. I l minis t ro saprà 
la cifra di ques ta deficienza, ma a noi non 
fu comunica ta . 

« L ' a n n o p r ima avevamo a v u t o t recento-
mila e t t a r i di meno, s t ando ai miei calcoli 
credo di non essere lon tano dai se t tecento-
mila e t t a r i di minor seminagione. 

« Ques t ' anno la F ranc i a ha denunc ia to il 
mio q u a n t i t a t i v o di t e r reno incolto : è qual-
che cosa di impress ionante , e l 'onorevole 
Rainer i lo sa. 

« Noi possiamo quindi prevedere , senza 
t ema di errare , un bisogno per un a l t ro 
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anno non infer iore a t r e n t a milioni di quin- j 
tali, e la F ranc i a calcola su per giù sulla 
stessa cifra di fabbisogno. 

« In sos tanza non saremo lontan i dal-
l 'avere un ' impor t az ione ce r t amen te doppia 
0 t r ip la di quella normale . 

« Ora i mezzi di t r a s p o r t o non si improv-
visano. I l giorno in cui la pace sarà con-
chiusa, e mi auguro non sia lon tano , cor-
reremo t u t t i a r i forni rc i sui me rca t i a mi-
sura che av remo i mezzi per far lo , e sarà 
una gara di prezzi, ma anche di mezzi, i 
quali non si improvvisano . Ai prezzi non so 
come po t r emo sopperire , ma pens iamo sul 
serio al problema, perchè se g u a r d a t e al 
1917-18 non vien voglia cer to di r idere . 

« Non voglio impress ionare la Camera, 
ma certo per il p r imo semestre del 1918 la 
si tuazione sarà difficile, e se non pens iamo 
ad intensif icare t u t t e le col ture in questo 
au tunno senza i l ludersi con le col ture pri-
maveril i , av remo nel 1918 delle gravi con-
seguenze e gravi p e r t u r b a m e n t i . 

« Ho già a l t re vol te man i f e s t a to questo 
t imore alla Camera ; oggi lo mani fes to in 
to rma più r igida, p iacendomi di assumere 
la mia responsabi l i tà di f r o n t e al Governo 
perchè, se non p rovvede , assuma la s u a » . 

E d ho con t inua to così, sp iegando il mio 
assoluto convinc imento che era doveroso 
che il Governo pensasse sul serio a questo 
problema grave sopra ogni a l t ro , ed ho ot-
tenuto^ il r i su l t a to di essere t acc ia to di au-
striaco e di s abo ta to re della guerra . 

E questo, me lo consenta la Camera, è 
s ta to un to r to , un grave t o r t o che essa ha 
avuto per mol to t empo , di crederci , t u t t i 
quant i , all ' inizio della guerra , avemmo, a 
to r to o a ragione, u n a d iversa visione di 
quelli che secondo noi p o t e v a n o essere gli 
interessi d ' I t a l i a , di crederci per questo dei 
vendu t i allo s t raniero , dei nemici della pa-
tr ia , dei s abo ta to r i della guerra . 

E al lora ogni nos t ro consiglio d i v e n t a v a 
sospetto per t u t t a la nos t r a azione che era 
t enu ta in conto di azione demoli tr ice, men-
t re invéce la po rgevamo come azione di 
confor to e di sostegno a l l 'opera del Go-
verno. 

Perchè, io credo che spesso siano mi-
gliori amici del Governo coloro che a f r o n t e 
al ta segnalano qui, nella sede oppo r tuna , 
1 pericoli e le deficienze e le segnalano af-
finchè si p rovveda , che non quelli i qual i 
non t r o v a n o che parole di lode e vot i di 
consenso, e che spesso quest i vo t i danno 
con una restr izione menta le , quando non li 

danno anche comple tamen te contro il senti-
men to della p ropr ia coscienza. 

Oramai le deficienze vi sono e se io per 
ave l ie segnala te fu i un s abo t a to r e della guer-
ra , non ho che una consolazione: quel la 
che, a lmeno da cer tuni , sarò t r o v a t o in 
buona compagnia , poiché ho visto che in 
quest i giorni l 'onorevole Sa l and ra ha se-
gnala to le stesse deficienze, ha insist i to an-
che lui nel chiedere quei p rovved imen t i , 
nel segnalare quegli errori che io mol to 
p r ima già avevo segnalato. 

Ebbene le recr iminazioni sul passa to sono 
per lo meno inutil i . Io non r ivendico per 
nulla il d i r i t to e il dovere di avere segna-
la to quest i inconvenien t i e sono anzi di-
spiacent iss imo che i f a t t i mi abbiano d a t o 
ragione. Se il Governo d 'a l lora e forse an-
che quello di oggi, avessero da to r e t t a al 
modes to proverb io f rancese « on a quelque-
fois besoin d'un plus petit que soi», e aves-
sero ascol ta to la voce modes ta che p a r t i v a 
da un in t imo convinc imento di operare per 
il bene e per l ' interesse della P a t r i a , forse 
cert i error i non si sarebbero commessi e 
cer te deficienze non si sarebbero avu te . Co-
m u n q u e pensiamo ora a l l ' avvenire , ma ri-
cordiamoci , onorevoli colleghi, che dob-
b iamo fin da oggi pensare a l l ' avven i re del 
1919, perchè quello che facc iamo oggi av rà 
la sua r ipercussione nel 1919. Quindi è que-
st ione di giorni, di ore, ed io des ideravo 
propr io che avvenisse la convocazione del 
Pa r l amen to , perchè in quest i u l t imi giorni 
in cui ancora siamo in t empo, il P a r l a m e n t o 
senta t u t t a la necessi tà delle p rovv idenze 
immedia t e ed a queste i m m e d i a t a m e n t e ri-
corra . Pens iamo sul serio a l l ' avveni re , ma 
s o p r a t u t t o pensi il Governo a compiere un 
a l to suo dovere. 

Mi sono compiac iu to di veder in quest i 
u l t imi giorni r i ch iama ta questa necessità 
da un giornale di E o m a che fino ad ora 
(me lo pe rmet ta ) era s t a to di quelli che 
a v e v a n o t r o v a t o che il nascondere la ve-
r i t à fosse cosa oppo r tuna , buona e dove-
rosa. ]STo, o signori ! I l celare la ver i tà , il 
credere d ' i nganna re gli a l t r i autosuggest io-
n a n d o noi stessi sino al p u n t o di ingannarc i , 
non è servire gli interessi della P a t r i a . Di-
ciamo a p e r t a m e n t e la ver i t à ! Abbiamo un 
popolo magnifico, che, da ol tre t r e n t a mesi 
è in guerra , un popolo che ha r isposto a 
t u t t i i sacrifìci chiesti dal paese, che ha 
da to t u t t e le più magnif iche p rove che pote-
vamo chiedere. 

Ora dobbiamo chiedergli delle res t r i -
zioni nel nu t r imen to . Come volete che vi 
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si acconci, quando fino a ieri gli si è detto 
clie nuotavamo nella larghezza, che non 
v'era bisogno di imporre nessuna restri-
zione, perchè vi erano delle quantità ine-
sauribili di viveri ? 

Questa è stata la parola d'ordine. Dal 
banco del Governo non abbiamo sentito 
altre parole che queste: il grano non man-
cherà, state sicuri che ci sarà, non sarà 
necessaria nessuna limitazione. 

Ma io mi permetto di rammentare che 
nel marzo ultimo non soltanto accennavo 
alla possibilità di dover venire al raziona-
mento, ma consigliavo la tessera avver-
tendo che adottarla allora era meno peri-
coloso che fra sei mesi, perchè più si anti-
cipava il razionamento e più potevamo 
dare abbondantemente. Ma no ! L'onore-
vole Canepa non era di questo parere, e 
l'onorevole Raineri non so con qual fonda-
mento si faceva delle illusioni. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. No, no! 
Voci all'estrema sinistra. E allora? Era 

la stampa che ingannava il Paese ! 
GROSSO-CAMPANA. Orbene, questo 

popolo che ora dobbiamo mettere a razione 
ha diritto di sapere che cosa si è prodotto, 
ed allora si convincerà che il Governo fa 
tutto quello che può e come ha dato ma-
gnifico esempio finora, continuerà a darlo 
in avvenire. 

Ma diciamo la verità, lo ripeto, e la ve-
rità è questa : abbiamo avuto nel 1911-12 
un consumo di 66 milioni di quintali di 
grano; nel 1915-16 il consumo ha risentito 
della nostra entrata in guerra, ed è aumen-
tato sino a 67 milioni di quintali ; nel 1916-17, 
essendovi un maggior numero di uomini 
sotto le armi, è stato anche maggiore, è 
arrivato a 68 milioni. 

Se dovessimo calcolare per l'anno inco-
minciato, stando al consumo ordinario come 
siamo stati fìn'ora senza limitazioni, arri-
veremmo a 69 o 70 milioni. Ora, la prima 
previsione che si era fat ta circa la produ-
zione era sui 48 milioni ; ma siamo discesi 
fino a 38; e nel mondo degli affari, che forse 
ordinariamente conosce meglio la produ-
zione di quello che non la conosca il Go-
verno, ad onta dei dati statistici, la pro-
duzione non è che di 34 o 35 milioni. I l 
conto è presto fatto : 6 milioni di quintali 
occorrono per la semina ; anzi l'onorevole 
Raineri dovrà consentire con me che se 
partiamo dal principio di avere un quan-
titativo di semina pari a quella che si è 
avuta negli anni passati, questo quantita-
tivo dovrebbe essere maggiore. Disgraziata-

mente l'agricoltore non trova più concimi; 
e quei pochi trovabili sono a prezzi altis-
simi. Ora l'onorevole Raineri mi ammetterà 
che nei terreni più poveri occorre seminare 
di più; e, se avessimo maggior quantità di 
terreno coltivato a grano, dovremmo eccede-
re i 6 milioni di quintali. Disgraziatamente 
ne avremo di meno ed allora rimarremo 
con 28 milioni di quantitativo di meno con-
tro un fabbisogno di 68 milioni. Da ciò una 
deficienza di 40 milioni di quintali, per 
il consumo, defalcati sempre i 6 milioni 
della semina sarebbero 34 milioni, dato an-
cora e non concesso che potessimo trovarli. 

Quali sono i dati\ per individuo che pos-
siamo dedurre? 

Premetto che non mi intratterrei di que-
sto argomento dinanzi all'Assemblea se i 
dati di produzione non li avesse già comu-
nicati lo stesso Ministero e non li avessimo 
trovat i su tutti i giornali. Non si t rat ta 
quindi che di fare il computo per ogni sin-
golo individuo. Sono 38 milioni di abitanti 
(conto anche i soldati), la produzione per 
il consumo, dedotta la sementa, è di 28 mi-
lioni di quintali ; quindi si hanno 73 chili 
per testa. Mi ammetterà l'onorevole mini-
stro di agricoltura che 23 chili, i quali su 
per giù danno 16 a 17 chili di pasta, devono 
essere eliminati per il consumo della pasta 
che ogni individuo farà nell'anno. 

Restano allora 50 chilogrammi di grano 
che possono dare 52 o 53 chilogrammi di 
pane a t es ta ; cioè un chilo per settimana, 
ossia 150 grammi al giorno. Per dare quindi 
i 250 grammi, abbiamo bisogno di una im-
portazione di altri 35 milioni di quintali. 
Questi dati evidentemente non possono es-
sere errati : poiché da certi comunicati, da 
certe interviste avvenute quando ancora 
era al Commissariato dei consumi l'onore-
vole Canepa, fu preveduta semplicemente 
un'importazione di 16 milioni di quintali. 

Parlare di una tessera di 250 grammi 
è semplicemente puerile. Se queste cose le 
dicessimo al paese e spiegassimo aperta-
mente che le condizioni nostre sono queste, 
che il Governo in questo momento non può 
fare nè dire di più, il paese certamente, 
per quanto a malincuore, si adatterebbe ; 
se questa distribuzione venisse fat ta con 
criteri di equità,' tutto il paese saprebbe 
dar prova di forza e di coraggio e soppor-
tare anche serenamente il sacrifizio. 

Ma un errore vorrei combattere. Ho sen-
tito testé l'amico Giacomo Ferri sorpren-
dersi di questo fatto : che, pur essendo nr 1 

6 ancora vicinissimi al periodo della produ-
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zione, ci s iamo t r o v a t i senza grano, e con 
alcune c i t t à senza pane . Come si spiega 
questo ? Ohe il grano ci venisse a m a n c a r e in 
febbraio e in marzo si cap i rebbe ; m a che ci 
manchi oggi, no. È una d o m a n d a che si 
fanno t u t t i coloro che non hanno dimesti-
chezza della m a t e r i a . Ma è faci l iss imo ri-
spondere e far comprendere come, proprio 
in queste d e t e r m i n a t e c i rcos tanze , e pochi 
giorni dopo il r a c c o l t o ci si possa t r o v a r e 
nelle c i rcos tanze in cui si sono t r o v a t e al-
cune c i t tà . 

Cito per esempio la p r o v i n c i a di Tor ino . 
È l 'esempio di una p r o v i n c i a : voi estende-
telo per t u t t a l ' I t a l i a ed a v r e t e la prova 
della mia af fermazione. 

ISToi a v e v a m o a Tor ino una produzione 
da 800 a 850 mila quinta l i a l l ' anno. I l quan-
t i ta t ivo che si l a s c i a v a ai c o n t a d i n i per la 
loro a l imentaz ione e per la semina, rap-
presentava da 400 a 420 mila quintal i . E r a n o 
quindi c i rca 400 mila quinta l i che v e n i v a n o 
in vendi ta . Ora q u e s t ' a n n o noi a b b i a m o 
prodotto da 500 a 550 mila quintal i , c ioè i 
tre quint i o poco più della produzione nor-
male. Ma la p a r t e che è v e n u t a a m a n c a r e 
al merca to è quella a p p u n t o d e s t i n a t a al la 
vendita, perchè i 400 mila qu in ta l i per i 
contadini e per la semina sono sempre gli 
stessi t a n t o negli anni di a b b o n d a n z a come 
in quelli di scars i tà . Sul m e r c a t o sono quindi 
andati , in questo caso, non i t re quint i della 
produzione normale , ma 150 mila quinta l i 
che r a p p r e s e n t a il consumo di due mesi, e 
non di più. E c c o perchè Tor ino ha dovuto 
subito chiedere a iuto al Governo, che ha 
mandato grano dalle provinc ie di Alessan-
dria, di P a v i a , d i ' C r e m o n a per c o m p l e t a r e 
il fabbisogno, perchè a l t r i m e n t i Tor ino , non 
avrebbe a v u t o il necessario che per poche 
set t imane. 

E al lora ? Al lora , d a t a la s i tuazione, l 'er-
rore è s ta to il c o n t i n g e n t a m e n t o senza la 
tessera. P e r c h è quando non vi è una limi-
tazione per chi v a a negozio a comperare , 
ma invece vi è nelle consegne che giornal-
mente si f anno alle bo t teghe , a c c a d e che 
la merce v a in possesso del più sca l t ro , 
del più a u d a c e o di quello che paga di più, 
e che più i n c e t t a . Ad ogni modo esula ogni 
criterio di giustizia. 

Orbene il c o n t i n g e n t a m e n t o è s t a t o per 
l 'appunto causa non u l t i m a dei f a t t i dolo-
rosi di Tor ino. Ma p e r m e t t e t e m i , pr ima di 
accennare a quei f a t t i , che io apra una pa-
rentesi. P o i c h é qualche foglio di c a r t a (non 
lo voglio c h i a m a r e giornale perchè non vo-
glio offendere il nome dei giornal is t i onesti) s 
ha voluto fa re il mio n o m e come uno \ 

di quell i che c a p i t a n a s s e r o in qualunque 
modo, d i r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e , i di-
sordini , io mi p e r m e t t o di respingere l 'ac -
cusa e di fa r n o t a r e a voi stessi : che se 
qualcosa vi fosse contro di me, il minis tro 
del l ' in terno e il minis tro di grazia e giusti-
zia lo saprebbero , o q u a n t o meno vi sa-
rebbe una d o m a n d a di autor izzazione a pro-
cedere c o n t r o di me. 

Ma poiché a questo r iguardo si è r ica-
m a t o sopra il mio nome e sul sabotaggio 
che io avre i f a t t o c o n t i n u a m e n t e della guer-
ra , mi p e r m e t t e r ò a n c o r a di aggiungere che 
ho scr i t to al pres idente del Consiglio che se 
fosse necessar io togl iere anche la p a r t e di 
grano l a s c i a t a ai contadin i , da mia p a r t e , 
per quella grande a u t o r i t à che godo sopra 
le masse di c a m p a g n a , sarei anche r iusci to 
ad o t tener la . 

Cosi mi sono p r e s t a t o a favor i re la Com-
missione di requisizione quando t r o v a v a 
ostacol i a compiere il suo dovere; e questo 
ho f a t t o malgrado che poi ne avessi gli at-
t a c c h i e i sarcasmi , la t a c c i a di aus t r iaco , di 
venduto allo s t raniero , sentendo con ciò di 
compiere il mio dovere di i ta l iano e di cit-
t a d i n o che, qui e fuori di qui, posso ben 
dire di aver sempre adempiuto . 

E chiudo la parentes i e vengo ai f a t t i 
di Tor ino i qual i m e r i t a n o un breve cenno. 
So che il collega onorevole Casal ini ne t r a t -
t e r à a m p i a m e n t e ; io non voglio che enun-
ciar l i di volo per il nesso che essi h a n n o 
col f a t t o del c o n t i n g e n t a m e n t o che tes té de-
p l o r a v a , quando non è p r o v v e d i m e n t o in-
tegra to dalla giustizia d i s t r ibut iva . 5 

E c c o i n t a n t o che cosa scr ive , il s indaco 
di Tor ino : 

«Col i ' apr i le si iniziò il per iodo del cos ì 
de t to c o n t i n g e n t a m e n t o provinc ia le , che 
rende a priori impossibi le qualunque si-
s tema di s cor ta . Al la nos t ra P r o v i n c i a fu-
rono assegnat i 80,000 quinta l i di grano te-
nero, dei quali 5,000 d i r e t t a m e n t e al l 'Al-
l eanza Coopera t iva , in p a r t e da r i c a v a r s i 
dal la l ieve r imanenza di grano della nos t ra 
P r o v i n c i a , nel la maggior p a r t e di grano 
estero. 

« L ' a s s e g n a z i o n e fu sempre r i t enuta dal 
Consorzio e dal comune insufficiente, d a t a 
s p e c i a l m e n t e la scarsa disponibi l i tà di a l t r i 
cerea l i e di pas te a l imentar i . P u r t r o p o al-
l 'assegnazione c o r r i s p o n d e v a sempre una 
consegna e f fe t t iva infer iore , e p r e c i s a m e n t e : 

Maggio . . . . quinta l i 53,099.91 
Giugno. . . * » 65,104.14 
Lugl io . . . . » 58,861.20 

T o t a l e quinta l i 177,065.35 
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che su un'assegnazione complessiva per t re 
mesi di quintal i 225,000 costituiscono una 
deficienza di circa quintali 48,000. 

« Scorte esaurite, consegne insufficienti 
ebbero la sola conseguenza che poteva pre-
vedersi ; la sospensione sal tuar ia della la-
vorazione dei molini, le diminuite consegne 
di far ine ai forni. Le insistenze del Con-
sorzio, del comune e della P re fe t tu ra presso 
il Commissariato dei consumi non ebbero 
prat ico r isul ta to anche perchè con una di-
sposizione di indole generale (ora finalmente 
abrogata) era s ta to stabili to che le quan-
t i tà non consegnate dal Governo entro il 
giorno 26 di ogni mese, sarebbero s ta te por-
t a t e in diminuzione dell 'assegnazione men-
sile ». 

I l 16 ed il 23 luglio il Consorzio telegra-
f ava al Commissariato consumi in questi 
termini : 

« In conto luglio pervenut i quintal i 28,000 
circa grano tenero ; molini sprovvist i so-
spendono macinazione - consegne farine in 
a r re t ra to - Consorzio preoccupato - occu-
pa to esclusivamente r ipar t i re f ra var i co-
muni scarse disponibilità evi tare mancanza 
p a n e - p r e g o vivamente far spedire urgenza 
impedire aggravamento situazione ci t tà pro-
vincia - ri tengo impossibile che grano nuovo 
raccolto .possa essere consegnato ora ri-
t a rdo notevole miet i tura t rebbia tura - prego 
inoltre completare spedizione 18,000 quin-
tali granoturco popolazioni rural i sprov-
viste agitate. Ossequi. .- Presidente Con-
sorzio ». 

« Vivamente inquieto assoluta deficienza 
grano, granotorco prego provvedere invii 
urgenza assoluta - molini fermi - comuni 
sprovvist i - su assegnazioni luglio mancano 
t rentacinquemila quintal i - per granoturco 
occorre completamento assegnazione - su 
diciottomila quintal i - richiesti giugno per-
venut i diecimila - popolazioni montagna 
sprovviste. - D ' i n t e s a con commissario 
s t raordinar io debbo declinare responsabi-
lità conseguenze. - Presidente del Consorzio». 

A questi telegrammi pervenivano le se-
guenti r isposte : 

« Roma, 19 luglio - 83060 - A telegramma 
16 corrente assicuro S. V. centro sbarchi 
Genova sarà ora in grado r iprendere spe-
dizioni che ordino siano intensificate a co-
desto Consorzio - p.Commissariato generale 
approvvigionamenti consumi - Morand i» . 

« Eoma, 24 luglio - 75927 - Centri sbarchi 
cereali Gevova e Spezia assicurano spedi-
zioni giornaliere grano per cotesto Con-
sorzio - Rinnovo ordine intensificare spe-

dizioni fidando collaborazione V. S. e 
Commissario Corinaldi superare diffìcile 
momento. - M Commissario generale ap-
provvigionament i consumi Morandi ». 

Si giunse così ai primi dieci giorni di 
agosto nei quali si è realmente verificata 
quella scarsità non più sol tanto di grano 
e di far ina, ma anche di pane presso i no-
stri fornai che già era prevedibile, in quanto 
era successo che per la scarsezza del grano 
manda to nel mese di luglio, ta luni mulini 
avevano dovuto per parecchi giorni sospen-
dere il loro lavoro. Ed allora si intensificò 
per pa r t e non solo del Consorzio, ma anche 
per pa r t e del l 'Amministrazione comunale, 
l ' ins is tenza presso Sua Eccellenza Canepa 
onde ot tenere l 'assicurazione di avere il 
grano. Il 10 agosto si te legrafava a Sua 
Eccellenza Canepa e a Sua Eccellenza Bo-
selli nei seguenti termini : 

« S. E. Canepa. - Prego v ivamente sol-
lecitare invii grano Consorzio Torino evitare 
sospensioni molini aggravamento condizioni 
popolazione ». 

« S. E. Boselli, presidente Consiglio mi-
nistri. - Ho te legrafato Commissario con-
sumi sollecitare invio grano. Prego Y. E. 
raccomandare accoglimento istanza - Con-
dizioni approvvigionamento diffìcili - Po-
polazione a l l a rma ta» . 

« La situazione però nel complesso sem-
brava in quel giorno andars i chiarendo ; 
t an to che il sindaco, interrogato da qualche 
rappresen tan te degli operai e da qualche 
rappresen tan te della s tampa, se si poteva 
fare assegnamento che fosse supera ta la 
piccola crisi dei giorni 8 e 9, credeva in 
piena coscienza di poter dire che le cose 
si avviavano bene. Disgrazia tamente pro-
prio il mat t ino dell' 11 si dovet te assistere 
ad un completo cambiamento di scena, 
perchè il signor p re fe t to convocava il sin-
daco, il presidente del Consorzio granario, 
il commissario s t raordinar io per le requi-
zioni, e li informava che a t a rda ora del 
giorno di venerdì 10 aveva r icevuto da 
Sua Eccellenza Canepa un telegramma nel 
quale gli si faceva presente - premessa la 
buona volontà di fare quanto si poteva per 
Torino - che per qualche giorno non era 
più possibile sperare dei grani esteri, che 
per conseguenza bisognava per qualche 
tempo pensare di vivere con le nostre 
proprie risorse, intensificando, od anzi ini-
ziando, la requisizione del grano di nuovo 
raccolto, e prendendo quegli a l t r i provve-
dimenti che si sarebbero potu t i escogi-

! t a re» . 
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Questa, o signori, è la vera s i tuazione 
dei la t t i . Io ho vo lu to affacciar la alla Ca-
mera con dei da t i ufficiali, perchè ieri è 
s tata p o r t a t a qui in una fo rma , che io ri-
tengo inesa t t a . 

Le cose diciamole chiare. I l p r e f e t t o di 
Torino, il povero Yerdinois , era s t a to messo 
a quel posto dal l 'onorevole Sa l and ra e la 
Camera comprende rà fac i lmente che non 
era mio amico. 

Ma io sono f a t t o così : non ho delle ami-
cizie o delle preferenze ; p r endo il bene da 
qualunque p a r t e venga ; quando la causa 
mi par buona la sposo. Ebbene qui mi sento 
in dovere di assumere la difesa del pre-^ 
ietto Yerdinois . 

Il Yerdinois ha a v v e r t i t o il Governo un 
mese pr ima, ha scr i t to , ha t e l eg ra fa to , si 
è r iunito col s indaco, col commissario della 
requisizione, in una paro la ha f a t t o quan to 
era possibile. Se il Governo gli p r o m e t t e v a 
o t tan tami la qu in ta l i e poi gliene d a v a 60, 
è na tura le che le scorte si a n d a v a n o con-
sumando. 

Si verificò una ressa enorme d a v a n t i alle 
botteghe ; alle se t te i pane t t i e r i erano senza 
pane ; i mar i t i , t o r n a t i a casa a mezzogiorno 
dal lavoro, non t r o v a r o n o il pane; le donne, 
furibonde perchè non p o t e v a n o dar da 
mangiare alla famigl ia , corsero al palazzo 
del municipio per p ro tes t a re , insorsero con-
tro i .primi trams, con t ro le past iccerie , 
ruppero i p r imi ve t r i e ques ta fu la scin-
tilla che de te rminò l ' incendio. 

Non nego che vi sia s t a to anche unsubs t r a -
to politico. Non nego che si possono essere 
uniti ai d i m o s t r a n t i degli e lement i etero-
genei, a m a n t i del disordine, anarchici , per-
chè vi sono t a n t i operai a Tor ino di t a n t e 
città d ' I t a l i a , ma certo la causa di quei 
fa t t i dolorosi è s t a t a la deficienza del pane , 
l a causa non va r ice rca ta nella incapac i t à 
del p re fe t to , ma nel Commissar ia to . La 
causa ven iva da qui, dove non si provve-
deva ai bisogni di una c i t t à , segnala t i da 
un mese. 

Ora abbiamo a v u t o il c ambiamen to di 
Canepa con Alfieri. (Commenti). 

Ma, p r ima di d iscutere il cambiamen to 
della persona, io mi d o m a n d o : perchè f u 
tolto quel servizio al Ministero di agricol-
tura e fu da to al Ministero de l l ' in terno ? 

L 'onorevole Modigliani, sempre arguto , 
det to che è s t a t a ques t ione di scambio; 

131 sostanza voi mi da re t e la t e s t a di Cor-
redini ed io vi da rò il Commissar ia to dei 
consumi. 

Io forse sarò più malvagio di lui. A l p o 
vero Or lando h a n n o imposto il sacrifìcio di 
Corradini e di Vigliani, ma gli hanno anche 
imposto l ' annona , perchè in questo momento 
non e certo piacevole per l 'onorevole Or-
lando di avere alle sue d ipendenze questo 
servizio. 

Capisco che per ev i ta re quel pericolo che 
si a f facciava con la nomina dei sessantanove 
commissari , che voleva f a re l 'onorevole Ca-
nepa , per cui a v r e m m o avu to a l t r i sessan-
t a n o v e pre fe t t i , con confl i t to di a t t r ibuz ion i 
in c iascuna provincia , era giusto che que-
sto servizio passasse al Ministero dell ' in-
te rno . 

Maio avrei capi to anche u n ' a l t r a cosa che 
al Ministero de l l ' in terno passasse anche il Mi-
nis tero di agr ico l tura in questo momento 
speciale e s t r ao rd ina r io . Perchè la produzione 
col consumo ha un nesso indissolubile, perchè 
il commissario per.gli app rovv ig ionamen t i e 
per i consumi se deve innanzi t u t t o sapere 
come p rovvedere ai consumi, deve anche 
sapere quale è la produzione in te rna e quale 
è la possibil i tà di impor taz ione dal l 'es tero, 
e deve coord inare quest i due termini , e 
quando non può avere- dal l 'es tero il neces-
sario deve poter spingere il Ministero di a-
gr icol tura a fa re qua lunque sforzo, qualun-
que sacrifìcio perchè la produzione nazio-
nale, i n t eg ra t a con le possibil i tà del l ' impor-
tazione, venga a fo rmare un complesso che 
r app resen t i il fabbisogno per i consumi. 

Questo è il f a t t o per cui mi spiegavo il 
passaggio anche di ques to servizio al Mi-
nis tero del l ' in terno. 

Invece con ques ta separazione assoluta , 
se non si t iene un nesso mol to ser ra to t r a 
quest i due servizi, anche sot to la d i r e t t a 
sorvegl ianza del Ministero del l ' in terno, io 
non credo che po t remo neanche ora avere 
un 'az ione utile, efficace, r i sponden te alle 
necessità del Paese, cor r i spondente a' quan to 
noi ci augur i amo con sinceri tà . 

E ven iamo al cambio delle persone. Pe r 
me il cambio di nome non ha impor t anza ; 
mi impress iona però il f a t t o che vi abbiano 
messo un generale, mi fa pensare che in 
questo servizio si sia vo lu ta inaugura re un 
po ' di d i t t a t u r a mil i tare . (Commentì). 

Non sarà , ma mi dà ques ta impressione, 
e ce r t amen te non l 'ha d a t a a me solo. 

Ma c'è qualche cosa di più. Molti dico-
no che è un generale che ha f a t t o o t t ima 
p r o v a a Treviso q u a n d o era a l l ' I n t endenza , 
l ' abb iamo let to su i giornali , e dovrà fa re 
magni f icamente bene ora che' è s t a to messo 
agli approvv ig ionament i . 



Atti Parlamentari — 14644 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONE - TORNATA DEL 1 8 OTTOBRE 1 9 1 7 

Ma la differenza è enorme. Allora aveva 
il dir i t to di pr iori tà , era il primo ad essere 
servito ed il commissario per gli approvvi-
gionamenti e consumi viveva sulle sue bri-
ciole. Ora è t u t t ' a l t r a cosa. Egli deve va-
lersi di quello di cui si po teva valere il suo 
predecessore, l 'onorevole Canepa. E di più 
io ritengo, a d o n t a che forse non vada d'ac-
cordo con molti, clie la sua posizione sia 
ancora più difficile che non fosse quella 
dell 'onorevole Canepa, perchè 1' onorevole 
Canepa era un borghese e in un momento di 
necessità per la popolazione avrebbe potu to 
tu te lare gli interessi di questa contro il pre-
valere del l ' autor i tà militare. Cosa farà il 
generale Alfieri! 

E veniamo agli esoneri agricoli che fin 
dal 1916 io vado chiedendo. 

Non mi si volle dar re t ta , e si at tese 
che la cons ta ta ta deficienza di produzione 
rendesse assillante il problema dei consumi. 
Allora vi siete accorti che occorreva prov-
vedere, ed avete o t tenuto dal Comando 
supremo quei 120 mila esoneri per le licenze 
agricole, che io avevo chiesto nel 1916 e 
nel marzo del 1917, come avevo chiesto le 
tessere, la requisizione del grano a prezzo 
alto, per poi venderlo a prezzo di calmiere, 
t u t t e c,ose che voi invece siete venut i ap-
plicando con una politica t a rd iva e siete 
arr ivat i , perdonatemi il dire, con la v e t t u r a 
dei negri ! 

Avete deciso la concessione di questi 
esoneri in qua t t ro turni , t r en t a mila per 
turno, mentre avreste dovuto ridurli a due 
tu rn i per l ' I ta l ia set tentr ionale e due tu rn i 
successivi per l ' I ta l ia Meridionale ove si può 
seminare più tardi . 

M O D I G L I A N I . Bisogna congedare le 
classi anziane, come in F ranc i a ! 

GROSSO-CAMPANA. Perchè noi ci tro-
viamo in queste condizioni, quelli del se 
condo turno, al quindici corrente, ancora-
in buona par te , non sono giunti, quelli del 
terzo tu rno non hanno ancora incominciato 
ad arr ivare, quelli del quar to tu rno sono 
ancora da dest inare, ed è probabile che 
giungeranno quando nelle nostre regioni ci 
sarà la neve. 

Onorevoli colleghi, la semina del grano 
non consiste solamente nel get tare il grano 
sulla terra , ma vi sono t u t t i i lavori pre-
para to r i , che vanno eseguiti quindici o ven t i 
giorni pr ima della semina. Verso la metà 
di novembre nelle nostre regioni incomin-
cia il gelo ed allora la semina è impossi-
bile ! 

Voi avete fa t to , onorevole ministro della 
guerra, una circolare provvidenziale, quella 
numero 552, provvidenziale se fosse appli-
cata , ma voi sapete benissimo che il Co-
mando supremo fa quello che vuole, e molte 
volte non lascia venire i soldati in licenza, 
e questo accade anche in terr i torio fuori 
zona di guerra. 

A Torino, ad esempio, che è divenuta 
ora zona di guerra, ma non a questi effetti, 
mi sono dovuto occupare di un bolognese, 
di cui non ricordo neppure il nome, per 
cui era s ta to concesso l 'esonero dalla Com-
missione di Bologna, quale diret tore di una 
grande azienda agricola. 

Si t r a t t a v a di un ' inabile alle fa t iche di 
guerra, ma il comandante del deposito si 
oppose alla sua par tenza , perchè era ad-
det to al servizio della conigliera militare. 
Ho scrit to in proposito al sottosegretario 
di S ta to per la guerra e spero che avrà 
provveduto . 

M O D I G L I A N I . Bisogna congedare le 
classi anziane! Imi t iamo la F ranc ia ! 

GROSSO-CAMPANA. Su questo^ pro-
blema continuiamo ad esaminare gli errori 
commessi. 

Quando nel 1916 si incominciò a requi-
sire il grano a dieci lire di meno sul prezzo 
del mercato fu gravissimo errore, perchè in 
quel momento il commercio libero si espli-
cava ancora in t u t t e le sue forme, e molti 
vapor i carichi di grano si p reparavano a 
par t i re per 1' I ta l ia . 

Quando si è saputo che il Governo avreb-
be requisito con una perdi ta di dieci lire 
al quintale si sono s tornat i i cont ra t t i ed i 
vapor i hanno preso un 'a l t r a direzione. 

Incominciò di qui la serie delle nostre 
deficienze. Sorsero in seguito le richieste 
dei nostri impor ta tor i pr ivat i , perchè in 
quell 'epoca avevamo ancora un regime di 
concorrenza. 

Ma c'era una disgrazia : i nostri tele-
grammi (e l 'onorevole Sonnino lo sa) i nostri 
telegrammi manda t i in America facevano 
la s t rada del l ' Inghi l terra e l ' Inghi l terra li 
fe rmava in maniera che, quando arrivavano, 
non si era più in tempo a fare i c o n t r a t t i , 
sicché molti con t ra t t i in ta l modo ci sono 
s ta t i tolti . (Commenti). 

Ora, questi inconvenienti non si debbono 
più verificare. 

Noi siamo arr ivat i a pagare il grano 37 
lire quando credevamo che ce ne fosse. 
Quando ci si è accorti che il grano non 
c'era, si è accresciuto il prezzo a 45 lire-
Ora si dà il premio di 3.50 e si por ta così 
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il prezzo a 48.50, e si p romet te per un al t ro 
anno il prezzo.di 52 lire. Ma, in questo modo 
il problema complesso non si risolve. 

L'onorevole Fer r i lo ha accennato : ma, 
se voi volevate che per un al tro anno vi 
fosse effe t t ivamente del grano, dovevate ele-
vare ancora il prezzo o per lo meno rendere 
la coltura del grano t an to redditizia quanto 
quelle al tre colture che sugli stessi terreni 
si possono effet tuare, perchè quello era, mi 
pare, lo scopo precipuo a cui doveva in-
tendere il Governo : favor i re la coltura del 
grano nell ' interesse dell 'al imentazione na-
zionale, anche se ciò fosse anda to a detri-
mento di al tre colture che potevano essere 
utili ai singoli. 

L'onorevole Ferr i vi ha accennato il f a t t o 
della canapa. Eppure per la canapa occorre 
del lavoro ; ma da noi dato il prezzo del 
foraggio, del trifoglio, da un e t taro di ter-
reno si r icava il doppio di ciò che si rica-
verebbe colt ivandolo a grano, e non vi è 
alcun fastidio, nessun lavoro. 

Ora, come volete che il contadino sia in 
tali condizioni indot to a fa re la semina del 
grano? Adesso avete messo un premio di 
cultura per le provincie meridionali. Avete 
fa t to bene, benissimo ; ma non è sufficiente. 
Voi dovevate met tere questo premio non 
soltanto per il meridionale, ma per t u t t a 
l ' I ta l ia ; e doveva essere un premio che 
non andasse al padrone ma al colt ivatore 
diretto del fondo : dovevate far sì che fosse 
stato il contadino che lavora che avesse 
avuto un interesse par t icolare a colt ivare 
il grano. Certo, avreste f a t t o qualche sacri-
ficio di denaro ; ma quello che fa te man-
dando il denaro all 'estero e facendo cre-
scere il cambio a dismisura non è molto 
maggiore, sia pure sempre nell ' interesse 
della Nazione? E guarda te un po' . Come 
siete a r r iva t i ad avere la produzione delle 
munizioni? Io sono il primo che faccio i 
più sinceri elogi al generale Dallolio. Io 
ammiro la sua capaci tà , la sua a t t iv i t à , il 
suo ingegno, però non mi nascondo che egli 
non ha avuto e non ha le difficoltà che av rà 
il generale Alfieri, perchè t u t t a l ' industr ia 
di guerra è s ta ta organizzata in una ma-
niera così s t rana che io credo che coli' in-
dustria vera non abbia nulla a che fare, 
perchè l ' industr iale deve pensare a vincere 
la concorrenza, a crearsi degli sbocchi per 
i suoi prodot t i , a lo t tare con mille difficoltà, 
a provvedersi del materiale, a cercare t u t t o 
quello che è necessario, perchè la sua indu-
stria prosperi: è un continuo lavorìo che affa-
tica la mente e logora il cervello. Invece per 

\ r 
l ' industr ia di guerra vi danno un pezzo di 
ferro e vi domandano : quanto volete per la-
vorarlo? A t an to non posso farlo. Vi daremo 
t an t ' a l t ro . E allora è na tura le che, pagando 
prezzi lautissimi, gli industr ial i si improv-
visano e si creano delle industr ie di guerra 
che io non vorrei che fossero domani, a 
guerra finita, un peso per la Nazione, per-
chè t u t t e le industr ie che non sanno vivere 
di v i ta propria sono, col tempo, dest inate a 
scomparire ; e queste industr ie che vivono 
questa vi ta parassi tar ia sol tanto per i so-
praprezzi che paga il Governo, pot rebbero 
lasciare al Governo stesso anche più del 60 
per cento !... 

Abbiamo avuto in questi ult imi tempi 
una categoria di questi nuovi arricchit i nella 
"guerra, che è qualche cosa che ha indispo-
sto. Quando si pensa che la gente s tenta 
ad avere i 250 grammi di pane e si leggono 
i bilanci di certe società anonime che chie-
dono scusa agli azionisti se quest 'anno dan-
no sol tanto il 30 per cento di utili, f ranca-
mente viene da domandars i se certi senti-
menti di r ivolta siano, non dico incorag-
giabili e neppure giustificabili, ma se per 
10 meno non abbiano lontanamente un sub-
s t ra to di ragione. (Commentì). 

La tessera del pane che s ta te per isti-
tuire, come sarà ? Lo abbiamo visto dalle 
disposizioni generiche. 

In Piemonte (non so che cosa suc-
ceda nel resto d ' I ta l ia) è s ta to manda to ai 
sindaci uno specchietto da riempire con una 
colonna per le razioni ordinarie e un'al-
t ra per le razioni supplementar i . Si è f a t t o 
capire che la razione ordinaria di 250 
grammi, non si sa quante saranno le ra-
zioni supplementar i che potremo dare. 

Nei comuni rurali , se togliete il parroco, 
11 sindaco, il medico condot to e il fa rma-
cista, t u t t i gli altr i sono lavorator i della 
terra , che sono soggetti a sforzi musco-
lari e che avrebbero tu t t i ragione di avere 
la razione supplementare . Ma come accor-
dar la? Il Commissario per gli approvvigio-
nament i assegna ai comuni a l t r e t t an to gra-
no quanto occorre per provvedere alle ra-
zioni di 250 grammi a testa per ogni per-
sona non produt t r ice e quindi non deten-
trice di grano, ed alle richieste sul dove a t -
tingere per concedere le razioni supplemen-
tar i si r isponde : si diminuiscano le razioni 
ordinarie e così sarà possibile concedere 
quelle supplementar i . 

La razione di 250 grammi di pane per 
il contadino può essere razione di vi ta sì, 
ma non razione di lavoro. (Approvazioni 
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Noi dobbiamo distinguere questo du-
plice caso. Una cosa è- per noi vivere ed 
essere seduti a tavolino e completare la 
nostra alimentazione con ogni sorta di al-
tr i generi e altra cosa è per il contadino 
che lavora; 250 grammi di pane lo possono 
mantenere in vita, ma le calorie che disperde 
nel lavoro non sono reintegrate con questa 
razione. Bisogna che il Governo ci pensi ! 

P R A M P O L I N I . È la scienza di guerra 
che autorizza questo ! 

GROSSO-CAMPANA. Come ho detto 
altre volte e come vi è stato detto poco 
fa, mandate ci CciS et le classi anziane, senza 
eccezione! (Approvazioni) . Tutti quelli che 
ho chiamato imboscati governativi, perchè 
li avete imboscati voi, sono gente che ren-
deranno servizi utili al Paese, mentre adesso 
li tenete a fare uno-due nelle caserme, dor-
mono fino alle nove e non fanno nulla. 

Queste classi del 1874 e del 1875 manda-
tele a casa. Questa gente sarà contenta e 
con la produzione che farà eviterà disor-
dini e renderà inutile ogni altra preoccupa-
zione per misure politiche. 

DUGONI. Bisogna far subito. 
GROSSO-CAMPANA. Ha ragione il col-

lega Dugoni. La cosa è urgente ; è questione 
di giorni. Se questa gente la mandate a 
casa fra otto giorni, vi renderà un servizio 
utile ; sé ritardate quindici o venti giorni, 
specialmente per l ' I t a l i a settentrionale, 
sarà inutile che la mandiate a casa. 

Noi abbiamo il dovere di provvedere 
per davvero. I l Governo sa le difficoltà di 
arrivo dall'estero. Non è soltanto questione 
di difficoltà di arrivo, ma è deficienza di 
produzione mondiale. 

I l giorno in cui l'America è entrata in 
guerra, la prima cosa da pensare era la 
ripercussione che sulla produzione si sa-
rebbe avuta. 

Evidentemente il fenomeno che succede 
da noi succede anche là. 

I l bisogno di provvedere alle munizioni, 
alle armi, al materiale, minaccia di sot-
trarre gli uomini alla campagna. 

Ora, date queste difficoltà, il problema 
della produzione italiana è così grave, è 
così necessario, è così impellente che ogni 
ora di ritardo sarebbe un delitto. I l gene-
rale Alfieri che dovrà pensare a distribuire 
gli approvvigionamenti del Paese si trova 
davanti ad un problema molto difficile. 
Egli non potrà militarizzare gli stomachi, 
(Ilarità) ma dovrà tener conto delle esi-
genze della popolazione. 

Ora, mi dispiace dirlo, ma la debolezza 
dell'onorevole Raineri è stata una delle 
cause pe>r cui oggi ci troviamo in questa si-
tuazione. Egli è un uomo così buono, è un 
uomo capace; io faccio di cappello alla sua 
capacità, alla sua integrità, alla sua onestà, 
alla sua rettitudine, ma non mi inchino af-
fatto alla sua energia ed al suo coraggio. 
Egli aveva un posto difficilissimo, un posto 
che, in un Ministero come questo, era di 
una grande importanza, dato il momento 
particolare, anzi di primissima importanza. 
I l suo Ministero era stato separato dall'in-
dustria e dal commercio, era un ente a sè, 
una cosa autonoma, avente funzionari pro-
pri. Nel momento in cui il Paese aveva 
maggiore bisogno che alla direzione di quei 
servizi ci fosse un uomo che sapesse farsi 
valere con la sua energia, oltreché con l'in-
gegno, con l 'autorità del nome e con la 
competenza che egli aveva, il ministro Rai-
neri avrebbe potuto e dovuto far valere in 
seno al Ministero quel coraggio e quella 
energia che gli sono mancati. Abbiamo avuto 
delle crisi ministeriali minacciate per delle 
cose molto meno importanti ; poteva anche 
il ministro dell'agricoltura minacciare una 
crisi, se non gli si davano gli uomini neces-
sari alla produzione nazionale. 

Credo che di fronte a quella minaccia il 
Governo avrebbe ceduto e il Paese avrebbe 
detto bravo. 

Io penso, onorevoli coxleghi, che il mo-
mento di fare dei complimenti sia sorpas-
sato. Io l'ho sorpassato da un 'pezzo in 
omaggio al principio di dire ¡"sempre leal-
mente quel che penso. 

Non ho che questa soddisfazione. Già 
talvolta ho accennato qui, a delle respon-
sabilità ; ora nuove responsabilità si sono 
venute accumulando. 

Onorevole Sonnino, io le ho già posto 
chiaro e netto il quesito, ed oggi glielo 
ripeto. Non vengo a chiederle nulla su-
gli accordi politici e diplomatici, su cose 
segrete che potrebbero essere - se dette -
pericolose alla sicurezza dello Stato ; ma 
quando avete fatto il patto di Londra, e 
lo chiedo ancora una volta, (avete taciuto 
tempo addietro in omaggio a quella po-
litica del silenzio che è sempre stata la 
vostra, che si tradisce soltanto qualche 
volta per dare un mal consiglio, come quello 
che avete dato l 'altro giorno all'onorevole 
Boselli quando per consiglio vostro egli ha 
posto la questione di fiducia ed ha ri-
schiato...) 
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BOSELLI , presidente del Consiglio dei 
ministri. Non fu per consiglio suo, fu per 
consiglio mio ! 

GROSSO-CAMPANA. La mossa aveva 
troppo l ' impronta del Gabinet to Salandra , 
perchè non ci si dovesse vedere la mano 
dell 'onorevole Sonnino. 

Orbene l 'onorevole Sonnino li a chiesto 
nel pa t to di Londra assicurazioni in meri to 
alle necessità dei nostr i approvvigiona-
menti? In ta l caso lo po t rebbe anche dire, 
perchè noi possiamo vedere se i nostr i 
alleati mantengono o no i pa t t i , per sapere 
come siamo en t ra t i in questo accordo, e se 
in quel momento abbiamo tu te la to , come 
si doveva, gl ' interessi del paese, e se ab-
biamo previs to quale po teva essere la du-
Y £t ÌJ £1 della guerra. 

• Io non sento alcuna responsabil i tà per-
chè non ho vo t a to la gue r r a ; ma anche 
quelli che l 'hanno v o t a t a con voi che re-
sponsabilità volete che sentano ? Vi vede-
vano così sicuri e sereni ! E r a il Governo 
che aveva il d i r i t to di prevedere. . . 

Voci a sinistra. I l dovere, il dovere ! 
GROSSO-CAMPANA. ...e vi hanno ac-

cordato perciò i pieni poteri , e vi han la-
sciato fare. 

Dica dunque quali erano questi accordi, 
onorevole Sonnino ! 

Se nessuno accordo era sorto per garen-
tire le necessità del paese, allora ella stessa 
doveva fare osservare ai colleghi di Gabi-
netto che, non essendosi assicurato nel 
Pa t to di Londra quanto occorreva per le 
necessità della nostra al imentazione, se non 
si riusciva a p rodur re il necessario, accor-
dando al l 'onorevole Raineri i mezzi ada t t i , 
ella non sarebbe res ta ta nel Gabinet to . 

Questo ella avrebbe avuto il dovere di 
sentire, e, per la gran preponderanza che 
ella ha nel Gabinet to , t u t t i i colleghi si 
sarebbero inchinat i ed anche Sua Eccel-
lenza Cadorna avrebbe ader i to , e non ci 
t roveremmo nelle difficoltà a t tua l i . 

Ma ci sono degli a l t r i responsabil i ; e se 
deve accadere una crisi mi par sia giusto 
che siano t r avo l t i essenzialmente quelli che, 
in diverse e r ipe tu te occasioni, hanno ten-
ta to di sca tenare sul paese la tempesta , e 
che han cercato di po r t a re a crisi extra-
par lamentar i senza che vi fosse mai una 
designazione. 

La Camera r i corderà : quando c'era an-
cora il Ministero Salandra si disse che bi-
sognava manda re 500 mila uomini in Fran-
cia. L 'onorevole Bissolati e i suoi compa-

gni sostenevano questa tesi, e volevano, 
per met ter la in azione, fa r pa r t e del Mini-
stero, e cominciarono una campagna gior-
nalistica e di corridoio per far sentire la 
necessità di fa re il gran Ministero nazio-
nale. Ministero al largato, a portafogl i rad-
doppia t i , e si comprende : se non c 'erano 
molti por tafogl i non era facile ent rarv i . 

Ma poi visto, che non po tevano ot tenere 
che i 500 mila uomini andassero in Francia , 
e che il Ministero Salandra non li accet-
t a v a nel suo grembo, passarono all 'oppo-
sizione. 

I l Ministero Salandra è caduto, ed è 
sor to il Ministero Boselli. Boselli, buono -
anche t roppo ! - (Commenti) li ha accolti 
in numero eccessivo - me lo perdoni -
r i spe t to alla rappresen tanza che essi hanno 
nella Camera e nel Paese. 

Ma pazienza se o t tenu t i t re portafogl i 
ed un sot toportafogl io , t r a repubblicani e 
socialisti r iformisti , con 17 o 18 depu ta t i e 
poco più di qualche migliaio di persone 
dietro di loro nel Paese, si fossero almeno 
contenta t i . 

Arr iviamo al giugno scorso, e il Ministero 
nazionale non è più necessario, ma è neces-
sario un Ministero r is t re t to , di pochi uomini 
fort i , vigorosi e capaci di dare un indirizzo 
nuovo alla guerra. 

Na tu ra lmen te chi erano i pochi uomini 
for t i , di va lore? Non potevano essere che 
loro. (Viva ilarità). 

Questo è il giuoco che faceva la mino-
ranza, che voleva met te r fuor i la maggio-
ranza per rendersi pad rona della Camera 
e del Paese. (Commenti). 

Orbene quali sono questi signori che 
vogliono così impossessarsi del potere pub-
blico? L 'ono revo l e Bissolati, l ' onorevole 
Bonomi e l 'onorevole Comandini. 

L 'onorevole Bissolati ha cercato pr ima 
di met te re in ca t t iva vista Sua Eccellenza 
Cadorna . La storia è sol tanto di ieri. Egli 
si valse del caso Douhet . Non gli andò 
bene la faccenda, e la colpa fu dell 'onore-
vole Mosca per aver pe rdu to il memoriale. 
Douhet va in carcere e- la questione è fi-
n i ta . E Bissolati, dopo aver l iquidato 
Douhet in questa maniera. . . 

B ISSOLATI , ministro senza portafoglio. 
Siete un buffone semplicemente ! Siete un 
ment i to re ! (Approvazioni — Rumori e pro-
teste air estrema sinistra). 

MAZZONI. Signore di Bergérac ! 
BISSOLATI , ministro senza portafoglio. 

I l vostro dovere sarebbe di met te re la vo-
1108 
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stra pelle nelle a g i t a z i o n i p o p o l a r i che v o i 
i spirate . ( Vivissime approvazioni — Applausi 
— Rumori e proteste all'estrema sinistra). 

G R O S S O - C A M P A N A . Io non ci sono 
per nul la nelle ag i taz ioni popolar i . (Inter-
ruzioni — Rumori). 

M A Z Z O N I . P e r c h è non lo f a t e arrestare , 
se è cos ì? 

S C I O R A T I . Sono dei ment i tor i . 
G R O S S O - C A M P A N A . N o n mi s m o n t a t e 

mica ! (Interruzioni — Rumori — Vivaci apo-
strofi dell'estrema sinistra contro il ministro 
Bis solati), 

B I S S O L A T I , ministro senza portafoglio. 
P e r di fendere le spalle del l 'esercito f a r e i 
f u o c o a n c h e contro di v o i ! ( A p p l a u s i vivis-
simi — Vivaci proteste all' estrema sinistra). 

M A Z Z O N I . T u t t i i r innegat i sono cat-
t i v i come v o i ! 

G R O S S O - C A M P A N A . L ' o n o r e v o l e Bis-
solat i , d a c c h é è d i v e n t a t o ministro, ha ca-
pito p e r f è t t a m e n t e che m i r a n d o al porta-
fogl io del l ' interno, era uti le di a v e r e dal la 
sua il generale C a d o r n a , se v o l e v a ist i tuire 
quella d i t t a t u r a mil i tare a cui anche_ l 'al lu-
sione di p o c ' a n z i pare non possa essere del 
t u t t o estranea. (Commenti) E per raggiun-
gere l ' in tento pensa di a v v a l e r s i d e l l ' o p e r a 
de l l 'onorevole Pirol ini , che a t r a t t a r e coi 
general i pare abbia maggiore d imest ichezza . 

A b b i a m o i n f a t t i v i s to il t e l e g r a m m a del 
generale C a d o r n a -diretto a l l 'onorevole P i -
rolini, che, se non sbaglio è il trait d'union 
di questi due indiv idui , t e l e g r a m m a che in 
q u e s t ' a u l a è s ta to da p a r e c c h i t r o v a t o per 
10 meno i n o p p o r t u n o . (Commenti). 

L ' o n o r e v o l e B o n o m i è s ta to un e lemento 
mol to più modesto , meno dissolvente nella 
c o m p a g i n e ministeriale . E g l i a v e v a errato 
nelle sue previs ioni . L a C a m e r a r icorderà 
11 suo art icolo sul Messaggero, q u a n d o pre-
v e d e v a tre mesi di guerra e tre mi l iardi di 
spesa. {Commenti — Conversazioni). 

N o n so se sia s ta to in omaggio a q u e s t a 
prev is ione così precisa che l ' o n o r e v o l e Bo-
selli lo ha c h i a m a t o a f a r p a r t e del suo 
G a b i n e t t o . Ma che è a n d a t o a rappresen-
t a r v i l 'onorevole C o m a n d i n i ? Se la memoria 
non mi fa di fet to , i r e p u b b l i c a n i lo h a n n o 
sconfessato, quindi egli è a n d a t o al G o v e r n o 
come r a p p r e s e n t a n t e di sè stesso, e non so 
che forza con la sua presenza ed a u t o r i t à 
egli possa p o r t a r e al G o v e r n o . 

Orbene questi e lementi al la v ig i l ia del la 
r i a p e r t u r a del la C a m e r a nel mese di giugno 
m i n a c c i a r o n o le dimissioni ; ora al la r iaper-
t u r a della C a m e r a nel mese di o t tobre h a n n o 
m i n a c c i a t o una n u o v a crisi ex tra-par lamen-

tare . Ma d o m a n d o io : credete propr io che 
il Paese , che la Camera , sia d isposta a ce-
dere t u t t i i suoi poter i in m a n o delle mi-
noranze "? 

In sostanza il paese d o m a n d a u n a cosa 
sola, d o m a n d a che v i s iano uomini che con 
c o n c o r d i a ed abnegaz ione assumano in que-
sto m o m e n t o o m a n t e n g a n o la direzione 
del paese. N o n v u o l e in seno al G o v e r n o 
degli e lementi di dissoluzione. . . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio dei 
ministri. N o n ce n'è a lcuno. 

G R O S S O - C A M P A N A . I l paese v u o l e che 
si f a c c i a una pol i t i ca essenzialmente, pre-
v a l e n t e m e n t e i t a l i a n a . (Approvazioni —• 
Commenti). 

S e c o n d o me questi uomini hanno fa l l i to 
alle speranze e la C a m e r a e il paese «li 
hanno g iudicat i , e non lì credono a f f a t t o 
necessari nel la c o m p a g i n e ministeriale . Cre-
dono anzi che se la crisi, v e r r à r isol ta senza 
di loro, non sarebbe propr io una i a t t u r a 
per il paese. 

I l paese g u a r d a i n v e c e con occhio bene-
vole e fidente al c a p o del G o v e r n o , a P a o l o 
Bosel l i che ha s a p u t o dare nobile esempio 
di come si debbano r i s p e t t a r e le t radiz ioni , 
ed i d ir i t t i p a r l a m e n t a r i e g u a r d a n o a lui 
da ogni p a r t e d ' I t a l i a con occhio fidente 
le p o v e r e m a d r i i ta l iane. 

C I R I A N I . Q u a n t a ironia ! 
B O S E L L I , presidente del Consiglio dei-

ministri. I l P a e s e non può g u a r d a r e a me, 
se non g u a r d a a t u t t o il Ministero nazio-
nale, a t u t t i i miei colleghi. . . 

M O D I G L I A N I . A n c h e a quello delle fu-
ci late ; scusi ! (Rumori). 

B O S E L L I , presidente del Consiglio dei 
ministri. R i m a n e n d o a questo posto io as-
sumo la responsabi l i tà di t u t t i gli a t t i del 
G o v e r n o , che f u r o n o gli a t t i di t u t t i i com-
ponent i il Ministero naz ionale , a t t i con-
cordi , a t t i dei qual i t u t t i s iamo u g u a l m e n t e 
responsabil i . ( A p p l a u s i al centro e a destra 
— Rumori all' estrema sinistra). 

G R O S S O - C A M P A N A . A m m i r o la nobiltà? 
d ' a n i m o del nostro Pres idente . E g l i ha dei 
d o v e r i che io non ho. Io che sono un 
semplice e modesto d e p u t a t o posso ed ho 
il d o v e r e di dire la v e r i t à , e non ho sa-
p u t o t r a t t e n e r m i dal dire quello che pen-
s a v o agli uni e agli altri ; ed il mio pensiero 
che c o n c o r d a col sent imento di gran p a r t e 
della p o p o l a z i o n e d ' I t a l i a , di t a n t e madr i , 
che g u a r d a n o a v o i con occhio fidente, 
perchè sperano che proprio siate vo i , in 
un giorno non lontano, a firmare una pace 
degna del l 'eroismo dei nostr i soldat i . E* 
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sono proprio queste madr i i taliane, queste 
madri che non sono quelle tigri t an t e volte 
descritte anche in quest 'Aula assetate di 
vende t t a , ' d i sangue. 

Voci. Chi lo ha de t to? (Vivi rumori — 
Commenti). 

GROSSO-CAMPANA. Queste madr i che 
hanno pe rdu to i figli e che vedono questi 
rivivere in ogni soldato d ' I ta l ia , che vi chie-
dono che nuovi lut t i siano r isparmiat i , che 
altre madr i non siano piombate nel loro 
stesso dolore e che non un minuto di più 
si continui questa guerra, quando siano 
salvi i dir i t t i e le aspirazioni nazionali . 
{.Commenti). 

E se questo succederà sotto il vostro go-
verno ancora una volta , onorevole Boselli, 
la Pa t r i a dovrà esservi g ra ta e le donne, le 
madri i tal iane benediranno a Voi. (Applausi 
all' estrema sinistra — Btimori da altre parti 
— Commenti animati — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio. Spet-
ta ora di par lare all 'onorevole Casalini. 

CASALINE Vorrei rivolgere a Lei ed 
alla Camera la preghiera di poter par lare 
domani. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casalini, la 
Camera ieri ha già deliberato che nessun 
deputa to possa rif iutarsi di par lare pr ima 
delle sette. 

Facciano silenzio, onorevoli deputa t i , e 
lascino par lare l 'onorevole Casalini. 

'Voci. Parl i , parl i ! 
CASALINI . Sono sempre deferente agli 

ordini dell 'onorevole . Presidente , ma pro-
prio chiederei di poter par lare domani. 

P R E S I D E N T E . Ma non ha capito quello 
che h o ' detto1? È forse indisposto? In ta l 
caso potrebbe r inunziare ora a par lare e 
poiché la discussione generale è sempre 
aper ta , inscriversi di nuovo. 

CASALINI. Avevo chiesto alla cortesia 
della Camera la facol tà di r imet tere il mio 
discorso a domani per non tediar la oltre mi-
sura, non potendo, per le cose che debbo dise, 
parlare con brevi tà . Ad ogni modo mi ar-
rendo al desiderio dell 'onorevole Presidente 
e confido che gli onorevoli colleghi vor-
ranno pres tarmi benevola at tenzione. 

La lunghezza imprevis ta della guerra ha 
generato e genera sempre necessità di nuove 
formule. Sul principio si è gridato a t u t t i 
i ven t i : .« armi e munizioni». In seguito si 
è det to : « f ron te unico mili tare ». Più t a rd i 
si è aggiunto che occorreva «il f ron te unico 
economico e finanziario » ed ora, a poca 
distanza di tempo dalle formule che non 
ebbero ancora effett iva, piena esecuzione, 

è lanciata la formula nuova : «resistenza 
interna ». 

Questa è la parola d 'ordine che passa 
dalla t r ibuna al giornale, dal giornale alla 
popolazione; formula nuova che rappre-
senta la necessità di una guerra che non 
ha termine, che anzi si rende sempre più 
aspra e penosa. 

Resistenza interna, è s ta to det to, ma, o 
signori, avete pensato, quando lanciavate 
il verbo rivolgendovi essenzialmente alle 
classi popolari , avete pensato se le vostre 
parole avevano già avuto applicazione ed 
appoggio da coloro che dappr ima ne do-
vevano dare l 'esempio? 

È facile par lare di dover i ; è facile par-
lare di sacrifizi, ma nella vi ta e, special-
mente |in quest 'ora, non si deve par lare 
con parole, ma con at t i . E d allora se resi-
stenza dovevate chiedere alle popolazioni 
più misere, dovevate assicurarvi che resi-
stenza fosse compiuta da quelle che sono 
le classi, da quelli che sono i par t i t i che 
si sono arrogat i il dir i t to di dirigere l'opi-
nione pubblica, di dirigere l 'azione intera 
del paese. 

Se vogliamo essere sinceri, se vogliamo 
rispondere con sincerità alla mia domanda, 
dobbiamo dire che l 'esempio non è venuto 
dall 'al to. O signori, chi ha resistito nel 
nostro paese? E, al largando lo sguardo 
al di là dei confini, chi ha resistito negli al-
t r i paesi in guerra? 

Abbiamo delle classi che sono alla tes ta 
della potenza economica del paese: hanno 
resisti to queste classi alla tentaz ione del 
rapido arricchimento, ed hanno esse posto 
a disposizione del paese la propr ia intelli-
genza, la propr ia capaci tà senza ricevere 
dal paese stesso, in t an to oro t r a t t o da im-
mani sacrifici, il lauto compenso alla pro-
pria azione? Queste classi non hanno resi-
sti to, e noi le vediamo ogni giorno affan-
narsi a richiedere sempre maggior denaro al 
tesoro esausto dello Stato. 

Noi vediamo delle for tune piccole ingi-
gant ire rap idamente , noi vediamo le for-
tune già g* • ridi d iventare ancora più 
grandi , e non vediamo neppure una volta 
sola che da qualcuno degli arricchiti che 
lanciano a t t raverso i giornali, forse da essi 
s t ipendiat i , la parola della resistenza in-
terna , non vediamo, ripeto, che qualcuno 
sia venuto a dire allo S t a t o : posso pro-
durre a più buon mercato, posso accon-
ten ta rmi di un compenso inferiore. 

Se poi dalle classi passiamo ai par t i t i , 
t roviamo forse che qualcuno di essi ab-
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bia dato esempio della resistenza contro 
le peggiori suggestioni, nell' interesse della 
nazione? Non abbiamo invece sotto gli 
occhi il f a t t o di par t i t i , i quali per lunga 
pezza erano s ta t i costret t i a r imaner fermi 
nella loro posizione di minoranza, di par-
t i t i che non avevano po tu to afferrare le 
redini del potere aff re t tars i ad acciuffare 
al varco 1' oppor tuni tà che si è presenta ta , 
e, pur non avendo nel paese la maggioranza, 
non avendo l 'appoggio del paese stesso, af-
ferrare il Governo approf i t t ando dell' occa-
sione? E ancora più hanno f a t t o : non a-
vendo osato combat tere a viso aper to gli 
avversar i politici, hanno cercato di ser-
virsi del potere per get tar l i a te r ra e fe-
rirli a morte. 

Possiamo dunque noi dire che i par t i t i , 
conservator i specialmente, nel nostro paese, 
abbiano resistito alla tentazione di vincere 
quando non potevano vincere effett iva-
mente nella quotidiana contestazione dei 
par t i t i ? 

Ma andiamo avant i , o signori. Chi ha 
resistito nel paese, chi resiste ogni giorno ? 
Noi ci t roviamo ogni ora alle prese con 
ogni sorta di appet i t i materiali , che si cerca-
no di soddisfare nell 'occasione e colla scusa 
della guerra. Se questa ha aper to il varco 
a qualche idealità, essa ha lasciato libero 
il passo al più forsennato egoismo. 

Ed allora a chi si domanda la resistenza 
interna ? 

Si domanda resistenza alle masse, le quali, 
oltre dare il loro sangue al f ronte , devono 
resistere, nell ' interno, ad ogni privazione 
con serenità. 

Una delle prove più evidenti e clamorose 
della mancanza di resistenza alle peggiori 
suggestioni, sia da par te delle classi sia da 
pa r t e dei par t i t i , noi l 'abbiamo avu ta nello 
s f ru t t amen to che si è f a t t o degli episodi do-
lorosi di Torino. 

Se noi non avessimo avuto al tre prove 
degli inconvenienti che nascono dalla cen-
sura e dalla restrizione delle pubbliche li-
bertà , la potremmo r icavare da quanto è 
avvenuto in seguito ai f a t t i di Torino, per-
«hè questi f a t t i sono, sotto l 'usbergo della 
censura, d iventa t i per t u t t a l ' I ta l ia , un pre-
testo per domandare la testa di un par t i to 
o per cercare di mutare la situazione poli-
tica del Governo. 

Senza alcun scrupolo la s tampa i tal iana 
si è ge t ta ta addosso all 'episodio e lo ha 
ingigantito, anche contro gli interessi più 
intui t ivi del Paese, pur di ot tenere lo scopo 
di annientare , con la reazione, il pa r t i to 

socialista od almeno di far muta r s t rada a 
. quello che si supponeva essere l ' indirizzo li-
berale del Governo. 

Onorevoli colleghi, se affermo che l'epi-
sodio di Torino fu s f ru t t a to ad ar te , non 
voglio con questo a l lontanare dal mio par-
t i to, ed anche eventualmente dalla mia 
persona, se ne fosse il caso, alcuna respon-
sabilità. 

I l mio par t i to accet ta la responsabil i tà 
dell 'opera sua. E ciascuno di noi accet ta 
la piena responsabil i tà dei propri a t t i . 

La preghiera che mi fu r ivol ta dai so-
cialisti di Torino è s ta ta esa t tamente que-
sta : per pietà verso gli arrestat i , per un 
legittimo senso di protezione verso quelli 
che ancora debbono andare davan t i al giu-
dice, non dir nulla alla Camera che non sia 
la pura ed esat ta veri tà delle cose. 

Dunque io dirò la veri tà , e la dirò con 
quella serenità che credo non mi abbia mai 
abbandona to . 

La s t ampa ha lanciato per l ' I t a l i a la 
novella che a Torino due par t i t i , il pa r t i to 
giolittiano, cioè una par te della frazione 
liberale, e il par t i to socialista si erano unit i 
per v ibrare « un colpo nella schiena al no-
stro esercito combat ten te alla f r o n t e » . 

Questo fu scrit to e diffuso con quel van-
taggio che si può faci lmente immaginare nei 
rappor t i con l 'estero. 

È bene parlar chiaro qui, o signori. Non 
ho alcuna speciale ragione di prendere le 
difese di quella frazione del par t i to libe-
rale che si chiama gioli t t iana; ma io credo 
mio dovere dire alla Camera una parola 
giusta ed equa. 

Pr ima di venire alla Camera, nel mio 
programma elettorale misi aper tamente que-
ste parole: «non sono un socialista giolit-
t iano »; e le misi in un momento in cui si-
mile dichiarazione non facevano neppure 
quei socialisti che poi sono saliti al banco 
del Governo. (Approvazioni — Commenti). 

' Venuto alla Camera, presi un atteggia-
mento risoluto contro quelli che mi pare-
vano metodi pericolosi di Giovanni Giolitti 
e mi ricordo che non mi fermai neppure 
alle questioni politiche; ed avendo scorto 
un a t teggiamento che a me non pareva 
educatore del paese, insorsi con una in-
terrogazione e dissi ape r t amente il mio 
pensiero nel momento in cui egli era po-
tente, nel momento in cui io incominciava 
appena la mia - se volete chiamarla così -
carriera par lamentare . 

Ma, o signori, quando sento scrivere e 
r ipetere che Torino nella sua frazione libe-
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rale non appoggia con tutto l'ardore che 
sarebbe immaginabile il Governo del pro-
prio paese; quando sento affermare che c'è 
del tepore, che questo tepore può aiutare 
il morimento socialista, io cerco che cosa 
è stato fatto dagli altri partiti, dal Go-
Terno per annullare la lamentata situazione 
di cose. È stato fatto, o signori, nulla. E, 
«e qualcosa è stato fatto, fu solo nel senso 
di inciprignire la ferita. 

Giovanni Giolitti fu in questa Camera e 
nell'intero paese molto potente. 

È, o signori, supponibile, per l'onore stesso 
nostro di uomini, è supponibile che un uo-
mo, che abbia sì largo seguito e sì fervide 
amicizie, possa essere dall'oggi, al domani, 
abbandonato? 

Può essere supponibile, per il decoro 
della vita umana, che un individuo, che 
ha avuto tanto insieme di amicizie, le perda 
tutte e le perda nel paese, in cui è nato, 
nel paese, che seguì la sua carriera politica, 
nel paese, in cui è profondamente cono-
sciuto ? No. Doveva mantenere le sue salde 
amicizie, quanto più la ressa dei nemici 
gli si faceva addosso per abbatterlo. E 
questo è un titolo di onore per quelli, che 
non hanno disertato il dovere dell'amicizia. 
A Torino dunque si sono conservati degli 
amici di Giovanni Giolitti, ma contro questi 
amici e contro il Giolitti stesso per anni 
ed anni si è fatta e si fa la più atroce delle 
campagne. 

Ho visto manifesti illustrati, ho visto 
diffondere per la mia. città giornali illu-
strati, cartoline illustrate, che, in momenti 
di censura, hanno dato la fiamma del ros-
sore nel viso a me, che non ero giolittiano, 
e che non lo sarò mai - tanto le nostre con-
cezioni politiche sono distanti - perchè di-
pingevano Giovanni Giolitti, che stava rac-
cogliendo l'oro tedesco come pagamento 
del suo tradimento. Le cose sono giunte a 
tanto, che in molti degli ingenui borghi 
delle nostre campagne si chiede ai depu-
tati : Ma è vero che il nostro Giolitti ha 
preso del denaro, e ci ha traditi? Ci sono 
dei deputati in questa Camera, che appar-
tengono al mio Piemonte, che possono at-
testare la verità di queste parole. 

Una voce da sinistra. È verissimo ! 
C A S A L I N E Ma non è finito. Io sono 

sicuro di non affermare cosa inesatta di-
cendo che al ministro dell'interno od al 
ministro di grazia e giustizia non è giunta 
neppure notizia di quello che si è stampato 
in questi giorni. 

Si è diffuso un manifestino, stampato alla 

macchia, il quale riproduceva uno scher-
zoso telegramma dell'imperatore attuale di 
Austria-Ungheria a Giovanni Giolitti, in 
cui gli annunziava nuovo invio di danaro. 
(Commenti). 

Mentre i manifestini, stampati alla mac-
chia, che possono partire da qualche socia-
lista, formano oggetto di perquisizioni e di 
persecuzioni, quel manifesto, ne sono àicuro, 
non sarà nemmeno pervenuto al ministro 
dell'interno. 

O R L A N D O Y. E., ministro dell' interno. 
Non lo conosco. 

C A S A L I N E Ne ero certissimo. O si-
gnori, io non sono giolittiano, non ap-
partengo ai così detti partiti dell'ordine, ma 
mi chiedo se questo trattamento, che si è 
lasciato fare ad un uomo, che fu per venti 
anni presidente del Consiglio, non sia un 
trattamento non solo iniquo, ma pericoloso 
per lo Stato borghese, per lo Stato monar-
chico. 

Quest'uomo - è strano che debbo rile-
varlo io dinanzi a voi - non è stato forse 
l'esponente stesso della monarchia? Non è 
esso cugino del Re, e questo gettare so-
spetto sopra l'antico presidente del Consi-
glio non è gettare sospetto sopra l'intiero 
paese nel quale, come nelle piccole repub-
bliche sud-americane, si può immaginare 
che esista un capo dello Stato il , quale si 
venda per tradire il proprio paese ? 

In un solo caso sarei stato sodisfatto ed 
avrei avuto nell'animo mio una diabolica 
gioia per questa campagna che non è ces-
sata ed ancora continua: se fossi Jljpto anar-
chico ! 

O R L A N D O , ministro dell'interno. Ono-
revole Casalini, alla macchia si stampano; 
orribili cose contro di me pure ! 

G A L L I . Ma c'è la questura però. 
O R L A N D O , ministro dell'interno. C'è la 

questura. Ma non potete far risalire la colpa 
al ministro... (Interruzioni del deputato Nu-
voloni). 

C A S A L I N I . Onorevole Orlando, voi po-
treste avere, fino ad un certo punto, ra-
gione per i manifestini alla macchia, ben-
ché sappia che molti nostri amici sono in 
carcere per manifestini alla macchia che 
non hanno scritto ; ma non parlavo solo 
di manifesti alla macchia, ma anche di ca-
ricature di giornali illustrati che si stam-
pano col visto della censura... 

O R L A N D O , ministro dell' interno. Alla 
censura ho dato ordini severi a questo pro-
posito, ma pur troppo la censura non sente 
sempre. 
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M O D I G L I A N I . Ma quando ci si offrono 
le fuc i l a te il meno che possono f a r e è di 
d is t r ibui re le car tol ine. Da l m o m e n t o che 
ella non rompe la sol idar ie tà con la pro-
messa delle fuc i la te è p e r f e t t a m e n t e inut i le 
che ci pigli in giro, p romet t endoc i di seque-
s t r a re delle car tol ine. 

O R L A N D O , ministro dell'interno. Ma la 
ipotes i per cui -si p r o m e t t e v a n o delle fuci-
la te è ta le che l ' a d o t t o pu re io. (Vive ap-
provazioni — Rumori all' estrema sinistra). 

MALCANGI . È per ga ran t i r e le spalle 
dell 'esercito, dei nos t r i figli ! 

MAZZONI. Ma chi ha sabo ta to è sempre 
lei, non siamo noi. Lei, Bissolat i e il suo 
Sa landra . Non noi. È l ' ipotesi , è il p resup-
posto di Bissolat i che è falso, onorevole Or-
lando, lei non deve cost rui re una cosa così 
grave sopra un p resuppos to così falso. (Ru-
mori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non in t e r rompano . Pro-
segua, onorevole Casalini. 

C A S A L I N I . Onorevoli colleghi, quando 
si muoveva dunque al minis t ro Or lando la 
accusa di essere t r o p p o b lando nella sua 
poli t ica in t e rna nel r iguardo dei giol i t t iani , 
i f a t t i dovevano r ispondere , per quan to ri-
guarda a lmeno la f raz ione liberale che ho 
c i ta to , che egli non era a f f a t to b lando . 

E ved iamo ora la posizione dei socia-
listi. 

La poli t ica-del minis t ro Or lando è s t a t a 
favorevo le al p a r t i t o socialista nel senso di 
lasciargli ogni l iber tà di espressione ed ogni 
l iber tà di espans ione? Almeno per Torino, 
non fu^Éfesolutamente così. 

Se olla ha f ama di essere un uomo tol-
lerante , non lo f u ce r t amen te per i socia-
listi della mia c i t tà . 

Citerò un episodio cara t te r i s t ico . 
Nel mese di maggio del 1915, alla vigilia 

della guer ra , le classi l avora t r ic i di Torino 
fecero uno sciopero generale. Lo sciopero si 
chiuse, come dolorosamente avviene di so-
lito, con qualche mor to e con mol t i a r res t i ; 
ma anche con un f a t t o grave e significativo 
a cui non fu mai posto r iparo . 

L ' a u t o r i t à mi l i tare prese in quell 'occa-
sione possesso del palazzo dell 'Associazione 
generale degli operai , che è il centro di t u t t e 
le organizzazioni operaie della m i a c i t t à . 

Gli operai di Torino amano la loro casa : 
1' hanno compos ta con un ' in f in i tà di sacri-
fìci, 1' h a n n o so r re t t a con decenni di azione 
pol i t ica e di azione economica : l ' au to r i t à 
mi l i tare prese possesso della Casa del po-
polo e non seppe sa lvaguarda r l a . E n t r a r o n o 
den t ro i r a p p r e s e n t a n t i della legge, ent ra-

rono den t ro i soldat i , en t r a rono den t ro gli 
ufficiali. I n un b a t t e r d 'occhio t u t t o f u di-
s t ru t t o , in un b a t t e r d 'occhio il t e a t r i no 
che serve alle rappresen taz ion i f u sc iupato , 
le sale degli ambu la to r i medici per gì' in-
f o r t u n a t i e per. le special i tà chirurgiche e 
mediche fu rono in un modo orribile rovi-
na te , la sala de l l ' amminis t raz ione del mu-
tuo soccorso per diecimila operai f u invasa 
e i fogli dei regis tr i f u rono s t r a p p a t i . Con 
i fucil i si ruppero le macchine da scrivere, 
con i fucil i s ' in f ransero gli appa recch i tele-
fonici , e poco alla vo l ta s ' invasero t u t t e le 
camere, t u t t e le sale, e t u t t o fu orr ib i lmente 
saccheggiato. Alla fine venne la vo l t a anche 
della can t ina ; e t u t t o quello che vi era per 
il servizio della Bi r rer ia del l 'Al leanza coo-
p e r a t i v a fu , im meno che si dica, v u o t a t o . 

Vennero gli ufficiali superiori , venne il co-
m a n d a n t e la divisione, cons t a t a rono lo s t a to 
di cose deplora to . Fecero i loro r a p p o r t i al 
Ministero ; ma non u n a paro la di equi tà , 
una pa ro la di giustizia, u n a paro la di r ipa-
razione, una paro la che avesse incoraggia to 
gli animi di quelli che p a r l a v a n o di con-
cordia; nul la fu de t to e nul la f u t e n t a t o 
perchè la massa opera ia di Torino fosse 
avv ic ina ta alle grandi necessità di ques t 'o ra . 

Io assunsi in quel momento una respon-
sabi l i tà , che g rava ancora sovra di me nei 
r iguard i del p a r t i t o cui appa r t engo . 

Non os t an te quello che era a v v e n u t o , 
non os t an t e la denega ta giust izia, per un 
sen t imento che mi p a r e v a di dovere , con 
la calma che ho sempre c redu to di posse-
dere, mi sono p re sen t a to d inanzi al Con-
siglio comunale e ho p ronunc ia to , non 
o.stante t u t t o , paro le di concordia . 

Cercai di ge t ta re , forse ingenuamente , 
u n a pa ro la che potesse essere raccol ta" in 
modo che anche Torino opera ia , pu r r ima-
nendo quello che era, dec isamente i r removi-
b i lmente contro la guerra , mantenesse un 
contegno di a t t e sa nella lunga e dolorosa 
aspra s t r ada della lo t t a . 

Dissi in Consiglio comunale ques te pa-
role : 

« P a r o l e di concordia escono sì con fer-
mezza dal nos t ro labbro ; ma nel p ronun-
ziarle, l ' an imo nos t ro non è scevro di ama-
rezza perchè in questo stesso momen to , e 
spec ia lmente a Torino, la classe l avora t r i ce 
f u so t topos t a i ng ius t amen te a un regime di 
eccezione che non ha ma i mer i t a to e che 
dovrebbe i m m e d i a t a m e n t e finire perchè la 
i n v o c a t a pacif icazione degli animi non suo-
nasse dolorosa i ronia . Le parole di pru-
denza le p ronunz iamo però ugua lmente 
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perchè come nella v i t a degli individui , così 
nella v i t a dei popoli , vi sono momén t i nei 
quali non si ha il d i r i t to di r i cordare i pro-
pri amor i e i p ropr i od i ; m a s i ha so l t an to 
il d i r i t to di r i cordare il p ropr io d o v e r e » . 

Lanc iavo , nonos t an t e l ' avverso pensiero 
dei miei amici polit ici , quelle parole, ma 
non vennero raccolte . Commise un grave 
errore il Governo di allora che non in tu ì 
lo s ta to d ' an imo delle classi l avora t r ic i di 
Torino e non pensò a porv i r imedio. E ben 
ne conosco le conseguenze : t u t t e le vol te 
che mi è occorso di dire ai miei amici paro le 
di calma mi f u sempre r isposto : vedi come 
ha corr isposto il Governo alle parole da te 
p ronunz ia t e a l l ' a lba della guerra , nei pr imi 
giorni della guerra stessa ! 

E l ' a t t egg iamento del Governo non è mai 
m u t a t o : censura ai giornali , processi, con-
danne e - quello che p i ù ' v a l s e a inaspr i re 
gli animi - la piccola, quo t id iana , ins is tente 
rappresagl ia della polizia. 

Quan to ho de t to e gli episodi che pot re i 
c i tare f a n n o comprendere come si sia for-
m a t a e si m a n t e n g a nella classe l avora t r i ce 
torinese uno s ta to di malessere di spir i to, 
che deve essere t enu to presente , se si vo-
gliono i n t e r p r e t a r e con esat tezza i f a t t i . 

Ma si deve po r men te anche ad al t ro . 
Yoi t u t t i che ave te vissuto forse in a l t r i 
moment i a Torino, ave te della mia c i t tà un 
concet to quasi re t tor ico , un conce t to ecces-
s ivamente storico. Yoi non avete pensa to a 
quello che è d ivenu ta la c i t tà di Torino in 
breve volgere di t empo. Essa non è più 
l ' ant ica c i t tà regale e, consue tud ina r i a . Io 
pubbl icavo qualche anno fa uno s tudio sta-
tistico, nel quale d imos t ravo che il t ipo 
emigrator io si era comple tamen te capovol to . 
P r ima la maggioranza degli accor ren t i era 
cos t i tu i ta dalla piccola borghesia , ora gli 
accorrent i sono a g rande dismisura i figli 
delle campagne , i figli degli operai . 

Torino è d ivenu ta una di quelle c i t tà 
«he fu rono p i t t o re scamen te descr i t t e dal 
Verhaeren, il g rande poe t a belga, che non 
visse abbas t anza per vedere la l iberazione 
del suo paese. Torino è d ivenu ta una delle 
villes tentaculaires che appa iono , di no t te , 
ai contad in i quasi le c i t tà del sogno, le. 
c i t tà luminose, a cui ci si avv ia per da re 
maggior respiro alla p ropr ia an ima, mag-
giore espansione alla p ropr ia esistenza. To-
rino è d ivenu t a una c i t tà essenzia lmente 
indust r ia le ed operaia , e r isente t u t t e le 
difficoltà della improvvisazione, della pro-
fonda modif icazione de l l ' an ima sua. P o r t a 
ancora quell ' inqu ie tud ine che s è p r o p a r i 

delle c i t tà di n u o v a formazione. Voi avete , 
da un canto , lo spe t tacolo dei nuovi ricchi 
che d a n n o un esempio or rendo con lo sciu-
pio di ricchezze improvv i samen te accumu-
late , e da l l ' a l t r a p a r t e la massa l avora t r i ce 
che ha acqu i s ta to un qualche migl ioramento 
nelle condizioni di v i ta , che si e d a t a con 
passione ad una nuova visione di giustizie 
sociali, ma non ha ancora raggiunto quella 
educazione poli t ica verso cui noi socialisti 
t end iamo. Germina nel l ' animo dei più qual-
che cosa di nuovo, di indis t in to , germina 
nei g ruppi più intel l igenti una vera co-
scienza poli t ica, si a f ferma in molt i , colla 
impe tuos i t à dei neofiti , la coscienza di classe 
e di pa r t i t o , ma t u t t o questo mater ia le 
u m a n o è in elaborazione, in divenire. 

I n ta le ambien te economico e psicologico 
il mov imen to socialista è n a t o e cresciuto, 
con ca ra t t e r i diversi delle a l t re c i t tà i ta-
liane. Esso vi è r imas to n e t t a m e n t e operaio, 
non f u pervaso, da ideal i tà es t ranee, sicché, 
d inanzi al p rob lema della guerra , ha con-
se rva to più che a l t rove u n ' i m p r o n t a r igida 
di classe. 

Di ques ta s i tuazione reale dobbiamo te-
ner conto, se vogliamo in t e rp r e t a r e con giu-
stizia e con oppor tun i t à , nel l ' interesse del 
PciGSGj 1 ' an ima della c i t tà , e se non vogl iamo 
a n d a r e incont ro a nuove effusioni di sangue, 
e quel che è peggio ancora a seminagione 
di odi i . i ln un ambien te s i ffat to , o signori, 
che è successo ? 

H a già accenna to ad uno dei f a t t i es-
senziali il d e p u t a t o Grosso-Campana , leg-
gendo un documento che è di pubbl ico do-
minio. 

Non voglio t ed ia re i colleghi, e non ri-
pe terò i f a t t i e le cifre c i ta te , e neppure 
dirò una paro la sola di quello che h a n n o 
scr i t to , p r ima dei f a t t i di Torino, p r ima 
che di essi si potesse f a re la più l o n t a n a 
previsione, non i giornali che sono sempre 
b u t t a t i nel fango, cioè i giornali del mio 
pa r t i t o , non la Stampa, la Gazzetta di To-
rino, od il Momento, che per una ragione o 
per l ' a l t r a po t rebbero essere inficiat i ; ma 
ci terò l 'organo de l l ' in te rvent i smo torinese, 
la Gazzetta del Popolo, per q u a n t o r iguarda 
gli episodi p receden t i i dolorosi f a t t i di cui 
par l iamo. > 

Tale giornale aveva , in modo aper to , fin 
da l pr incipio di agosto, denunz ia t a la con-
dizione grave che si ven iva cos t i tuendo 
nella c i t tà per il servizio del pane e pub-
b l icava parole che sono mol to significative. 

I l giorno 10 agosto, ad esempio, a do-
dici giorni dagli avven iment i , la Gazzetta 
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del Popolo scr iveva un capo-cronaca con 
questo t i t o l o : « U n disordine che deve 
cessare ». L ' ar t icolo incominciava così : 
« Cont inua ed è v e r a m e n t e inesplicabile 
ed intol lerabi le che cont inui la s i tuazione 
anormale nella d is t r ibuzione delle fa r ine e 
quindi la difficoltà ai pane t t i e r i di p r o d u r r e 
pane e ai c i t t ad in i di p rovveders i del p r imo 
al imento indispensabi le alla v i ta . 

« Ci pa r e che le au to r i t à locali ed il Go-
verno non si r endano conto che il pane non 
è lo zucchero, non è cioè un a l imento di 
cui, sia pure con pr ivazione, si possa f a re 
a meno ». 

L 'a r t ico lo concludeva così : « I l pane ci 
deve essere. I c i t t ad in i non devono perdere 
la g iorna ta per acquis tar lo , la popolazione 
che l avora e che esce dalle officine e dagli 
uffici al mezzodì non deve correre il peri-
colo di res ta re senza pane ; lo spe t tacolo 
della d a v a n t i ai p a n a t t i e r i deve fi-
nire ». 

I l giorno 11 lo stesso giornale t o r n a v a 
alla carica e scr iveva un a l t ro ar t icolo su 
« La fa r ina e il pane », nel quale, t r a l 'al-
t ro , si diceva : « I l Governo sa che in que-
sti giorni, in cui sarebbe grot tesco di par-
lare di carest ia di grano, a Torino si è 
t r o v a t o e si t r ova il modo per una inescu-
sabile disorganizzazione dei servizi di ap-
p rovv ig ionamento di rendere difficile alla 
popolazione di p rovveders i del p a n e ? E se 
il P res iden te del Consiglio, se il minis t ro 
del l ' in terno, se il Commissario generale de-
gli app rovv ig ionamen t i sanno questo - san-
no cioè che per inconcepibil i e r ror i di me-
todo, per lentezze burocra t i che , per es i tanze 
ad assumere responsabi l i tà si crea per la 
c i t t ad inanza uno s t a to di cose intol lerabi le 
che po t rebbe avere gravi conseguenze quan-
do invece da t u t t i si deve in tendere ad eli-
minare pre tes t i di ma lcon ten to ed a rinsal-
dare la resis tenza delle popolazioni - per-
chè non p rovvedono essi energicamente ed 
i m m e d i a t a m e n t e a colmare le deficienze 
delle au to r i t à locali ? 

« Ma si deve far cessare - concludeva l 'ar-
ticolo - lo sconcio di ques ta r icerca affan-
nosa del pane , di ques ta cares t ia artifi-
ciale ». 

E siamo ancora a undici giorni p r ima 
dei moti . 

I l giorno 12 si r i t o r n a v a da capo. I 
pane t t i e r i di Torino si r a d u n a v a n o e ripe-
t e v a n o lè medesime accuse f a t t e dai gior-
nal i ed invocavano p rovved iment i . 

La Gazzetta del Popolo so t to l ineava le 
darole de t t e ne l l ' adunanza dei pane t t i e r i 

ed aggiungeva a l t re parole di aspro r im-
b r o t t o al Governo e di ammonimen to per 
i pericoli creat i dalla grave s i tuazione che 
non cessava ancora , espr imendosi in quest i 
t e rmini espliciti : 

« IL Consorzio p r o m e t t e ora di a d o t t a r e 
questo cri terio: meglio t a rd i che mai. Ma 
non si può a meno di r icordare cogli esempi 
della s toria che nella quest ione del pane 
t a lvo l t a il t a r d a r e può avere conseguenze 
pericolose ! Bisogna dunque ev i ta re ad ogni 
costo che il fenomeno della cares t ia artifi-
ciale possa r ipe te r s i» . 

I l giorno 13 compar iva un ar t icolo dal 
t i t o lo : «Cosa fa il Governo?» e con teneva 
quest i a l t r i chiari ammon imen t i : 

« I l Governo sembra non. avve r t i r e af-
f a t t o questo graviss imo disordine, e non 
renders i a f fa t to conto del pericolo che è 
immanen te nella quest ione del pane e del 
facile p re tes to che si dà ai nemici in te rn i 
per scuotere la resis tenza morale delle po-
polazioni. 

« A Torino, i n t an to , men t re si con t inua 
a dare assicurazioni che ogni guaio è i n a -
ra to , la dis t r ibuzione della f a r i na procede 
sempre con molto s tento , sì che po t r à fa-
ci lmente r innovars i lo spe t tacolo di pane t -
ter ie chiuse perchè non hanno avu to la 
f a r ina necessaria a confezionare il p a n e » . 

E pot re i con t inua re a spigolare in ogni 
numero fino ai giorni lu t tuosi . 

Ma non so l tan to , o signori, i giornal i 
denunz iavano l ' anormale s t a to di cose ; lo 
denunz iava il s indaco, lo denunz iavo io 
stesso e r icevevo dal l 'a l lora commissario 
dei consumi parole t r anqu i l l an t i . 

Mi r icordo di aver r icevuto un te legram-
ma dal l 'onorevole Canepa, il giorno 13 di 
agosto, in cui mi d ich ia rava che si sarebbe ad 
ogni modo p r o v v e d u t o e diceva che la ra-
gione per cui non si era p o t u t o provvedere 
p r ima era la deficienza di grano allo scalo 
di Genova da cui doveva essere m a n d a t o 
a Torino. 

Quindi si a m m e t t e v a da una p a r t e la 
deficienza del grano e da l l ' a l t ra si annun-
c iavano p rovved iment i , che disgraziata-
men te non vennero o vennero in modo as-
so lu tamen te inadegua to . 

Siamo a n d a t i quindi sempre peggiorando 
nella s i tuazione di cose fino a che il pane 
è venu to a manca re nel modo più assoluto. 

E vi fu rono i due giorni di r icerca a f -
f annosa da p a r t e delle donne e delle fami-
glie senza che si riuscisse a t r o v a r e il pane . 

Dalla na r raz ione f a t t a e dalla docu-
mentaz ione , che io dare i ancora più mi-



Atti Parlamentari — 14655 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - 1» SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 8 OTTOBRE 1 9 1 7 

nuta, se l'ora non fosse tarda, si trae una 
prima conseguenza: hanno agito o no in 
buonafede quelli che, con danno del paese 
di fronte ai nemici, hanno agitato i fatt i 
di Torino come un episodio infamante ? I 
giornali che intendono dirigere l'opinione 
pubblica italiana hanno pubblicato che, per 
un giorno di scarsezza del pane, a Torino 
si era stati così poco patrioti che si era 
fatto un tentativo di sommossa. Un giorno 
di deficenza! Ma costoro non leggevano i 
propri colleghi in interventismo che per 
giorni e giorni deploravano il disservizio ? 
E come potevano lanciare la parola che 
poteva essere pericolosa, che noi fossimo 
giunti a tale stremo di forze da bastare un 
sol giorno di deficienza per far scoppiare 
la rivoluzione? 

Era durato più di venti giorni il disor-
dine, e poi non si t ra t tava soltanto di una 
giornata di deficienza di pane, ma di una 
grande e cospicua quantità di farina che 
non era stata data alla città di Torino. 

La mia città, come le altre, era stata 
posta a un determinato contingentamento, 
e il Governo, di suo arbitrio, a questo con-
tingentamento già scarso, aveva tolto una 
quantità notevole. 

l iei Consiglio comunale la cifra fu esat-
tamente determinata, e si disse che il Go-
verno non consegnò 15,996 quintali di fa-
rina che aveva promesso, su cui i fornai 
facevano assegnamento,' con cui i cittadini 
dovevano alimentarsi. E questa era la gior-
nata sola di mancanza, di pane ! 

O signori, se non erro, qui abbiamo nien-
temeno che un milione e mezzo di chilo-
grammi di pane che sono mancati alla po-
polazione torinese. Non si può accusare il 
popolo se, dopo avere invano atteso che si 
provvedesse, pensò di tumultuare nelle vie 
per risolvere la questione del pane quoti-
diano. 

Per ben fotografare la situazione, vi 
dirò qualche cosa che parmi molto indica-
tivo. Le stesse famiglie borghesi, mi è stato 
detto, quando seppero che; gli operai usci-
vano dalle fabbriche, ebbero un senso di com-
piacimento ed esclamarono : finalmente a 
Torino si avrà un po' di pane e si metterà 
un po' d'ordine nei servizi alimentari. Que-
ste stesse famiglie furono poi impaurite 
quando si accorsero dei tumulti popolari, 
ma intanto tale era lo stato d'animo di 
tutti, che era generale il pensiero che bi-
sognasse uscire dalle fabbriche perchè il 
Governo e l 'autorità comunale si decides-
sero a provvedere. 

Ma posso dirvi un fatto ancora più si-
gnificativo. Dopo ogni movimento di popolo 
ricevo d'ordinario una scarica di lettere 
anonime. Questa volta io ricevetti il minor 
numero di lettere anonime che abbia mai 
ricevuto in simili circostanze, e il maggior 
numero di tali lettere non era diretto a 
condannare la mia condotta per aver par-
tecipato, in qualche modo, al movimento, 
ma esattamente nel senso opposto e qual-
cheduno arrivò a minacciarmi di «spezzarmi 
il cuore » - diceva una delle lettere - per-
chè io non mi ero messo a capo della som-
mossa per ottenere migliori condizioni di 
cose. 

Voci all' estrema sinistra. Perchè non ti 
eri fatto fucilare anche tu ! 

CASALINE Or dunque, onorevoli colle-
ghi, da quanto ho detto parmi, con lar-
ghezza dimostrato che i moti di Torino eb-
bero essenzialmente le loro radici nella de-
fìcenza del servizio alimentare, nella defì-
cenza del pane. 

Ma il movimento non ebbe anche altri 
aspetti ? 

Come ho detto in principio desidero es-
sere sincero e leale : non è questo il mo-
mento che si possano usare mezzi termini 
e mezze parole. Quando la massa fu fuori 
delle officine, la massa che, fin dall'inizio, 
si era dimostrata contraria alla guerra e mai 
si era piegata a diverso atteggiamento, 
evidentemente non pensò che la deficienza 
di pane fosse solo conseguenza del disordine 
nel servizio degli approvvigionamenti, ma 
pensò, e giustamente, che dipendesse in 
gran parte dalle condizioni di guerra, di-
modoché la manifestazione per il pane di-
venne contemporaneamente una risoluta ma-
nifestazione contro la guerra e per la pace. 

I l movimento, iniziatosi per una ragione 
economica, non tardò a colorarsi di una 
ragione politica. 

Questo era inevitabile. Ma, o signori, non 
altrimenti è avvenuto in Ital ia in altre re-
gioni, e così pure negli altri paesi in guerra. 
È soprattutto il disagio prodotto dalla 
guerra, il disagio d'ordine morale e materiale, 
è il bisogno sentito e l'aspirazione ardente 
della pace che spinge nelle vie la folla a 
tumultuare, e noi dobbiamo trarre da que-
sto fatto il convincimento che occorre che 
tutti gli animi veramente amici del Paese, 
pensosi del suo avvenire, mettano a dispo-
sizione di esso le proprie forze ed energie 
perchè si possa uscire dalla terribile tra-
gedia che devasta non solo l ' I tal ia, ma tutti 
i paesi d'Europa. 
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Che cosa si è fatto o signori contro la 
massa che domandava del pane e che espri-
meva il suo desiderio di pace ? Comprendo 
le necessità del Governo, ma queste deb-
bono andare fino al limite dell'assoluta e 
provata necessità. 

Voi avete dato ordine di reprimere ad 
ogni costo i disordini, ma la repressione fu 
fat ta al disopra della stretta necessità. 

Per giorni e giorni nelle vie di Torino, 
anche dove non vi era ombra di dimo-
strante, partirono centinaia di fucilate di-
rette agli angoli delle vie ed alle case, tanto 
che si dovettero deplorare delle vittime 
nell'interno stesso delle abitazioni. 

Ora noi vi chiediamo conto del sangue 
ingiustamente versato, e dell'eccesso della 
repressione compiuta. Comprendiamo, ri-
peto, le necessità del Governo, ma non si 
può tacere quando, senza inderogabile ne-
cessità, si sparge sangue cittadino. Ed al-
cuni casi tipici potrei segnalare. 

M O D I G L I A N I . Ne han fatto l'apologia 
or ora dal banco del Governo ! (Rumori 
— Commenti). 

MAZZONI. Non si cancella più. questo ! 
(Approvazioni alVestrema sinistra — Vivis-
simi rumori). 

P R A M P O L I N I . Ed osano anche parlare 
di fucilazione, questi ricattatori del Paese ! 
(Applausi air estrema sinistra^ — Commenti 
animati). 

M A F F I . Ci vuole una perizia psichia-
trica ! 

P E A M P O L I N I . Ricattatori del Paese ! 
Non rappresentate che la sopraffazione e 
la violenza ; nuli'altro ! 

MODIGLIANI . Pare che rida l'onore-
vole Bissolati ! Dovrebbe piangere invece ! 

B I S S O L A T I , ministro senza portafoglio. 
Vi conosco, maschere ! (Rumori vivissimi e 
proteste all'estrema sinistra — Commenti ani-
mati). 

P E A M P O L I N I . Tu non sei più nem-
meno in buona fede ! 

MAZZONI. Sei stato tanto tempo una 
maschera ; l'hai portata per venticinque, 
anni ! (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! Pro-
segua onorevole Casalini. 

CASALINE Onorevoli colleghi, permet-
tete che io ricordi una frase che non fu 
detta in quella occasione da un uomo di 
questa parte, non da un nemico dell'or-
dine costituito, ma da un militare, e che 
gli fa sovranamente onore. Un signore entrò 
nell'ufficio di un ufficiale e gli chiese no-
tizia dei morti di Torino. L'ufficiale disse : 

sono tanti , circa 40 ; e quel signore com-
mentò : sono pochi. (Commenti). L'ufficiale, 
onorevole Bissolati, rispose: sono troppi, 
perchè è sempre troppo quando si versa il 
sangue dei cittadini. È sempre troppo, ag-
giungo, quando specialmente lo si versa 
dopo che il Governo e le autorità costituite 
hanno sopra di sè la responsabilità di quello 
che è avvenuto. (Commenti). 

Io lo so quello che mi si può rispondere: i 
fatti di Torino erano preordinati (vedremo se 
vi saranno le prove); i fatt i di Torino sono 
una conseguenza delle vostre predicazioni 
socialiste. 

Ma io vi rispondo- con un fatto inoppu-
gnabile, che nulla vale a distruggere. Io vi 
rispondo colla prova di 27 mesi di guerra. 
Anche nei 27 mesi precedenti erano sorte 
infinite ragioni di malcontento popolare. 

Nei ventisette mesi si erano avuti scio-
peri economici, si erano avuti episodi ori-
ginati dalla eccessiva strettezza della disci-
plina negli uffici governativi e nelle fabbriche 
militari, tantoché anche qualche volta il 
ministro Dallolio dovette intervenire ; in 
ventisette mesi nacquero ragioni potenti di 
suggestione dell'anima popolare. E sovra-
tutto era vigile sempre nei lavoratori il 
sentimento di opposizione alla guerra. 

Ricordo in particolar modo che tornai 
da Roma nel marzo scorso e trovai un fatto 
che non mi at tendevo: le masse operaie 
abbandonavano le fabbriche senza parola 
d'ordine, senza ragione economica; le mas-
se operaie, che avevano anche ottenuto 
miglioramenti di salario qualche giorno 
prima, lasciavano l'industria e si recavano 
nelle loro associazioni operaie, e a chi do-
mandava la ragione dell'abbandono del 
lavoro, e se avessero presentato memoriali 
per miglioramenti economici, rispondevano: 
no, noi vogliamo fare quello che hanno 
fatto in Russia. 

Fu un momento pericoloso, più perico-
loso di quello del pane, ma si superò con 
la saggezza di tutti . 

Ma in agosto vi fu un disordine così 
prolungato e aspro che la massa disse : se 
non ci moviamo nulla succederà, perchè 
siamo abbandonati alle nostre uniche forze. 

Quindi neanche l'argomento della pre-
dicazione socialista si può invocare, se non 
bastò per ventisette mesi - e non sono un 
giorno - a inscenare movimenti preoccu-
panti. Io penso sia con tutta evidenza dimo-
strato come i fatt i di Torino furono tolti a 
pretesto, accettato molto volentieri dalla 
stampa reazionaria,' per dare addosso al 
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parti to socialista, e per distruggere quell 'ap-
parenza di liberalismo che si credeva di 
vedere ancora ne lGoverno del nostro paese. 

O signori, io penso, che non abbiamo 
un concetto di quelli che sono i doveri 
reciproci delle classi e dei par t i t i , dei par-
titi e del governo. Si domanda, in fondo 
a tu t t i la medesima cosa, a t u t t i i pa r t i t i 
di avere un ' idea sola, a t u t t i di piegarsi 
a un cenno solo, ma noi non sappiamo di-
stinguere f ra quello che è dovere del Go-
verno e quello che è dovere del Par lamento , 
tra quello che è dovere di noi deputa t i e 
quello che è dovere del popolo. Noi do-
r remmo affermare che ciascuno ha il suo 
compito specifico e quel compito adempiere. 
Obbligo del Governo, in momento di guerra, 
è quello di avere una sua linea di con-
dotta e di ispirare la propria linea di con-
dotta alla visione reale del paese. 

Esso non deve essere in balìa continua 
degli elementi più vari , di t en ta t iv i che si 
inscenano per ragioni che alle volte non 
si possono neanche valutare , nelle loro 
riposte scaturigini. 

Bisogna che il Governo abbia una linea 
di condot ta e questa linea sappia fare 
brillare dinanzi alla coscienza del paese: 
allora t roverà nel paese molti consenti-
menti. 

Onorevole Orlando, si è par la to molto 
della sua politica e si è voluto distruggere 
il cara t tere della sua politica stessa. Non 
ho mai chiesto a lei delle confidenze, e 
lei non me ne ha inai fa t te . 

Io non conosco quale sia il suo indirizzo 
in questo momento, in f a t t o di politica in-
terna, xoerchè lei non si è ancora deciso a 
pubblicare un secondo aureo volume, come 
quello che ha dedicato ai censori, con 
quanto vantaggio della censura abbiamo 
veduto. Lei non ha ancora f a t to il l ibret to 
che serva per l ' indirizzo della politica in-
terna nel periodo di guerra. Se . dovessi 
giudicare da quello che ho visto e che vedo 
nel, mio paese, io dovrei dire che è una po-
litica del vai e vieni, una politica molto 
ondeggiante, che va magari alle volte dalla 
difesa aper ta e vigorosa e simpatica dei 
siioi funzionari , fino al sacrifìcio degli stessi, 
che va da l t en t a t i vo f a t t o u l t imamente di po-
litica reazionaria fino allo scioglimento del 
Consiglio comunale di Monza, e via via. 

Io non conosco la linea diret t iva della 
sua politica, ma me la potrei anche imma-
ginare quando penso al suo ingegno e al 
suo cuore, quando penso al suo passato, a 
quello che i suoi occhi intelligenti e il suo 

animo aper to le debbono far vedere in un 
paese che è in guerra da circa t re anni. 

Noi abbiamo, un paese che è venuto alla 
sua uni tà di recente, un paese che ha avuto 
nella sua storia divisioni secolari,- un paese 
in cui la v i ta locale ha una sensibilità ec-
cessiva, un paese che è uscito di recente 
da una guerra che lo ha a lquanto dissan-
guato e, lasciatemelo dire,, a lquanto inde-
bolito, per le illusioni che ha f a t t o nascere 
e non ha mantenuto . (Rumori— Commenti). 
Noi abbiamo un paese che ha una profon-
da divisione di par t i t i e una grande asprezza 
nei loro reciproci rappor t i , un paese il quale 
forse ha una fama cat t iva , di non essere resi-
stente, un paese che si t rova a dover lot-
t a re con una infinità d'i difficoltà interne 
ed esterne, e che non vede ancora la fine 
del suo calvario. Ora un ministro come 
lei, io suppongo che debba avere que-
sto convincimento: essere sop ra t tu t to ne-
cessario diminuire il numero dei nemici, 
fare armonizzare t u t t o quello che c' è nel 
paese, anche quello che cè di avverso alla 
concezione della guerra.. . 

ORLANDO, ministro dell'interno. È s t a t a 
la mia più grande aspirazione. (Commenti). 

CASALINI. ... per uno scopo solo, quello 
di ar r ivare al termine della dolorosa via. 

Elia ha confermato la mia supposizione 
e cioè che la sua aspirazione sarebbe... 

Voce. È s ta ta . 
CASALINI. ...di fondere t u t t i gli ele-

menti più dispara t i del paese per ot tenerne 
una forza di ordine politico, suffragata da 
una volontà morale. 

Onorevole Orlando, avete in ' effetti se-
guito questa politica ? L 'ave te difesa come 
dovevate difenderla, sapendo che era la 
maggiore aspirazione dell 'animo vostro, 
della vost ra intelligenza e del vostro cuore, 
che senza quella politica l ' I ta l ia non può 
essere fo r te? N o ! Se dobbiamo guardare 
gli avvenimenti , r icordiamo che quella po-
litica fu compromessa e abbandona ta . E se 
così non fosse, che cosa significherebbe l'a-
vere voi r inunziato a quella che era la di-
fesa della vost ra responsabil i tà, di f ron te 
ai funzionar i che si sono... suicidati1? (Com-
mentì).. 

Onorevole Orlando, quale è s ta ta la vo-
stra azione nel Gabinet to, di f ronte , non 
dico ai ten ta t iv i , ma alle mostruosi tà par-
tor i te nel seno stesso del vostro Gabinetto1? 
Voi che avete un animo squisi tamente giu-
ridico e liberale, come avete po tu to lasciar 
passare quei famosi decreti dell 'onorevole 
Sacchi che infrangevano inut i lmente (inu-
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t i lmente, bada t e !) la t radizione liberale 
ormai acquisi ta dalla Camera i ta l iana I o 
ammetterei , un ' ipotesi , che si potessero fog-
giare armi contro quelli che r i tenete i peg-
giori nemici del paese, in quan to queste 
armi fossero almeno efficaci e non ridicole; 
raa voi avete lasciato foggiare armi non 
solo inutili ma ridicole, e infrangere quello 
che è ormai nella t radizione acquisi ta del 
Pa r l amen to i tal iano. 

Posso dire senza t ema di sment i ta , che 
ne noi socialisti abbiamo t u t t i i tor t i , se 
meri t iamo la più ferma opposizione da pa r t e 
vostra , una giustizia ci deve essere con-
cessa: a noi spet ta il meri to di aver difeso 
le pubbliche l ibertà. In quel te r reno ab-
biamo vinto e s t rav in to , abbiamo dimo-
s t ra to che con la l ibertà l ' indust r ia fiori-
sce e d iventa superba, che con la l ibertà 
si educa il popolo. Se in questo momento 
non si t rova la Camera i ta l iana disposta 
a to rna re indietro sul te r reno delle l ibertà, 
si deve in gran pa r t e anche ai moti de l ' 98 
ed ai sacrifizi f a t t i molte volte della nost ra 
persona per difendere il principio della li-
ber tà ed imporne il r i spet to a tu t t i . . . 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Ma non la l ibertà di diminuire 
la resistenza del paese ! (Commenti all'e-
strema sinistra). 

M O D I G L I A N I . Ma avete f a t t o dei de-
creti che non hanno senso comune ! Voi siete 
un pessimo legislatore anche reazionario. 

CASALINI . Io non sono giurista, sono 
un medico e non giudico il suo operato dal 
pun to di vista giuridico, ma dal pun to di 
vista polit ico; e da questo devo r i tenere 
che non r isponde neanche al principio che 
ora lei ha enunciato. 

Quel decreto non favorisce, la resistenza 
in terna del paese. È un documento di im-
potenza reazionaria . Se aveste dovuto ap-
plicarlo, avres te dovuto cominciare dal-
l 'Amministrazione comunale della mia ci t tà , 
perchè proprio in questi giorni, a farlo ap-
posta, essa ha da to le proprie dimissioni. 

Tu t t i si t roveranno imbarazza t i una in-
finità di volte, perchè non si sa quando si 
cade o non si cade sot to le vostre dispo-
sizioni che dovrebbero fa r t remare di paura . 

Io, per esempio, posso pensare e credo 
di non pensare a to r to che molt i membri 
del Governo vi siano già abbondan temen te 
caduti . 

Ma, signori, se il passato, ci rende pen-
sosi, l ' avvenire come ci si presenta? I f a t t i 
di Torino hanno insegnato qualche cosa ? 
i ion hanno insegnato sinora quasi nulla. 

Se è vero, e non credo sia contestabile,, 
che i f a t t i di Torino vennero par to r i t i dal 
disordine del pane, non si è ancora rime-
diato e non si mostra di r imediare. E av-
vengono dei f a t t i s t rani che devono essere 
denuncia t i ape r t amen te alla Camera, perchè 
non possono essere più oltre tol lerat i . 

Io credo che anche i ministr i borghesi 
abbiano il loro pun to di onore che è il ri-
spet to alla parola da ta . (Commenti). E que-
sto non è avvenu to e non avviene. 

Onorevoli colleghi, si mant iene la parola 
d a t a quando si fa ad una ci t tà , ad una re-
gione od a parecchie città e regioni un de-
t e rmina to cont ingentamento e poi non lo 
si eseguisce? 

Quando voi annunzia te ad una cit tadi-
nanza che disponete di una certa quan t i t à 
di a l iment i e poi non glieli invia te e non 
glieli consegnate neppure dopo il t empo 
prefìsso, venite o no meno alla parola da t a ? 
(Commenti). 

Questo avviene ora e questa sarà una 
ragione di malcontento delle nostre popo-
lazioni e di moti assai prossimi. 

Voi avete vo lu to stabil ire il contingen-
t a m e n t o e la tessera, due provvediment i 
che possono essere saggi quando siano cor-
robora t i da dotazioni effet t ive e non solo 
scri t te sulla car ta . 

Ma invece ci t rov iamo in questa dolo-
rosa condizione che voi r accomanda te la 
resistenza in terna del paese e poi togliete 
al paese la mater ia le possibilità di resistere. 

Come credete voi di r imediare al disagio 
popolare con 250 grammi di pane al giorno, 
con un chi logramma di pas ta ed uno di riso 
al mese ; come credete che le popolazioni 
possano avere a sufficienza di nu t r imento 
per la v i ta e per il lavoro ? I l problema 
degli approvvig ionament i deve essere quindi 
esamina to e r isoluto nel suo complesso, se 
non vorremo esporci ancora ad una infinità 
di ragioni di malconten to e di tumul t i . 
Voi ave te promesso de te rmina te quan t i t à 
di grano, di riso, di pas te e, nella mia stessa 
ci t tà di Torino, che vi avrebbe po tu to in-
segnar molto, è venuto un nuovo disor-
dine al imentare , per cui è caduta l 'Ammini-
strazione comunale, perchè in effetto una 
pa r t e degli a l imenti promessi non è giunta. 

Io j>enso che nessuna Amministrazione 
comunale po t rà reggere, se voi non darete 
almeno il minimo indispensabile ai bisogni 
più e lementar i della vi ta . 

Ecco quindi, onorevoli colleghi, quale è 
la conclusione che posso t r a r r e dal mio 
dire. I f a t t i di Torino furono bensì il prò-
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dotto di uno s t a to d ' an imo e di una soffe-
renza popolare, sp in ta allo spasimo ma co-
stituiscono un episodio t a n t o più doloroso 
della nost ra v i ta i ta l iana , in quan to che 
essi po tevano essere ev i t a t i con maggiore 
saggezza di Governo. Quell 'episodio doveva 
partorire due insegnament i : maggiore sag-
gezza nei p r o v v e d i m e n t i a l imentar i , più 
chiara poli t ica nei r iguard i della pace. H a 
servito invece per inscenare t u t t a una ca-
nea reazionaria cont ro il Governo del nos t ro 
paese ed a questa canea il Governo lia ce-
duto. 

JSToi non sapp iamo ora in quale s t r ada 
potremo inol t rarc i . 

Non sapp iamo ancora se in questa Ca-
mera t r ionfe rà un indirizzo liberale ovvero 
un indirizzo reazionar io , quello su cui il 
Governo ha mosso i suoi p r imi passi. 

In ques t 'o ra , p iena di incognite, credo 
di dovervi f a re un a m m o n i m e n t o il cui 
spunto t rovo nel r icordo di una mia cam-
pagna e le t tora le di alcuni ann i or sono. I n 
quella campagna e le t tora le il mio avversa-
rio, che sedet te a lungo su quest i banchi , 
si presentò a • un vecchio con tad ino e gli 
disse: in q u e s t ' o r a , dimmi, che cosa vi 
posso fa re di u t i l e? I l vecchio con tad ino 
rispose con queste parole : non fa tec i del 
male. 

Voi, o signori del Governo, o colleghi 
della Camera, ave te promesso al popolo 
d 'I tal ia cose mirabi l i non so l tan to come 
risultato della guerra , ma per il dopo guer-
ra; avete promesso cose grandi . E d io au-
guro con t u t t a l ' an ima che voi poss ia te 
mantenere la 'vostra promessa . Ma f a t e al-
meno che i so ldat i i quali r i t o r n e r a n n o dal 
fronte non debbano r ipe te re le paro le del 
vecchio con tad ino : a lmeno non fa tec i del 
male. F a t e che t o r n a n d o dalle t r incee, dopo 
avere versa to il p ropr io sangue, non t ro-
vino la l iber tà in t e rna i n f r a n t a , . fa te che 
non r i to rn ino per r icominciare il doloroso 
calvario per la r iconquis ta , per sè e per 
tu t t i i pa r t i t i , delle pubbl iche l iber tà . (Vi-
vissime approvazioni — Applausi all'estrema 
sinistra — Moltissime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani . 
Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
terrogazioni e delle in te rpe l l anze p r e sen t a t e 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per conoscere quali 
p r o v v e d i m e n t i u rgent i i n t enda prendere , 
affinchè non cont inuino a verif icarsi ingiu-
stificabili r i t a rd i f r a la concessione di eso-
ner i agricoli e l ' invio degli esonera t i alle 
loro terre . 

« G r a b a u ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare i 
minis t r i di agr icol tura e della guerra , per 
conoscere il cri terio con cui è s t a to f a t t o 
il r epa r to degli esoneri agricoli f r a le var ie 
P r o v i n c i e del Regno. 

« G r a b a u ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro delle a rmi e munizioni per sapere 
se, dopo le recent i rigorose disposizioni, 
con t r ibu i rà al r i spe t to della legge il privi-
legio concesso ai d e p u t a t i possessori d 'au-
tomobile , della l ibera circolazione per uso 
personale . 

«Mazzoni , P r a m p o l i n i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro, 
per sapere se non creda oppo r tuno di ap-
p o r t a r e u n a ul ter iore deroga alla legge sul 
lavoro delle donne e dei fanciull i , consen-
t endo che i g iovinet t i , anche di undic i anni , 
possano essere ammessi, beninteso con op-
p o r t u n e speciali cautele , al lavoro d iurno 
in f abbr iche non insalubri , per esservi ap-
pl ica t i sempl icemente a lavori confacen t i 
alla loro cost i tuzione fìsica. Tali disposizioni 
agevoleranno, in molt i paesi, senza danno 
della sa lute dei fanciull i , la condizione eco-
nomica grave delle loro famiglie. 

« P a c e t t i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede -d ' in te r rogare il 
m in i s t ro della guerra , per conoscere i ri-
su l ta t i del l ' inchiesta sul conto del colon-
nello pres idente della Commissione di re-
quisizione di Roma, caval iere Sibilia, in-
chiesta d isposta in seguito ad a l t r a inter-
rogazione p a r l a m e n t a r e e a denuncie di 
gravi i r regolar i tà ne l l ' amminis t raz ione della 
Commissione medes ima. 

« Zegret t i ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e di agricoltura, per sai-
pere quali informazioni possano dare sulla 
disparità di trattamento in tema di esoneri 
per lavori agricoli, specialmente per la pro-
duzione dei cereali e pei lavori negli stabili-
menti industriali, specialmente di guerra; 
perchè,se è vero che questi ultimi rappresen-
tano un vivo bisogno dell'esercito per appre-
stare le armi e le munizioni, è anche certo 
che la produzione agraria rappresenta un 
mezzo sicuro di approvvigionamento alla 
fronte ed all'interno ed è una fonte con-
tinua di resistenza nel Paese. 

« Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non ri-
tenga che risponda ad equità il concedere 
ai pensionati dello Stato un adeguato com-
penso straordinario mensile in - aggiunta 
alla somma della pensione, e per tutta la 
durata della guerra, perchè possano fare 
fronte alle sempre più difficili condizioni 
della vita. 

« Manfredi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro del tesoro, per conoscere se non 
ritengano che corrisponda ad equità il con-
cedere agli impiegati delle varie Ammini-
strazioni dello Stato un adeguato compenso 
straordinario mensile in aggiunta allo sti-
pendio, e per tutta la durata della guerra, 
perchè possano fare fronte alle sempre più 
difficili condizioni della vita. 

« Manfredi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del commercio, del-
l'industria e del lavoro, per sapere se non 
credano necessario, per salvare da rovina 
le numerose piccole e medie aziende com-
merciali ed industriali, di adottare, in oc-
casione della nuova visita ai riformati delle 
classi anziane, qualche utile provvidenza, 
quale potrebbe essere l'esonero dal servizio 
militare accordato ai capi di tali aziende, 
che non abbiano chi li sostituisca e che 
siano dichiarati inabili alle fatiche di 
guerra. 

« Pacetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se e come 
intenda provvedere alla deficienza del per-
sonale di molte prefetture, le quali appunto 

perciò, malgrado la buona volontà dei loro 
impiegati, massime di fronte alle sempre 
crescenti mansioni, non possono attendere 
alle più urgenti ed importanti pratiche. 

« Congiu 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se allo 
scopo di non rendere illusoria la concessione 
delle indennità di caro-vivere agli impie-
gati pubblici e privati, non intenda stabi-
lire espressamente che tali indennità vanno 
esenti dalla imposta di ricchezza mobile. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giretti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno (Commissariato gene-
rale ai consumi e approvvigionamenti), per 
apprendere, se, nell'intento di alleviare, in 
parte, il disagio provocato dalla deficienza 
dei generi alimentari, non ritenga oppor-
tuno ed urgente autorizzare anche la ma-
cellazione dei vitelli aventi un peso infe-
riore ai 120 chilogrammi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Falcioni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quali provvedimenti intenda di prendere 
di fronte alle tristi condizioni dei canto-
nieri nazionali ed attenuarne in qualche 
modo il grave disagio. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Loero ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se e come intenda venire incontro alle tristi 
condizioni economiche dei cantonieri delle 
strade nazionali, almeno in via transitoria, 
dato che le Provincie hanno adottato ge-
neralmente dei provvedimenti atti a solle-
vare i loro operai dal grave disagio in cui 
si trovano. (Gì' interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Montresor, Sciacca-G-iardina, Ca-
vazza ». 

« I l sottoscritfo chiede d' interrogare il 
Governo, per sapere se e quali provvedi-
menti pratici, efficaci e redditivi intenda 
di adottare per assicurare ai Comitati di 
assistenza civile i mezzi sempre più neces-
sari per gli aiuti - sempre più urgenti e 

doverosi - e se, in specialità, non ritenga 
di prorogare intanto gli effetti, del decreto 
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16 agosto 1917, come di recente ha invocato 
la Deputazione provinciale di Udine. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Ci ria ni ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, al fine 
di impedire frequenti e improvvidi r i tardi 
nel pagamento degli assegni ai feriti di 
guerra, che pervengono agli ospedali terri-
toriali, non creda conveniente, a parziale 
deroga della circolare n. 18185 de l l ' l l set-
tembre 1915, autorizzare questi stessi ospe-
dali al pagamento anche di quegli assegni, 
che maturarono in altri ospedali, purché 
il mancato pagamento risulti da dichiara-
zione fa t ta o sul certificato di viaggio o 
sulla cartella clinica dal l 'Ente , che doveva 
effettuarlo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda giusto che non abbiano effetto re-
troattivo agli effetti dell 'avanzamento degli 
ufficiali idonei ai servizi territoriali le ul-
time disposizioni, quando risulti che detti 
ufficiali erano stat i proposti quando vi ave-
vano pieno diritto. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Schiavon ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e della guerra, per co-
noscere le cause della tardivi tà nella liqui-
dazione delle pensioni militari ed i prov-
dimenti che intendono adottare al riguardo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Schiavon ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se, di fronte alla consta ta ta insuffi-
cienza delle disposizioni vigenti in ordine 
agli esoneri indispensabili per l 'agricoltura 
ed in genere per la produzione nazionale, 
non creda ormai giunto il momento di con-
gedare le classi anziane (74 e 75) chiamate 
alle armi in deroga alla legge normale sul 
reclutamento. 

«Modigl iani» . 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
Kiinistri dei trasporti marit t imi e ferroviari 
e del tesoro, sulle ragioni di equità, eco-
nomiche e morali che richiedono venga 
accordato al personale ferroviario del com-

partimento di Venezia, l ' invocato raddop-
piamento dell 'anzianità - con ogni conse-
guente effetto di legge - per il periodo di 
servizio durante la guerra. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interpellare i 
ministri della guerra e dei lavori pubblici^ 
sui provvedimenti da adottarsi per esime-
re i comuni dalle spese di manutenzione 
delle strade costruite a scopo militare, e 
ciò sia durante che dopo la guerra. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra, sui criteri seguiti per 
la corresponsione di indennità di guerra 
all 'esercito e di emolumenti particolari in 
zona di operazioni, ed a corpi e repart i 
speciali in zona di retrovia ed all ' interno; 
e sui motivi di talune esclusioni, le quali 
hanno determinato una manifesta disparità 
di t ra t tamento contrario a giustizia ed 
equità ed in aperto contrasto con i con-
cett i giustificativi di tal i benefìci. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interpellare i 
ministri di grazia e giustizia e dei culti e 
della guerra, sui motivi che hanno deter-
minato la nuova istruttoria contro il sa-
cerdote Concina, sui sistemi adottat i per 
porre in essere la istruttoria medesima e 
sulla necessità di affrettare la decisione per 
reintegrare il don Concina nel benefìcio di 
P r a t a di Pordenone, al quale ha diritto 
per effetto della revoca dell'ingiusto inter-
namento. 

« Ciriani ». 

fgjf « II. sottoscritto chiede d ' interpel lare i 
ministri della guerra e dell ' interno (com-
missariato generale ai consumi e approvvi-
gionamenti), sulla util ità e possibilità di 
togliere ogni restrizione all'esercizio della 
caccia nella zona di guerra l imitatamente 
alle retrovie. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interpel lare i 
ministri della guerra e dell 'agricoltura, sulla 
necessità urgente di provvedere a licenze 
agricole in favore della piccola proprietà. 

« Ciriani ». 

« I sottoscri t t i chiedono d'interpellare il 
Governo sulla doverosa necessità di conce-
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dere gli a r re t ra t i dei sussidi dovuti alle fa-
miglie dei militari r ichiamati che ue hanno 
diri t to. 

« Schiavon, Micheli, Miglioli». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpellare il 
Governo sui provvedimenti per i profughi e 
sul risarcimento dei danni di guerra. 

« Schiavon ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interpellare il 
Governo sulla politica degli approvvigio-
namenti e dei consumi con speciale riguardo 
ai maggiori bisogni delle città e dei paesi 
in zona di guerra. 

«Schiavon». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscritte all 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, t rasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte all 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Osservazioni e proposte sull'ordine del giorno. 

TOSCANO. Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Onorevole Toscano, pri-

ma di lei ha chiesto di parlare l 'onorevole 
Colajanni. 

L'onorevole Colajanni ha facoltà di par-
lare. 

COLAJANNI. Ieri avevo chiesto che 
fosse risposto ad una interrogazione... 

P R E S I D E N T E . Sì, onorevole Colajanni. 
Ella aveva chiesto una risposta ad una 
sua interrogazione. Ma io le avevo osser-
va to che ciò non era possibile, salvo che 
il Governo non avesse riconosciuto l 'u r -
genza di rispondere subito. Però mi è stato 
detto che il Governo è disposto rispondere. 

BOSELLI , 'presidente del Consiglio dei 
ministri. Sì, il Governo è disposto a rispon-
dere. 

COLAJANNI. Si t r a t t a di due questioni, 
una si riferisce agli esoneri degli agricoltori 
e l 'al tra alla sicurezza dello Stret to di Mes-
sina. 

La prima è una interpellanza e la se-
conda una interrogazione. 

BOSELLI , presidente del Consiglio dei mi-
nistri. L 'argomento della interpellanza del-
l 'onorevole Colajanni relativo agli esoneri è 
consimile a quello contenuto in una interpel-
lanza dell' onorevole Micheli. Ora, at tesa 
l 'urgenza dell 'argomento, chetanto interessa 

l 'agricoltura italiana in generale e la Sicilia 
in particolare, propongo che la seduta di lu-
nedì prossimo destinata alle interpellanze, 
cominci con le interpellanze dell 'onorevole 
Colajanni e dell'onorevole Micheli che ri-
guardano precisamente gli esoneri e le li-
cenze militari agricole. 

Se altre interpellanze fossero state pre-
sentate o si presentassero intorno a questo 
argomento, pot ranno anche esse essere svol-
te nella stesa seduta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Colajanni 
consente? Vi sono su questo argomento 
alcune interrogazioni che potrebbero essere 
converti te in interpellanze ed essere svolte 
nella seduta di lunedì. 

COLAJANNI. Ringrazio 1' onorevole 
Presidente del Consiglio della sua cortesia 
e accetto che sia discussa lunedì prossimo 
l ' interpellanza sugli esoneri e le licenze agri-
cole. Spero che anche 1' onorevole Micheli 
sia dello stesso parere, ed a t tendo ora su-
bito dall ' onorevole ministro della marina 
notizie rassicuranti intorno alla questione 
dello s t ret to di Messina. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli con-
sente ? 

MICHELI. Accetto e mi ^associo com-
pletamente alle parole pronunziate dall ' o-
norevole Colajanni. 

MARANGONI. Anch' io ho presentata 
una interrogazione sullo stesso argomento. 

BOSELLI , presidente del Consiglio dei 
ministri. Credo che le interrogazioni, se-
condo il regolamento debbano seguire l'or-
dine di presentazione ; ad ogni modo gli 
interroganti potranno prendere par te alla 
discussione sulle interpellanze... 

Voci. No, no. 
BOSELLI , presidente del Consiglio dei 

ministri. Allora, come ha detto già 1' ono-
revole Presidente, le interrogazioni po-
t ranno essere muta te in interpellanze e 
essere svolte nella seduta di lunedì. 

P R E S I D E N T E . Così resta inteso. 
CONGIU. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
CONGIU. Sopra un ' interpellanza, che 

ho presentata . Siccome il Presidente del 
Consiglio ha dichiarato che le interpel-
lanze di questa specie saranno svolte lu-
nedì, credo di domandare che venga svolta 
ugualmente lunedì la interpellanza mia, che 
r iguarda il servizio f ra la Sardegna e il con-
t inente , essendosi verificato un siluramento 
grave. 

P R E S I D E N T E . Mi sembra onorevole 
Congiu più opportuno che Ella rinnovi 
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questa sua richiesta quando si tratterà di 
stabilire l 'ordine del giorno per la seduta 
di lunedì. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della marina ha chiesto di rispondere ad 
una interrogazione dell 'onorevole Colajanni, 
che è la seguente: « A l ministro della ma-
rina, per sapere se non creda necessario," 
nell' interesse militare politico, economico 
e sociale della nazione in genere e della 
Sicilia in ispecie, provvedere efficacemente 
alla sicurezza del servizio dei ferry-boats 
tra Messina-Reggio Calabria-Vil la San Gio-
vanni ». 

L ' onorevole ministro della marina ha 
facoltà di parlare. 

D E L B O N O , ministro della marina (Se-
gni d'attenzione). I l Governo riconosce pie-
namente con l 'onorevole Colajanni l'eccezio-
nale importanza del servizio dei ferry-boats, 
attraverso lo stretto di Messina come quello 
che serve ad assicurare le comunicazioni 
tra la Sicilia e il Continente. 

Evident i ragioni di riservatezza dettate 
dallo scopo di non far conoscere al nemico 
i nostri mezzi di difesa impediscono di ren-
dere di pubblica ragione nel loro dettaglio 
i provvedimenti presi, specialmente in 
quanto riguardano misure di carattere mi-
litare. 

Posso però assicurare l 'onorevole Cola-
janni e gli altri onorevoli deputati che 
hanno interrogazióni in argomento che tutt i 
i provvedimenti att i a sfruttare i mezzi di-
sponibili allo scopo ed aumentarli nel più 
breve termine nonché a migliorare l 'orga-
nizzazione esistente sono stati presi. 

Altre misure importanti sono in corso 
di esecuzione. 

In aggiunta ai provvedimenti di carat-
tere militare altri ne sono stati presi sotto 
l 'aspetto tecnico e"di esercizio a cura e di 
accordo con l 'onorevole ministro dei tra-
sporti per assicurare per quanto è possibile 
l ' incolumità dei galleggianti, la salvezza dei 
passeggieri e rendere in ogni modo più dif-
fìcili gli attacchi. 

Da parte mia ho inoltre nominata testé 
una competente Commissione per lo studio 
e l 'applicazione di quei provvedimenti che 
i mezzi più perfezionati della tecnica con-
sigliano e consiglieranno ancora come adatt i 
allo scopo. 

Credo così di poter concludere asserendo 
Che nulla si è lasciato d' intentato e nulla 1109 

si lascierà per far fronte alla situazione di 
cose che è effetto della lotta sottomarina-
( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Colajanni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C O L A J A N N I . Ringrazio l 'onorevole mi-
nistro della marina delle informazioni, che 
mi ha dato. Naturalmente non sono in 
grado di poter giudicare se quello che ha 
detto, risponda pienamente alla verità, ma 
io non ho motivo di dubitare delle sue pa-
role. 

Comprendo il riserbo suo nel non voler 
dichiarare quali sono i mezzi, con cui si 
vuol provvedere alla sicurezza dello stretto, 
é, giacehè ho facoltà di parlare, voglio de-
nunziare un inconveniente grave, che si è 
verificato, e che poco è mancato non riu-
scisse a determinare una di quelle cata-
strofi, che impressionano il Paese. Essen-
dosi ridotto il numero dei viaggi dei ferry 
boats è avvenuto che si è accumulata una 
quantità straordinaria di passeggeri e di 
soldati. Ultimamente, uno o due giorni l a , 
poco è mancato che un ferry boats affon-
dasse, perchè caricato con oltre duemila 
persone, numero superiore alla sua poten-
zialità. 

Prego l 'onorevole ministro che voglia 
disporre in modo che questo accumularsi 
di viaggiatori non si verifichi... 

Una voce. I l servizio dipende dal Mini-
stero dei trasporti. 

C O L A J A N N I . Non so se dipenda da 
Bianchi o da Del Bono ; io mi rivolgo al 
Ministero perchè i ministri si mettano d'ac-
cordo. Se l 'accordo manca in altre cose, 
spero che non mancherà in questa. Prego 
adunque di provvedere perchè questo affol-
lamento straordinario non si verifichi più, e 
di rendere pubbliche alcune delle precau-
zioni prese, in quanto che il pubblico acqui-
sta più sicurezza da quello che vede, che 
non soltanto da quello che gli diciamo. 
Dico questo perchè l 'allarme in Sicilia è 
molto più grande d,el pericolo real$. 

Ora noi, mostrando che ci sono torpe-
diniere, idroplani, drifters, che fanno la 
sorveglianza dello stretto, daremo alle po-
polazioni una sicurezza maggiore. Spero 
che di queste osservazioni il Ministero vor-
rà tener conto ed io sono sicuro che, così 
facendo, avrà reso un servizio non soltanto 
all 'Isola, ma al l ' Ital ia. (Bene ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
dell'interno ha fatto ora sapere che è pronto 
a rispondere, perchè la ritiene urgente, ap 
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una interrogazione dell'onorevole Toscano 
presentata ogghe così concepita : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per avere notizie sul 
grave disastro che ha imperversato sulla 
città di Messina ». 

L'onorevole ministro dell'interno ha fa-
coltà ¿di parlare. 

ORLANDO V. E., ministro dell'interno. 
Nell'antimeriggio di oggi è pervenuto que-
sto telegramma del prefetto di Messina: 

« Stanotte infuriò sopra Messina e cam-
pagne circostanti violentissimo temporale 
arrecando danni imprecisati, senza vittime, 
interrompendo linea ferroviaria Messina-
Catania, nel tratto Messina-Galati ». 

Se non che nel pomeriggio di oggi, e 
proprio durante la seduta, si sono portati 
qui due telegrammi ; e tutto quello che io 
posso dire all'onorevole Toscano, si con-
tiene in essi. 

Uno è del prefetto, l'altro del capitano 
dei carabinieri. 

I l prefetto dice, con fonogramma arri-
vato alle 19: «Violentissimo nubrifagio, 
oltre quello ieri segnalato, (è quello a cui 
si riferiva l'altro precedente telegramma; ve 
n'è stato dunque un'altro successivo) sca-
tenavasi pomeriggio Messina, e pur troppo 
fece vittime che sinora risultano 11 fra città 
e villaggi, in maggioranza fanciulli. Danni 
gravissimi. Tra questi distruzione centi-
naia baracche (che sono l'alloggio dei mes-
sinesi). Stiamo ricoverando inondati nei 
locali scolastici con paglia ottenuta dal 
Comando militare. Torrenti strariparono 
e danneggiarono ponti, interrompendo co-
municazioni stradali e tramviarie. Ferrovia 
Catania tuttora interrotta, riattivata sta-
mani. Unione messinese provvede possibile 
riattivamento baracche. Date disposizioni 
agli enti locali per pronta esecuzione lavori 
indilazionabili ». 

I l telegramma del capitano dei carabi-
nieri dà qualche altro maggiore particolare. 

« Ieri scatenavasi città Messina e vil-
laggi violentissimo temporale con alluvione 
che produsse gravi danni baraccamenti che 
furono quasi tutti allagati. 

« In Messina deploransi morti due bam-
bini, rimasti sepolti per crollo muri attigue 
baracche. Villaggio Gazi un cocchiere e tre 
passeggeri morirono travolti corrente. In 
Tremestieri furono travolte torrente otto 
persone delle quali tre vennero salvate da 
carabinieri ed impiegati ferroviari, mentre 
altre cinque sono scomparse. Nel villaggio 
San Marco rimase annegata una bambina. 

« A Santo Stefano deplorasi un ferito grave. 
Gravi danni avvennero vie comunicazione, 
rimanendo interrotta linea ferroviaria Mes-
sina-Galati, e linee tramviarie città e vil-
laggi. Violenta mareggiata spiaggia villag-
gio Ganzirri distrusse veliero carico sale. 
Equipaggio salvo. Ignoransi altre notizie, 
essendo interrotta parte delle comunica-
zioni teletoniche e telegrafiche ». 

Queste sono le notizie pervenute. È inu-
tile dire alla Camera quale emozione stringa 
il mio cuore di italiano e di siciliano di 
fronte a questa nuova sciagura, che colpisce 
la città sventurata e gloriosa. 

Io sono sicuro che il Governo e la Ca-
mera faranno un'affermazione di solidarietà 
(Vive approvazioni) di fronte a questo nuovo 

• dolore che colpisce Messina. 
È inutile dire che ho preso accordi con 

i colleghi del Gabinetto e soprattutto con 
quello dei lavori pubblici, che maggior-
mente è interessato nella materia, e che 
provvederemo col maggior fervore e con la 
maggiore alacrità per alleviare, per quanto 
si possa, i danni di questo nubifragio. (Be-
nissimo !) 

P R E S I D E N T E . L'onovevole Toscano ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TOSCANO. Eingrazio dal profondo del-
l'animo commosso l'onorevole ministro del-
l'interno per le parole affettuose che ha 
rivolto alla mia disgraziata città. I tele-
grammi che egli ha letto alla Camera sono 
la rivelazione della tremenda tragedia che 
imperversò àncora una volta sulla città 
provata a tutti i sacrifici, provata a tutti 
gli eroismi, ma che non ha mai voluto ri-
piegare nè un lembo della sua bandiera, 
nè il suo capo virile di fronte a qualsiasi 
iattura, di fronte a qualsiasi dolore. Essa, 
per l'imperversare che sia dei sinistri, im-
mani eventi, rimane sempre in i>iedi. (Ap-
provazioni). 

Ieri e oggi la violenza crudele ed incom-
mensurabile di un insolito nubifragio si ò 
abbattuto su quella città, ancora non ria-
vutasi dall'orrendo cataclisma del 28 di-
cembre 1908, che l 'ha sconvolta nelle sue 
baracche umiliate dal tempo e derise dal-
l'altrui fortuna, gittando sull' innondato 
suolo e sotto la furia del cielo in tempesta 
centinaia di famiglie, seminando la strage 
e la morte. 

Io domando al Governo quei provvedi-
menti che sono indispensabili perchè i col-
piti dalla grave sciagura possano avere il 
ricovero necessario, possano avere quel sol-
lievo che li metta in condizione di superare 
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quest'altra dura e tragica prova, dopo quella 
angosciosissima del 1908. 

Ho ricevuto testé un telegramma del 
sindaco di ^Messina che, se è scoraggiante 
da una pa r te , da l l ' a l t r a d imos t ra la fiducia 
clic la ci t tà- ripone^ nelle p rovvidenze del 
Governo. Lo leggerò alla Camera con la 
ferma convinzione che t u t t i gli uomini che 
sono al Governo, che hanno v is i ta to Mes-
sina e sono già compresi delle condizioni 
eccezionali in cui essa si t rova , e quindi 
hanno la' sensazione della g rav i tà del sini-
stro che ha volu to di nuovo aggrama'giiarla, 
emaneranno p r o n t a m e n t e ¡ tut te quelle di-
sposizioni che v a r r a n n o a r isol levare lo spi-
rito e a confo r t a re la mia c i t tà in queste 
a l t re g iornate di a t roce dolore. 

I l t e l eg ramma del s indaco è così conce-
pito : 

«Violentissimi nub i f rag i devas t ano ci t tà , 
villaggi., a s p o r t a n d o baracche , t r avo lgendo 
masserizie, i n t e r r a n d o to r ren t i . . . » . 

La mia d isgraz ia ta c i t tà , onorevoli col-
leghi, ha n ien temeno ven t i t o r r en t i che la 
sezionano dai mont i al mare e le cui dighe 
hanno un ' a l t ezza che va r i a dai dieci ai 
venti metr i . F igura tev i , o colleghi di ques ta 
Camera, quale dove t t e essere l ' immensi tà del 
disastro per la forza di co tan to a l lagamento ! 
Io posso ass icurarv i che negli anna l i di 
Messina non r icord iamo l 'uguale. 

Per po te r superare e a b b a t t e r e delle di-
ghe di dieci e ven t i metr i , t r avo lgendo uo-
mini e cose, la s t ranezza dello spe t taco lo 
dovet te t e r ro r izza re l ' in te ra popolazione ed 
è in nome di essa che io vi domando soc-
corso, o signori del Governo! 

« ... dannegg iando pont i , causando vit-
time e i n t e r r o m p e n d o comunicazioni s t ra-
dali, fe r roviar ie , telegrafiche, t r amvia r i e . 
Reclamansi urgent i p rovved imen t i , cioè: 
sgombero to r ren t i , c i t tà , villaggi, ev i ta re 
maggiori i r reparab i l i dann i possibili a t t ua l e 
stagione essendo ser iamente minacc ia t i va r i 
centri ab i ta t i , esecuzione opere provvisorie , 
fo rn i tu ra alloggio, famiglie p r iva te . Tu t to 
pregola di p rovvede re d a n d o Governo ur-
genti i s t ruzioni mezzi uffici Messina dispo-
nendo un p r imo sufficiente fondo per imme-
diati lavori . Ossequi, ringraziamenti!" 

« Per il s indaco: Dona to ». 
Questo t e l eg ramma consegno al Go-

verno, con la p iena fiducia che non por rà 
tempo in mezzo per d isporre che le prov-
videnze sue siano adegua te alla g rav i t à del 
fo r tuna le che ha colpito quella animosa 
Popolazione, a p p o r t a n d o v i lo sconforto, la 
miseria, la mor te . E p e r m e t t a la Camera 

che io mi r enda in te rp re te dei suoi senti-
men t i gentili e nobilissimi, per inviare alla 
mia gloriosa c i t tà , per la t r i s te occasione, il 
sa luto di f r a t e r n a sol idar ie tà che viene 
dal la commozione, ma anche dalla spe-
ranza che essa possa r iaversi , come per in-
canto , da ques t ' a l t ro lu t tuoso avven imento . 
(Vive approvazioni — Applausi). 

La seduta t e rmina alle 20.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
..Alle ore 14. 

1. In ter rogazioni . 
2. Seguito della discussione sul disegno di 

legge: 
Proroga dell 'esercizio provvisor io de-

gli s t a t i di previs ione de l l ' en t ra t a e della 
spesa per l ' anno finanziario 1917-18, fino a 
quando non siano a p p r o v a t i per legge e 
non ol tre il 28 febbra io 1918. (832) 

R i s p o s t e l e c r i t t e ad interroga.zioni . 
I N D I C E Par/. 

CAVINA : Coltivazione indigena del tabacco . 14665 
MONDELLO : Monopolizzazione dei saponi . . 14666' 
BAMPOLDI : .Certificati 'attestanti le" condizioni 

economiche delle "famiglio dei militari ma-
lati o feriti (tassa di bollo) . 14667 

RESTAVO: Provvedimenti per i danneggiati di 
una inondazione nella provincia di Gir-
genti . . . 14667 

TOSCANO : Tassa sul sapone 14667 
— Imposta sull'esonero militava al I personal© 

ferroviario . . . 14668 

Gavina. — Al ministra delle finanze. — 
« Per sapere se non r i tenga inadegua to al 
reale maggior costo di produzione del ta-
bacco indigeno - causa gli e levat i prezzi di 
mano d 'ope ra e di combust ibi le - l ' a u m e n t o 
de l l 'o t to per cento del sopraprezzo per il 
raccol to 1918-19, t enendo conto anche, nella 
debi ta misura , degli al t issimi prezzi di ven-
di ta raggiunt i da a l t r i p r o d o t t i agricoli, a 
fine di non a l lon tana re gli agr icol tor i i ta-
l iani dalla col t ivazione del t abacco , che già 
si svolge t r a g rand i difficoltà, ma che è de-
s t i n a t a ad un p r o m e t t e n t e avven i re a van-
taggio de l l ' agr ico l tura e della finanza na-
zionali ». 
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R I S P O S T A . — «Le condizioni create dallo 
s t a to di guerra alla nos t ra t abacch ico l tu ra 
fu rono prese in considerazione fin dal pri-
mo del inears i del nuovo s ta to di cose, per 
a p p o r t a r v i a iut i p ron t i ed efficaci. Questi 
sono s ta t i - in fa t t i , - più specialmente con-
cre ta t i nella concessione di sopraprezzi , la 
cui misura si è a n d a t a e levando con l 'acuirsi 
delle difficoltà or iginate dal la guerra . 

« I n questa opera in t eg ra t iva delle pri-
v a t e energie, si dovet te , per evident i ra-
gioni, procedere con la più grande ponde-
razione, in quan to alla tu te la del grave 
interesse pubblico non po teva a n d a r dis-
g iun ta la obbie t t iva va lu taz ione delle ri-
chieste dei p r i va t i p rodu t to r i , per accer ta re 
la n a t u r a ed en t i t à degli ostacoli, che in 
rea l tà inf luenzavano la produzione. E ta l i 
acce r t amen t i sono s ta t i eseguiti nei var i 
centr i di col tura a mezzo di larghe e dili-
genti indagini compiute dai diversi organi 
d ipendent i . 

« Ma l 'azione d i re t t a a l f i ne suaccenna to 
non si è l imi ta t a alla concessione di sopra-
prezzi che - in relazione ai mezzi messi di 
vol ta in vol ta a disposizione - valessero a 
fa r suj>erare al la t abacch ico l tu ra nazionale 
le difficoltà sempre più gravi createle dallo 
s t a to di guerra . Nel contempo, si ven iva 
e laborando t u t t o un p iano di larghe prov-
videnze, mi ran t i non so l tan to a so t t r a r r e 
de f in i t ivamente monopolio e p r o d u t t o r i alle 
incertezze d ipendent i da l l ' anormale per iodo 
che si a t t r ave r sa , ma anche ad avv ia re la 
col t ivazione indigena - con mezzi di ecce-
zionale efficacia e quindi con certezza di 
successo - verso un asset to a t t o a darle 
assai ampio e sicuro svolgimento in un 
prossimo avvenire , ed a far real izzare al, 
più pres to quel p r o g r a m m a di larga eman-
cipazione del monopolio dalla soggezione 
dei merca t i e s t e r i , ' p rog ramma che si pro-
segue con ogni iJertinaeia e con sicura fede. 

« In appl icazione di ta l i diret t ive, si 
sono concre ta t i i seguenti nuovi sopra-
prezzi dei t abacch i j>rodotti nel Regno, com-
misurandol i - con più p r r t i c o cri terio di 
appl icazione - ad un i tà di peso, anziché 
sot to fo rma di percen tua le sul valore di 
perizia : 

1° Al valore di perizia dei t abacch i in-
digeni in colli del raccol to 1916 e di quelli, 
sia sciolti che in colli, dei raccol t i 1917 e 
1918, sarà aggiunto, per ogni 100 chilogram-
mi net t i , un sopraprezzo di : 

lire 10, per t u t t i i t abacch i che si 
acquis tano allo s t a to sciolto, esclusi quelli 
di seme l evan t ino ; 

lire 80, per t u t t i i t abacch i di seme 
di Levan te , che si acqu is tano allo s t a to 
sciolto ; 

lire 55, per i t abacch i scuri, che ven-
gono acqu i s t a t i in colli ; 

lire 125, per i t abacch i di seme di 
Levan te , che si acquis tano in balle. 

I sopraprezzi di cui innanzi sosti-
tuiscono, revocandol i , quelli in precedenza 
accorda t i sui t abacch i in colli dei raccol t i 
1916 e 1917 e su quelli sciolti dei raccol t i 
1917 e 1918. 

« Nella de terminaz ione dei nuovi sopra-
prezzi, si è seguito il concet to non solo di 
el iminare le present i difficoltà, ma di ri-
muovere anche t u t t e quelle a l t re che potes-
sero sorgere finché dur i lo s t a to di guerra , 
e si sono perciò concre ta te ; t enendo conto 
anche del divieto assoluto di esportazione, 
le anz ide t t e misure, i ndubb iamen te assai 
notevol i e superior i persino a mol te delle 
r ichieste f a t t e dagli in teressa t i e tali , quindi , 
da appaga re i desideri della grandiss ima 
maggioranza dei p rodu t to r i . 

« Ino l t re , col decre to luogotenenziale 
1° o t tob re 1917 vennero s tabi l i te a l t re di-
verse e ragguardevol i fo rme d ' incoragg ia -
mento alla col t ivazione indigena. 

« I nuovi notevol i migl iorament i di prez-
zo ed i p rovved imen t i legislativi anz ide t t i 
v a r r a n n o a porre la co l tura del t abacco 
sulla ausp ica ta via di g rande e rap ido pro-
gresso e corr ispondono quindi ai vot i ma-
ni fes ta t i da l l 'onorevole in te r rogan te . 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I » . 

Mondello. — Al ministro delle finanze. — 
« P e r sapere se non creda oppor tuno , nel-
l ' in te resse del pubblico e del l 'erario, ele-
vare la fabbr icaz ione dei saponi a mono-
polio di S ta to , senza a spe t t a r e il dopo -
guerra » . 

R I S P O S T A . •— « Allorché le c i rcostanze 
eccezionali c rea te dal la guerra indussero 
a r icercare nel sapone un nuovo cespite di 
reddi to per l 'erar io pubblico, non si mancò 
di so t topor re ad accura t i s tudi - condo t t i 
con cr i ter i a s so lu tamente posi t ivi quali la 
grave ma te r i a r ichiedeva - la quest ione 
concernente il regime fiscale da ado t t a r s i 
in propos i to : se impos ta di fabbr icaz ione , 
cioè, o monopolio. 

« Le indagin i r ivol te a precisare le pos-
sibilità del monopolio inves t i rono il com-
plesso p rob lema da t u t t i i suoi la t i - eco-
nomico, tecnico, finanziario - ed esse mi-
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sero in evidenza, il f a t t o , che, da to l 'a t -
tuale s ta to di cose e le condizioni in cui 
l ' indus t r ia del sapone oggi si eserci ta in 
I tal ia , l ' i s t i tuzione d ' u n a p r i v a t i v a non 
avrebbe p re sen ta to t u t t i quei van tagg i che 
a primo aspe t to si po t evano sperare . 

« Poiché nel b reve per iodo di t empo che 
è passato da l giorno in cui la impos ta sud-
det ta è e n t r a t a in vigore, nessuna circo-
stanza nuova è s o p r a v v e n u t a , le conclu-
sioni alle quali si è venu t i conservano an-
cora i n t a t t o il loro valore , onde non è il 
Caso di modificarle. 

« II sottosegretario di Stato 
« I N D R I ». 

Rampoldi. —• Ai ministri delle finanze e 
della guerra. — «Per sapere se sia conforme 
alle vigent i disposizioni, che cert if icati , nei 
quali si d ichiara dalle au to r i t à munic ipal i 
essere le famiglie, presso cui un mil i tare 
ferito o ma la to recasi in licenza di conva-
lescenza, in grado di man tene re il p ropr io 
congiunto, debbano essere stesi in ca r ta 
da bollo, e, inol t re , se sia conforme alle 
disposizioni stesse, che a simili cer t i f icat i 
vadano aggiunte marche da bollo compro-
vanti il p agamen to di d i r i t to di segre-
teria », 

R I S P O S T A . — « Al quesito fo rmula to nel-
la pr ima p a r t e dell ' in ter rogazione non si 
può r i spondere che nega t ivamente . I n f a t t i , 
giusta il regolamento sulle licenze di mili-
tari del Eegio esercito, l ' au to r i t à che invia 
in licenza il mi l i tare deve in formars i presso 
il sindaco se quegli abbia i mezzi necessari 
per la d u r a t a della convalescenza. Dal mo-
mento quindi che le notizie vengono ri-
chieste da l l ' au to r i t à mi l i tare per met te rs i 
in grado di concedere la licenza, è già sta- » 
to r iconosciuto che le re la t ive dichiarazioni 
dei sindaci sono esenti da tasse di bollo, ; 
ai sensi del l 'ar t icolo 22, n. 2, della legge 
4 luglio 1897, n. 414. 

« Così pu re è s t a to r i t enu to che l 'esen-
zione da bollo deve ammet t e r s i anche nel 
caso di d ichiaraz ioni della specie chieste 
d i re t t amente dalle p a r t i in teressa te allo 
scopo di a f f r e t t a r e la concessione della li-
cenza al mil i tare , a condizione che nelle 
stesse dichiarazioni si faccia cons ta re del-
l'uso esclusivo cui. devono servire. 

Non è poi di competenza di questo Mi-
nistero il r isolvere la quest ione re la t iva al 
t r a t t a m e n t o f a t t o o da fars i alle dichiara-

zioni anz ide t t e nei r a p p o r t i dei d i r i t t i di 
segreter ia i quali vengono riscossi dai co-
muni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I ». 

Restivo. — Al ministro delle finanze. —• 
« Per sapere se non creda equo di esten-
dere il decreto luogotenenziale 26 luglio 1917, 
p o r t a n t e p r o v v e d i m e n t i in f avo re dei con-
t r ibuen t i danneggia t i dalle inondazioni ve-
rif icatesi ne l l 'Al ta I t a l i a , ai colpiti dal la 
inondazione a v v e n u t a nel giugtio u l t imo 
scorso nella p rov inc ia di G-irgenti, t e r r i to r i 
di Ca l tabe l lo t ta e Yi l la f ranca Sicula, la 
quale t rasc inò e dis trusse i n t e r amen te t u t t i 
i cereali eh' e rano prossimi alla mie t i tu ra », 

R I S P O S T A . — « II. decreto luogotenen-
ziale 26 luglio 1917 ebbe lo scopo di am-
me t t e r e al benefìcio della moderazione del-
l' impos ta fond ia r i a i p ropr i e t a r i danneg-
giat i dalle inondazioni a v v e n u t e ne l l 'Al ta 
I t a l i a , i quali , a t enore delle disposizioni 
v igent i nel compa r t imen to lombardo-ve-
neto, non avrebbero p o t u t o godere di spe-
ciali agevolazioni t r ibu ta r i e se non fosse 
i n t e rvenu to un appos i to p rovved imen to 
legislativo. 

« Nel c o m p a r t i m e n t o ca tas ta le siciliano, 
invece, vige, sino dal l ' impian to del ca tas to , 
l ' i s t i t u t o dell ' abbuono dell ' impos ta pre-
diale, per effet to del quale i con t r ibuen t i 
danneggia t i da in fo r tun i s t r ao rd ina r i pos-
sono conseguire proporz ional i sgravi d ' i m -
pos ta , al lorché il d isastro abbia d i s t ru t t a 
la me tà almeno della ordinar ia produzione 
annua le di ciascun fondo. 

« Non sembra quindi che sia il caso, 
come vor rebbe 1' onorevole in te r rogan te , di 
es tendere le norme di eccezione, con tenu te 
nel c i ta to decre to luogotenenziale 26 lu-

- glio 1917, ai comunis t i di Ca l tabe l lo t ta e 
di Yi l l a f ranca Sicula, colpiti dal la inonda-
zione ver i f ica tas i nel mese di giugno ul-
t imo scorso nella provincia di Qìrgenti , 
giacché quest i p o t r a n n o o t t enere le invo-
cate moderaz ioni di. t r i bu to fondiar io in 
base alle disposizioni di cui al t i tolo IY 
del decre to 8 agosto 1833, n. I l i , qualora , 
ben inteso, si abbia • 1 ' acce r t amen to circa 
1' en t i t à dei danni causa t i dal segnalato 
evento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I » . 

Toscano. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se dopo l ' i rr isorio get t i to della 
tassa sul sapone da buca to non creda con-
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veniente decretarne l'abolizione, troncando 
così ogni ulteriore protesta a quei fabbri-
canti che ne aumentano periodicamente il 
prezzo di vendita fino a renderlo di lusso ». 

BISPOSTA . — « Il rialzo subito dal pro-
dotto che forma oggetto della presente in-
terrogazione era noto anche nelle cause 
che lo determinarono e di fronte alle quali 
non si ritiene, almeno per ora, di dover 
adottare il provvedimento suggerito. 

« Indipendentemente, infatti , dalla con-
siderazione che il regime creato dal decreto 
luogotenenziale del 13 maggio prossimo pas-
sato, per i saponi costituisce un tut to or-
ganico cui sembra non si possa, a breve 
distanza dalla sua attuazione, por mano 
con singole eccezioni o derogazioni senza 
indebolirlo nel suo insieme, è da osservarsi 
che il fenomeno lamentato non apparisce 
di. carattere così assoluto da escludere sen-
z'altro la possibilità di successive attenua-
zioni per l'azione di cause economiche na-
turali sopravvenienti, dato che non la tassa 
lieve di 20 lire il quintale, ma il grande 
rincaro delle materie deve considerarsi co-
me fa ragione fondamentale del fenomeno 
stesso. 

« Sono d 'a l t fa parte intuitivi i motivi 
per i quali ai recenti ordinamenti fiscali 
occorre lasciare uno spazio di tempo ab-
bastanza largo perchè possano esplicare 
chiaramente la loro azione e perchè altret-
tanto chiaramente possano apparire le cor-
rispondenti reazioni. • 

« Continuandosi quindi a seguire atten-
tamente l 'andamento dei prezzi ai quali i 
saponi fini e comuni sono posti in vendita 
al pubblico e ad indagarne le cause e qua-
lora si dovesse rilevare il radicarsi di in-
convenienti seri, verranno adot ta te le mi-
sure che saranno richieste dall'utilità ge-
nerale. 

« Quanto all 'importanza del cespite, avuto 
riguardo, da un lato ai bisogni attuali della 
finanza, dall 'altro ai sacrifìci imposti ai 
consumatori, non pare possa considerarsi 
irrisoria, come afferma l'onorevole interro-
gante, un 'entrata preventivata, per un in-
tero esercizio, in circa 30 milioni. 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« I N D R I » 

Toscano. — Ai ministri delle finanze e dei 
trasporti marittimi e ferroviari. —• « Per sa-
pere se non credano opportuno, nelle stret-

tezze economiche in cui per i magri salari 
si dibatte il personale dei ferrovieri, di sop-
primere per esso la tassa di esonero, che 
pochissimo rendimento può dare allo Stato». 

RISPOSTA . — « Com' è noto, criterio fon-
damentale di una legge d ' imposta sulle 
esenzioni dal servizio militare deve essere 
quello di colpire di tassa chiunque per 
qualsiasi motivo non presti un effettivo 
servizio militare. Coerentemente a tale cri-
terio, il Governo, con decreto luogotenen-
ziale 4 febbraio 1917, n. 231, ritenne oppor-
tuno e doveroso abrogare, con effetto dal 
1° gennai.o .1917, quei diritti di esenzione 
che la legge originaria sanciva e di sotto-
porre così ad imposta anche i ferrovieri 
che, sottraendosi appunto per ragioni d'im-
piego ai pericoli della guerra e ai disagi 
della vita militare, parve giusto che al pari 
di tu t t i gli altri impiegati dello Stato sop-
portassero l'onere (del resto non grave) dello 
speciale tributo. 

« Le stesse considerazioni, dunque, che 
consigliarono l'adozione del nuovo provve-
dimento che fu atto di giustizia riparatrice, 
non consentirebbero di proporne la revoca 
parziale a favore dei ferrovieri soltanto. 

« Tale quistione per altro, è nell 'attuale 
momento meramente teorica e di principio: 
chè mentre è intendimento del Governo di 
sospendere per il 1918, la imposta sulle esen-
zioni dal servizio militare, questo Ministero 
ha f ra t tanto , con provvedimento ammini-
strativo, disposto la sospensione della pub-
blicazione dei ruoli suppletivi di 2a se-
rie 1917; con che la maggior parte dei fer-
rovieri, circa il 60 per cento, rimane esclusa 
da ogni accertamento. Agli altri ferrovieri 
che, per essere iscritti nei ruoli principali 

- e. supplettivi di l a serie, non possono av-
vantaggiarsi di siffatto provvedimento è 
stato accordato dalla Amministrazione fer-
roviaria un sussidio pari alla tassa pagata. 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« I N D R I ».. . 

PROF. LUIGI CANTARELLI 
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